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A franchezza)! clamori) I* impegno, co 
i quali fu imprelà , e differita poi 
per tant'anni, fi è fino all* cftremo fuo 
fato foffenuta queffa caufa di elcnzio- 
ne,per parte della Chiede dello Spe- 
dale di S.Angelo,pofti nella Regione di 
Nido ; la qualità ben ragguardevole 
degPhnpegnati foftenitori,che compon- 
gono il nobiliffimo Ceto di quel Sedile ; le protezioni per 
off] impetratele dopo le replicate Cure di tanti valorofi lo- 
ro difèniòri) F rance Ico-Maria Pitonio,c Pier-Vbaldo Diohi- 
gi nel I7af , Giufeppe-Maria Capozzuto nel 1716, e Oio: 
Maria Puoti nel 174» , la innorpellata Centuria, che ne ha 
favoleggiando compilata il reverendo Sacerdote O.Giufeppe 
Forziati nell’anno 1744; l’anno dipinta, e rapprefentata agli 
occhi del popolo , facile ad arredarli alle prime effcriori 
impreffroni) d’uno afpetto tanto per elfi vantaggio/b, quan- 
to diverliffimo dal vero 

A voler nondimeno drittamente giudicarne anche dal- 
l’efferiori apparenze; fc lì pon mente alla pietà, ed alla giu* 
ffizia di tanti e tanti noffri Arcivelcovi , per quanti mai la 
Cattedra Napoletana ne haibffcnuti fin dal 1 j6r > nel 
qual’ anno è l’ultima memoria , che fi follb la prima volta 
aperta la leena per tentar di rapprelèntare queffa favola ; 
Alfbnfo Cardinal Carafà, Mario Carafa, PaoloCardinal d’A- 
rezzo. Annibaie di Capoa, Alfbnzo Cardinal Gefuaido, Ot- 
tavio Cardinal* Acqua vi va d*Aragona,Decio Cardinal Ca- 
rata, F rance fio Cardinal Buoncompagno,Afcanio Cardinal 
Filamarino , Ionico Cardinal Caracciolo , Antonio Car- 
dinal Pignatelli poi Sommo Pontefice , Giacomo Cardi- 
nal Cantelmi , Francefco Cardinal Pignatelli , Giufeppe 
Cardinale Spinelli i de’quali non vi ha pur* uno, che 
per non , vederli rapito , e lacerato il fa ero depofito da Dio 
lor confidato , abbia potuto dilpenfarlì d’impegnar tutto il 
dovuto zelo ad impedirne 1* irruzzione ; e fe fi riguarda, 

. , • A a come 
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cóme fistio fiate jgiuftìficate le azioni loro , colle replicate 
rifoluzioni della Sacra Congregazione del Concilio nel 
1704, I 7 *f> e 1741, e con un Breve del Sommo Pontefice 
Benedetto XIII. nel 1726. ben fé nc confiderà il diverfif- 
fimo afpetto. E Io riconoscerebbe poi a chiaro lume, chiun- 
que volendone ragionare Secondo i meriti dell’ affare nella 
qualità, che fi è trattato in Roma ,Sòffriflè prima la pic- 
ciola pena di leggerne le diftinte giustificazioni , che nel 
1742 ne hanno pubblicate in Roma, ed alla Sacra Congre- 
gazione del Concilio rappreSèntantc per la MenSà Arcive- 
fcovile quei dottiSfimi Avvocati. 

E pure tutto ciò non ad altro vaierebbe , che à far 
confetlàre anche da i non volenti , purché Sènti Siero il fre- 
no della ragione , quanto giustamente per l’Arcivefcovo Sì 
è preteSò , e dalia S. Congregazione a Suo favor decifo ne* 
termini , ne’quali è Stata quivi la cau/à trattata . Ma che 
diTafiì , ove fi vegga, che fe a quelli accortiffimi tlifenfori 
delle ragioni Arcivefcovili , e per mezzo poi de’ medesimi 
iòffero Stati SòmminiStrati alla S.Congregazione i veri fatti, 
onde dovea dipenderne la decifione ; inutili Sarebbero State 
tante difpute , e da non doverfi porre tutto quello , che 
riguarda la Chiefa , e’I Clero, fra i dubbj da determinarli, 
come cofa troppo patente per nudo fatto da non poterfene 
contendere i dritti all* Arcivescovo per fua nativa giurili 
dizione, non effondo mai Stata, nè potendo effor compre!» 
nel Breve di Martino V,onde dipende tutta questa efèn- 
zionc ? E che per riguardo dello Spedale , uno dovea ef- 
Sèrc il dubbio , Se folle egli quello lo Spedale , di cui ra- 
giona il Breve efentivo , o pure, Se il Breve a quello Spe- 
dale apparteneste ; ed una la determinazione della S. Con- 
gregazione, di Non collare, o di Non appartenere il Breve 
a questo Spedale ? 

Bifognerà , ciò manifestandoli , ammirare nell’ Emi- 
nentiSTìmo Arcivescovo I* amor della quiete , e la mode- 
razione verSo il distinto Ceto del Sedile di Nido , ove an- 
ch’ egli gode i patrj onori : cagioni , per cui contento 
delle determinazioni della S. Congregazione fi è rimafò d? 
promuovere più oltre il dipiù, che gli è dovuto. Bifogne- 
rà condannare que’Sacrcflani di S. Angelo a Nido , li qua- 
li per introdurre nella Chiefa di Dio una mostruosità di 
voler divenire tanti quali Vefcovi amovibili ai nutunt 
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de* laici , fono Rati fabbri , ed inventóri di fcritture , e di 
favole , colle quali hanno /edotti , e tratti quei giuflilfimi 
Cavalieri all’ impegno di una ingiuftiflìma imprefa . Bifo- 
gnerà deplorare , fe non altro , che non già in Roma , nè 
altrove , non già fra i foto divifox orbe Britannox , ma in 
Napoli ftelfa , e /òtto i propri occhi vi fia , chi a fronte 
fèrena ardifoa di dar ad intendere la Chie/à di S. Andrea a 
Nido per una flefl à con quella di S.AngcIo a Nido , e far- 
ne una di due , che /òno lemprc Rate , e fono di titolo , di 
fondazione» di Zito; confondere Spedale con Spedale, e Spe* 
dale con Chie/à nel titolo , nella fondazione, nel /ito ; fog- 
giarli in fine a bel talento Chiefe , e Spedali , e favoleg- 
giarne le fondazioni , e le leggi . 

Per di (ingannare adunque tutti , e frenare ogni vano 
ragionamento , e mormorio , opportuna cofa è di efporro 
a giufto lume quella caufa, e tolta ogni e/leriore apparen- 
za , ogni ombra , ed ogni velo» farla una volta ravvifare» 
qual’ è, molto, e molto più ragionevole pe i no/tri Arci- 
vefcovi di quello ancora , che ne hanno gli Eminenti/fimi 
Interpetri del Concilio giudicato . 

Quello il fine, quello l’oggetto è della prc/èntc /cric- 
tura ; non balla a* lavj il piacer delia vittoria , lènzachè 
da tutti fi ricono/ca loro dovuta per giu Rizia : tanto nelle 
umane menti varie fono le cagioni » onde li conducono al 
defiderato fine I* impre/è . Che del rimanente, maggiori an- 
cora che fo/lèro i rochi clamori del Centuriatore , né de- 
gni fono da curarne lo fvanimento , nè lo flato prefentc 
delle colè richiede altra cura da giuflificare i dritti dell' 
Arcivefcovo . E‘ caulà di Giudice Ecclefiaftico , la Sacra 
Congregazione con ogni maturo configlio, intc/c con repli- 
cate fcritture, e lungo tempo le parti , folennemente 1’ ha 
decilà. E ne’ termini da interporli il Regio Exequatur fo- 
pra le di lei determinazioni , tutt’altro è l’officio del Ma- 
giflrato laico , che di giudicarne per termini di caufa prin- 
cipale , quaficchè foflè un Giudice di appellazione della 
Congregazioni di Roma . 

Si tratta adunque della Chie/à , e fuo Clero, dello 
Spedale , e (ùoi Miniftri di S. Angelo a Nido. Si è pretefo, 
che tutto fia elente dall’ Ordinario , fia efentc nel maggior 
grado della qualità di Nu//iux,e che ne fia il Prelato Nof- 
liu: il Sacrcflano della Chiefa,ch’è amovibile od nutum de* 
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laici Governatóri: il quale per comparire, le non coll'infole, 
e’I paftora!e,e la mitra, decorofo, e rifpettevole almeno nel 
nome, li è da fé ftefiò promollò al venerando titolo di Ret- 
tore. K perchè quella Prelatizia dignità non ha trovato in 
Roma chi fenza inarcar le ciglia potedè udirla , fi è parti- 
colarmente poi foftenuto , che non folle egli il Sacrertano, 
e’I Clero obbligato ad intervenire nelle pubbliche generali 
procelfioni , d’ intervenire a* Sinodi , di oflervarne i de- 
creti : di dover* egli approvare i confelfori , dar licenza 
di predicare, e benedire i predicatori: non appartenere all* 
Arcivefcovo di conferire gli ordini al Sacreftano , e agli 
altri chcricl, di vifitar lo Spedale, c la Chielà, il Sacrefta- 
no » i cappellani , gli altari , la làcra fuppellettile : a lui 
lènza licenza dell* Arcivefcovo appartenere di pubblicare 
indulgenze , e giubilei , efporre il Santilfimo Sacramento, 
pubblicar monitori per le cofe deperdite , e detratte , e 
permettere l’eftrazione de’ rei : non egli , non il Clero » 
non i Minlftri , fòggiacere per contralti , nè per delitti al- 
la Curia Arcivefcovile ; ma elferne egli il Pretore , il 
Giudice , il Qucftore ^immediatamente Soggetto alla S. 
Sede . 

Niuna però di tante ha potuto la Sacra Congre- 
gazione permetterne : ma di molto ha pure pregiudicato 
i dritti dell’ Arcivefcovo, nel determinare in alcuni punti , 
che proceda egli non come Ordinario , ma come Delegato 
della S. Sede : pregiudizio nondimeno cagionato non già 
dalla giuftizia di quei fapientiflìmi Porporati , ma sì bene 
dall’ aver dovuto feguir la via più ficura in una ofcu- 
rità di fatto , ed in una confusone di Chiefa, c Chicfa , di 
Chiefa , e Spedale , di Oratorio, e Chielà : le quali colè, 

g rr non edere Hate didimamente note in Roma nè agli 
minentiffìmi Interpetri , nè a* difenfori , faranno qui di- 
ftintamente rifchiarate . 

La baie , in cui s’ appoggia tutta quella macchina 
cfentiva è un Breve di Martino V. de’ 24. Aprile 14x6. : 
ed in vigore , ed efecuzione di quello Breve una lòppofta 
lettera degli 11. Marzo 1417. , cd un foppoflo'teftamento 
de’ 17. Marzo 1417. di Rainaldo Cardinal de’ Brancacci , 
come fondatore ; una Bolla del Penitenziere di Paolo IIL 
del 1 f4j.;ed un privilegio di Filippo II. del 1/79. Fa per- 
ciò incili. re, che ciafcuna di quelle /ci nture li elponga al- 
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la comun veduta» qual fia » che importi , per quali perfone, 
per qual luogo ; e fenza darne a fede delle altrui favolofc 
relazioni , farne chiunque giudice co’ proprj occhi , col 
proprio intendimento . 

Così vedremo , non appartenere ? niuna Chiefa , 
nonché a quefta di Sant’ Angelo a Nido , il Breve 
di Martino V ; ed aver folamente riguardato uno Spe- 
dale con Oratorio da riedificarli , e riponerfi in ope- 
ra , che mai non feguì , e non già aueflo di Sant* 
Angelo a Nido di altra fondazione , d’ altr’ opera ; effe- 
re la lettera , e ’1 teltamento aferitti al Cardinal Rai- 
naldo fuppofitizj , nonché illegitimi , e pure non riguar- 
dar’ altro , che quell’ iftefiò non mai riforto Spedale , 
di non mai rimefla opera : di niun conto perciò edere 
la Bolla del Penitenziere di Paolo III. , il privilegio di 
Filippo II. j li quali fui fuppofto loro aderito di edèrfi 
k> Spedale coll’Oratorio , di cui ragionava il Breve , rie- 
dificati , c rimedi, a quello fi riferirono . 

Tale farà 1’ oggetto della prima parte : tedèremo 
nella feconda la Storia di quefta efenzionc , acciò fi veg- 
gano i fecoli poflèdivi , le odèrvanze , le predizioni 
Secolari declamate dal Centuriatore : e ragioneremo nel- 
la terza del Regio Excquatur, efaminando l’ intelligenza 
rara del Centuriatore nell* efecuzione del Concilio di 
Trento , nell.* officio de’ magiferati Regi , ne i dritti del 
Regno. 
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PARTE L 

CAP. I. 

Del Breve di Martino V. de* a 4. 
Aprile 14 z6> 

L E querele de’ Vefcovi contro 1* efenzioni non meno 
giufte , e frequenti fono fiate , per le adulterazioni 
c foppofizioni de’ privilegi , che per le iftefie conceflìoni ; 
end’ è , che fpefie , e premurofe fe ne leggano l’iftanze , 
(0 Tomifs. f .jje acciocché loro efibiti ne fodero i privilegi (t). La ifpezio- 
m.ió' o * '***'* °‘ nc ocu ^ arc » I* dilcernerne le cifre , i foggelli , le firme f 
la carta , le maniere di (crivere » la difponzion della fcrit- 
tura , la qualità del carattere , la data del tempo incom- 
patibile con quel che vi fi contiene , la (connetta erronea 
locuzione , il vedervi taciute colè , che mutata avrebbe- 
ro la concefiione , ed efpreflè le fole al privilegiato giove- 
voli , nc hanno troppo allofpefiò (coperta la fuppofizione. 
. . G _ - Il dottiamo Pontefice Innocenzio Ili. (a) ne (coprì fovente 
m.p.i 9 .'& tifa . ,e frodi nel fuggello , nella (connetta locuzione , nell’adul- 
xpift.n.t Tomafsl tcrate efprefiìoni . 

Se tant » 0 j tre vo | e (jj promuovere l* Arcivefcovo la 
Tua ragione ; fenza far* ufo di tanti accorgimenti , li 
quali richiederebbero l’efibizione del Breve originale , che 
nemmeno in Roma è fiato efibito ; gli baderebbe a ren- 
derlo di dubbiofiflìma fede il confiderarlo , qual’ è fiato 
dai Sacrefiano medefimo pubblicato colle (lampe, a fronte 
di quelche narrano le Iftorie . 

Qual credenza meritar dovrebbe una carta , che 
col nome di Breve porta la data de* 14. Aprile 14*6. , 
0) Engrn.Neap.fi 11311110 Engenio , e ’I de Magiftris (3) noflri Scritto- 
Sacr.iB S. Angelo a r > delle noftre Chiefe parlano di un Breve di Martino 
n iiJo • * _ V. della data de’ 29. , non già de' 24. Aprile , che ac- 
, c a cenno no di aver letto per quefta concefiione ? 
c , Crefcercbbe il dubbio nel con fiderare , che il Bre- 

?t»Vac!! f di n'p^ vc ^ diretto al Cardinal Rainaldo de’ Brancacci nel dì 34. 
S. Angelo a NiJo , Aprile 14x6. Quando Pier di Stefano (4) Autore ben re- 

pu- 
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putato , e Napoletano, che fcriflè delle Chicle di Napoli 
vivendo nella metà del fecolo lèguente , onde potè aver 
le notizie della morte del Cardinale anche da i viventi al 
fuo tempo , ed al Cardinale congiunti , lenza ricorrere all 
autorità de’ morti ; atteda , dopo aver narrata la fonda- 
zione da lui fatta nel 1400. della Chiela di S.Angelo a Ni- 
do, che morì egli nell’anno 1418 .,Dopo morì nel anni mille ^ contariu. m* 
quattrocento deceotto. Luigi Contar inoff)! dorico dell’iftei- biltd di N^>. p»g- 
lò tempo con limile parole l*atteda,rAf poi morì nel 141 8- *•**•_ notiZt 
E’I Celano (6), recente^d efatto Napoletano Scrittore del-^. 0 ), rnm ,« 

le notizie di Napoli conferma , che nell’ ideilo anno nella m.119. 
Città di Firenze morì , Pa/sù a miglior vita il detto Car- 
dinal Ra inaldo nella Città di Firenze nel 1418- 

In conferma di che potrebbe dirli , che clTendo egli 
Cardinal Diacono del titolo di S.Vito in Macello, creato da 
Urbano VI., di qual titolo appunto era, quando interven- 
ne nel Conciliò di Codanza(7),ove lì legge, Raynaldur tt- ^ ÌMl yJV I4 . 
tuli S. Viti in Macello de BranekoJìU ; nel me le nondi 
meno di Aprile 1418., nel Concilio medefimo (8) fi legge, Vcnefdi»» 4 Aprilo 
che il Cardinal Diacono del titolo di S. Vito in Macello™™ 1 
era un’altro nomato Umbaldus , come da regidrato nella 
fe]r.4T>y o come fi nota nell’Appendice (9) DTnibalduu il (9) Append.Con< 
quale licenziò il Concilio : Umbaldu s miferatione divina*-' ì.Góiunuen 
t itali S. Viti in Macello Diaconici Cardinali! de manda- 17 * 
to ipftu : Domini nofìri , totiufque Sacri Conci lii , prout 
ojferuit , alta , & intelligibili voce pronuntiavit b<zc 
ver ha &c. Domini ite in pace &c. e nell’Appendice , Re- 
vere ndijfitnut in Cbrifto pater , & Dominui D.Tnibaldut 
miferatione divina Sanali Viti in Macello S. R. E . Dia- 
conus Cardinali s de mandato &c. 

Nè a dimodrare il contrario poflòno edere d’ alcun 
pefo le carte elibite perqueda efènzionecol nomedi lettera 
del Cardinal Rainaldo degli li- Marzo, e del di lui teda- 
mento de’a7. Marzo 14*7. ; poiché quede carte manife- 
flamente fono fuppofitizie per chiariffime prove , che fi 
dedurranno a fuo luogo , e fpezialmente appunto Io fareb- 
bero per queda, che portano in fronte il 1427.1 quando il 
Cardinal Rainaldo era già trapalato da nove anni nel 
1418. Nè la lapide fepolcrale , aggiunta al filo fcpolcro 
nella Chiefa di S. Angelo a Nido , ove fi legge d’ eflcr 
egli morto in Roma nel 14*7. > merita la menoma con- 

ftdc- 


IO 

federazione : il fep olcro fu mandato dopo la morte del 
(io) Ceiaft No- ? a r ' na * C da ^°^ rao ^ c> Medici Tuo efccutor teflamentario 
ti2.di Nap. c/.r.j . ^ i o/enza quefta lapiderà quale fappiamo daCe- 


poi. jìé. i. S«o.x. to dello flato delle noflre Chiefe nel terzo lèccio dopo la 
morte del Cardinal Rainaldo , quando accenna la di luì 
morte nel 1417. ; giacché o fu ingannato da quefta lapide, 
(13) Ciaccon.Vit. comc fra gl* altri ne fu ingannato il Ciacconio (13) t o 
Pontif. in Vrban. da altro fuppofitizio Breve di Martino V. efibitogli forfè 
' /.4ìED«n.z« da * ^ acrc ^ ano del fuo tempo , come ne fu ingannato pure 
-• * 1* £ngeniofi4): citando effi un Breve di quel Pontefice di 
data divedi da queflo , di cui trattiamo . 

E ficcomc per quefta lapide fèpolcralé , o per que- 
* fìi battezzati Brevi fi fono alcuni ingannati circa il tempo 

della morte del Cardinal Rainaldo , cosi fi fono ingannati 
circa il luogo, ov’egli morì, che fi narra da eflì in Roma : 
quando il Celano , che dopo coftoro ha fcritto, e la lapide 
ebbe lòtto gli occhi , attefta all’incontro , che mori il Car- 
dinale in Firenze j e fi conofcc la di lui efattezza in 
averne riconofciute le valevoli fcritture , dal veder , che 
egli allega il vero teftamento del Cardinale , ove è falcia- 
to cfecutore Cofmo de’ Medicir e didimamente narra, che 
per eflcr morto in Firenze , queflo gran Cofmo gli fece 
lavorare di bianchi marmi il fèpolcro , con cui fatto traf- 
portare in Napoli anche il cadavere , mandò io fteftò Fio- 
rentino Architetto a qui fituarlo in opera : Pafsò a mi- 
glior vita il detto Cardinal Rainaldo nella Città di Fi- 
renze nell'anno 1418., e lafciò efecutore fuo teflamentario 
il gran Cofmo de* Medici di quale gli fece lavorare da Do- 
nato , 0 Donatello [cult or e Fiorentino un Sepolcro di 
bianco marmo , eh' è quello » che Jt vede nella Chiefa dal- 
la parte dell' Epijìola , eh' è una coffa ben lavorata con 
baffi rilievi , fojtenuta da tre Virtù , ed accompagnata 
da altri ornamentile traf por tato in quejìa Chiefa il cada- 
vere del detto Cardinale , vi mandi lo fleffo Donatello a 
porre in opera il Sepolcro . 

Ma non £1 di meftieri « che a tanto s’ inoltri fa Cu- 
• • " ria 


tv 


> 1 **• c#n 6 cn,0 ( 1 i^cne viveanel i6a;.di enervili aggiunta a' 

tempi due <ècoli do P° i quando già da più anni s’ era 
Nido . deftato ne’ Sacreftani di S. Angelo lo fpirito efèntivo , e co- 

di) De Maeiftris ™ in F iata 8 ia fabbrica , e la compofizione de’ documenti. 
Star. ^° S1 000 dovrebbe opporfi il de Maeiftrisf ranche ha fcrit- 
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do dovea appartenere . 


C. I* 

^ i . 

Dello ftato de’ noftri Luoghi Pii a tempo 

di Martino V. per quanto riguarda < * 

quella caufa. 

D Ato per vero quello Breve, è neccflàrio faperfi» qual 
era a tempo di quel Pontefice lo fiato de* nouri luo- 
ghi Pii , e così poi vedere , e difcernere per qual luogo , 
per quali perfone , per quaFopera , e di qual grado fia la 
e/ènz ione, che vi fi concede; ciò non fa pendolilo non volen- 
do fi là per e, con quale fpirito fi ragiona di efenzionc,c di efen- 
zion e pattuito per titolo onerofo , ed in limine fundot io- 
ni* della Chiefa , e dello Spedale di S. Angelo a Nido . 

Troppo è biafimevole , e degno di alpro freno il voler in- 
gannare il pubblico tutto, e fino il Governo con fantalmi, 
c fogni , e giugnere a negar , che fi vegga quei che ad 
occhi veggenti da ciafcun fi vede. (ij) Summom*^ 

Era in Napoli a tempi di Martino V , creato a Som- Iftor- di Na P . »««. 
mo Pontefice nel 1417. , il dì del Santo , da cui prefe il ^,'pjco.Anrid,: 
nome , la Chielà di S. Andrea a Nido con uno Spedale ac- <jj N ap .deik Chi*- 
canto , il quale perciò fi dicea di S. Andrea ; e v’era Izfc/. j*. 

Chiefa di S. Angelo a Nido , alla quale , come attefta il 
Summonte (if) , flava unito un’ altro Spedale. Cronac.di S. Maria 

La Chiefa di S. Andrea è fiata fempre nel fito , ove del Princip. 
ancor oggi fi vede colla nuova dedicazione a S. Marco tjSSSl 
nella parte orientale del Sedile , nell* angolo orientale al t '^ ta ^ l7f . 
Sedile congiunta per continenza di edifici . L* Epoca della Camelli . Gurd. de 
fondazione di quefla Chielà molti la fifiàno nel 524., come Forali. ... de E _ 
anche fi legge nella ifcrizione, fu la porta : altri ne* tem pi . H-'nc jp.ann.j 3 4. 
vicini (i6) , c 1* Autor della Storia Civile (17) la ditfèrifcc j n Zofimo. 
al fecolo nono, fui motivo , ch’era Chielà di Rito Greco ^ Or) Aufor delP 
ed in quefti tempi avvennero le ufurpazioni del patriarca gn ° dj 

S* *./'*•«»* 
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d* Oriente foprà quelle noftre Provincie appartenenti ai 
Patriarca d’Occidcnte: febcne alcuni fin da primi fccoii ce 
fisi Chioccar./»» * a r *^ cr ^ cono di Rito Grecofig^Nel fondatore fono ancor 
tit. CcLan. gìtrM.i va r J ; altri , come fi legge nella Ifcrizione , l’attribuifco* 
/. ijo. Iftor. CiviLno aJI’Imperador Coflantino , altri lo negano. 

. u,sìt. Qualunque però ne fia il tempo della fondazio- 

ne , e ’1 fondatore 5 gli Autori in dò fra loro difeordi , 
f 19) Chioccar.de afiè r mano concordemente , che fia fiata la Chiefa di S. 
Epifc.Ncap.ad ann. Andrea una delle nofire antichiflime Parecchie (19) . E 
n 4 & *7i. . perchè i noftri Parochi fi appellavano col nome di Ab- 

ÈdlsGe*o 5 X‘S“ ti ? come avvert ‘fcc Pier di Stefano noftre Iftorico de» 
Mari* in Colmo- no ^ r * Luoghi Sacri , e come è fiato antichiffimo ufo in 
«i»n. tutta la Chiefa (a©) , perciò Benedetto di Falco fai) 

teS&SSt**** ,a P art 'Colar polizia della Chiefa di Sant’ An- 
li. «.Abbates. ’ drea fòtto la cura degli Abbati ; notando 1 * obbligo di 
(11) Falc.Àntkh. doverli condurre net Sabbato Santo lèi Preti Greci di quel 
4 i Nap./.j^. Clero a cantar nella Cattedrale lei profezie con rito Greco, 
fei altre con rito Latino cantandone i Latini . La qual di- 
fciplina non Colo di quella , ma di tutte le altre noftre 
Chiefè Greche Parrocchiali confermano il Chioccarelli c 
(11) Chioccar.de 1 » Autor della Storia Civile (a a) . 

Err , a P erci ^ il Ccnturiatore nell’ alternare , che PAb- 
Iftor' CivìL iti. e. ^ ate S. Andrea era t otalmente efente dalla giuridizionc 
t*t- 43»- dell* Arcivcfcovo di Napoli , ed immediatamente /oggetto 

(ij) Forai», a Valla S. Sede (21) ; ed al volgo può imporre , che I’ attc- 
»**/•♦* fimo Pietro di Stefano , Ce fare Eugenio , il Ca nona co 
Celano , e *1 Chiocciare Ili de Epifeopìs Neapol. fol. 30. ad 
t»4) Forai». Ut, 3 *- > e Jì ha dal Baronio ad ann. 71 f. (24). Niuno di 
'tìi.iuJi. coftoro è inciampato in quello errore , niuno 1* ha det- 
to ; e quel che dicono il Baronio, e PEngenio d’una Dia- 
conia anneftà a quella Chiefa , fotte il medefimo titolo 
di S. Andrea , di cui era Difpenfàtore un Sottodiacoro 
Regionario, non I* ha egli intefo : potremmo qui fargli fa- 
pere , che altre Chiefe noftre, anche Parrocchiali, aveano 
le Diaconie accanto , come quella di S.Gennaro , e quel- 
la de’ SS. Gio: , e Paolo , e non erano di patrimonio Ro- 
mano , ma una fondata dal Velcovo Agnello , 1 * altra dal 
Duca di Napoli j e pure di quella dèi noflro Velcovo 
Agnello alcun tempo ne fu Difpenlàtorc un Sottodiacono 
Reg ionario : che la Chiefa di S. Andrea , e ’l fuo Abbate 
nella cura parrocchiale non avea , che far colla Diaconia, 

nc 


Di 
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nè il Difpenfatòre della Diaéonia avèa che &rc nella cura 
della Chiefa di S. Andrea : e che d’altra qualità erano que- 
lle Diaconie da quelle della Città di Roma , delle quali 
ha ferino il Panvinio , ed hanno ragionato i Cardinali Al- 
larmino , ed Albrizio . . . . . A 

Ma di tanto non abbiamo bilògno, poiché i n0 , 1 
tori concordemente ci riferifeono , effere Hata la Chiefa 
di S. Andrea noftra Parecchia » e non mai non foggetta al 
noflro Vefcovo ; e per quel , che riguarda la Diaconia , 
o fìa lo Spedale anneflb, qualunque Ha ftata la di lei con- 
dizione ne’ primi lècoli della Chiefa , non può dubitar» 
che fin dal tempo di Federico II. fofiè fottopofta alla giu- 
rifdizione dell* Ordinario , come era ancora al tempo di 
Martino V ; il quale concedendo quello Spedale da r ‘edi- 
ficar fi al Cardinal Brancaccio , efpreflàmcnte lo efime dal- 
la giurildizione dell’Abbate di S. Andrea, e del nottro Arci- 
vefcovo . Nè mai è flato alcuno, che ne fognane 1 elezio- 
ne dall’Ordinario . . , . 

Nell’ età poi di Clemente Vili » che regnò nel 
ifoa. , efièndo la Chiefa mezza diruta , ne fu dall Ab- 
bate con Bolla di quello Pontefice conceduto 1 I ufo alla 
Comunità de’ Magazenieri coll’ afienfo dell Ordinano 
nell’ iftrumento della concefiìone riferbato , e colla con- 
venuta annua ricognizione all’ Arcivefcovo d* un torchici 
e d’ una palma in riconofcimento della di lui giiKiiaiZKV 
ne (2T) , come già fegue ancor oggi : la quale Chiela fi 
appella oggi di S. Marco per Breve ottenuto da i nuovi 
conccllìonarj , e Ila efpreflò nell’ifteflà ilerizione fu la por- 
ta . E ficco me Tempre è ftata , così è foggetta aU’Ordma- 
rio j e tempre i noftri Arcivefcovi l’hanno vifitata 9 Fran» 
cefco Carafa , Annibaie di Capua , Ottavio Acquaviva » 
Decio Carafa ; e vi hanno preveduto , e prevedono an- 
cor’oggi gli Eddomadarj, e le Fratanze. E nel Sinodo dell 
Arcivefcovo Cardinal* Acquaviva del 161 1. fta registrato il 
trasferimento della Cura parrocchiale della Chiefa di S. An- 
drea a quella di S. Maria della Rotonda ( 26 ) . 

Quanto allo Spedale detto di S. Andrea , era elìci ac- 
canto a quella Chiefa, e perciò fi (Me di tal nome . Nell’ 
iftelTa foppofta lettera del Cardinale Rainaldo fi cfprime , 
Probe Ecclejìam S. Andre* ad Kidum : l’Engcniof^pai* 
landò di quella Chiefa , attaccato pure ve lo deferive , 

Q&z 




(i 6) Reti Ecclef. 
Neapoli^/j».i»T9* 


(i7)Engen.N«pJ 
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Quivi ambe fa lo Spedale &c. : così ancora il de Magi- 
c s8 > r>e Magiftr.de ft risele più chiaramente ii Celano(a9 ^Attaccato poi alla 
\u\ Cbiefa di S. Andrea , che vedremo appreso vi ef» uno 
$. perantiquirus . Spedale &c. E lìccome ia Chicfa di S. Andrea dipinta crai 
(a 9 ) Cebnjioriz^i c diflita da quella di S.Angelo a Nido, la quale è Hata, ed 
Nap. oitrn-ì-fMg. ^ nc jj a p arte 0 ppoft a occidentale al Sedile , e per molto 
fpazio dal Sedile divifa ; così lo Spedale di S. Andrea a 
quella Chielà di S. Andrea attaccato , lontano , evdivilo 
era dalla dinante oppofta Chielà di S. Angelo . Tutti gli 
Autori, che di quello Spedale antico di S. Andrea ragiona^ 
no, quando ne parlano » come afTorto da quello di S- Ange- 
lo a Nido , ne deferivono il trafporto dalla dilTìta oppolla 
Chielà di S. Andrea a quella di S. Angelo . Così 1 * Enge- 
fu b Spiale fer ii poveri Scienti, 
ftndr, tbe po* fi trasferì nella Cbtefa di S. Angelo a Nido . E I 

Celano dopo aver narrato , che attaccato alla Cbiefa di 
S. Andrea vi era ut? Of pedale , e che quejf Qfpedale poi t 
o per le continue guerre , o per altre di f grazie accadu- 
te nella nofira Città , fu dijmeffo , fegue a narrare la 
fondazione prima delia Chieìa di S. Angelo , e ’l trafpor- 
to poi dell* antico Spedale di S. Andrea alla Chielà di 
«S» ?' An S'J° ( , i,)! Coniata paejìa Cbiefa, (*?'**>, che 
,118. e 1 1 9 . e feeg, m quejto luogo vi fiava P antico Spedale de' poveri 
130. Studenti > perche non fojfe mancata a ’ miferabili que- 

jr opera di pietà tt fi fece concedere dal Sommo Pontefi- 
ce le cape , e le rendite , che alP antico Qfpedale fiavano 
addette , e con altre , che v' aggi un fc delle fue , nc fondi 
un'altro a quefta Cbiefa attaccato . E deferivendo poi la 
Chicfa di S. Andrea , foggiugne, Prejfo di quejìa Cbiefa fi 
manteneva un' Ofpedale per li poveri Studenti infermi , 
quale oggi JÌÀ trasportato , come fi dìffe , nella Cbiefa di S. 
Angelo . 

Or di quello Spedale di Sant’ Andrea » annefiò alia 
Chielà di S. Andrea , in qual tempo ne feguillè la fon- 
dazione , e chi ne folle il Fondatore è ancora a noi igno- 
to ; appare sì bene dal Breve ilìelìb di Martino V., che 
era di padronato laicale , e ne fpettava il governo all’Ab- 
bate di S. Andrea , Hofpitalc paupcrum S. Andrete in pla- 
tea Nidi Ncapolitan ., quod de pure patronatus laìcorum 
exijìit Abbati s facularis Ecclejùe ejufdcm S. An- 

drea ad Nidum Ncapolitan ad quem regimen dicli Ho- 
■ : ■ /(>■ 
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fpìtalìs i fan h effe vìguit , [pelare nofcebatur : e che 
era di giuri/dtzion deli’ Arcivefcovo , poiché nel Breve 
mede fimo f» chiede dal Cardinale , e fi concede dal Papa 
di riedificandofi rimaner liberato , ed dènte dall* Arcive- 
fcovile giurifdizione : nè dovea altamente edere , quantc- 
volte quefto Spedale era per gli Studenti, li quali per Co- 
ftituzione di Federico Ilóa)nelle caule civili, e nellecrimi- Auth-Habìti. 
nali erano /oggetti alla giuridizione o de’ loro Nfteftri , o 
dcll’Arcivc/covo : com’era al tempo anche di Rè Roberto, Stud ' Neapoiit. 
quantunque col Aio Capir. Inter vìrtutum avete’ egli de- 
sinati loro tre Giuftizieri ». fecondo la varietà delle Na- 
zioni , l’Oltramontano , l'Italico , e’I Napoletano . 

Nè ha dubbio che l’opera di quefto Spedale era fonda- 
ta perfovvenimento de’milèri infermi Studcntircosì i’attefta 
J’EngeniòCjj), narrando della Chiefa di S.Andrca.i^/&/ att- siaLsAndi. 
coro fu io Spedale per li poveri Radenti , che poi Jì treifc- 
rì nella Cbiefa di S. Angelo a Nido : Così replicatamen- 
te il Cetafio( $4 ^Attaccato poi alla Cbiefa di S. Andrea thè ( J4 ) CeU n. gì»ri 
vedremo apprejfo, vi era un Ospedale per i poveri ftu denti ijo. 

in tempo e? infermità . . . - Vi flava Cantico Ospe- 
dale de' poveri ftudentì . Prcffò di qaefla Cbiefa 

Jt manteneva un' Ofpedale per lì poveri fludenti infermi : . . De 
£ così il de Magiftris(}r),e quanti altri mai dell’opera di Jjl . 1 . ftB.i-H.ni. 
quefto Spedale han fatto menzione . E perciocché quefto $. Pexantiqukus . 
Spedale era addetto a i poveri Studenti , e ne avea il go- 
• verno 1* Abbate di S. Andrea » preflò la quale Chiefa era 
ancora ne* più lontani tempi la pubblica Univcrfità ; di* 
venne la Chiefa di S. Andrea Chie/à degli Studenti: li qua- 
li nel dì /acro a quefto Santo v» andavano in proceflìonc 
co i loro Lettori , portando ognuno una candela di cera 
in onore , e tributo al gloriofo Apertolo , e vi fi uccideva 
un porco , che divideva!» a* Lettori . Di qual rito , e Co- 
lemie pompa , ed altre prerogative dell’ 1 Abbate di S. An- 
drea per cagioir degli Studenti fan parola H Contarino , il 00 v * 
Sutntnonte, l’Autor della Storia dvilc,e’l Celano ( j6). Per 
la qual cagione iflefià , avendo per antico ufo gli Scolari ( J7 > Regìffr. C*- 
il dritto di porre I’aftìfa alle cofe venali , confermato loro «oLl. 
da Carlo l.dr Angiò, che poi for nc donò anche la Gabcl- ll7% ’ 

la, nella Chiefa di S.Andrea fi ftabiliva da effi i’affifa (?7);e J (^g) Regifli- Ci- 
che così fi oftèrvafie ordinò ancoraCarlo II, di Angiò(jS). 6 ,. 

Era in fine dèfolato, e difmeffo quefto Spedale per le 

taOte Ncap. 
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tante calamità , cui per tanto tempo eri fin* a! 1416. fògw 
giaciuta la Città, e’I Regno :e balla rammentare la fiori» 
di que* fòli anni del fecok) decimoquinto, per ravviarne le 
deplorabili cagioni : il combattuto Regno di Ladislao ; 
!c interne , ed efterne con varia vicenda foflèrte guerre $ 
le inclinazioni , la volubilità di chi gli fuccedette ; le fa- 
xioni civili ; le tante adozioni di Principi ; le Regie coniu- 
gali diflehzioni , e guerre, e afièdj, e prigionie ; e le tante 
altre Sciagure , delle quali troppo è lacrimevole la rimem- 
branza . Ciocché, quanto balla, fi legge pure efpreflb nel 
Breve tnedefimo di Martino V s Hofpitale paupcrum $ . 

Andrea in platea Nidi Neapolitan. propter, 

mortalità tes , & guerras , & alias ealamitates , qua O- 
t/i totem Neapolitanam diutius affli xerunt »... dirti» 
tum , & coltapfum » feu defolatum &e. 

Ma diruto, che folle Io Spedale, e difmeflàne l’opera al 
tempo di Martino V; il Cuoio nondimeno vi era,ficcome ci èj 
fcbene oggi desinato ad altra abitazione;e cafe, e'ter ritorce 
rendite vi erano allo Spedale addette. Quanti Autori fpie- 
gano la concezione , che n’ ebbe il Cardinal Rainaldo da 
qual fi foflè il Pontefice , ne fanno troppo fedele teftimo- 
fjj)Engen.Neip. nianza. Celare d’Engenio a ben chiare note l’efprimefto) » 
SwwnS.AogeJ.ad tjfendo lo Spedale di S. Andrea difmejjo , ed abbandonata 
per le continue guerre , e pejìiknze , dal me defimo Ponte- 
fice fi concedè tal Spedale con tutte le cafe , e territori : 
»4*) De Magiftr. Il de Magi (Iris (40^ cem domibus£t ferritoriis;ed il Ca- 
Sut-EcckCNeapo*, nonaco CelanofaiX/r fece concedere dal Sommo Pontefice la 
ffj/' * ” " cafe , e le rendite , eie all'antico Spedale (lavano addette , 
<4i)Cekn .Utuit. e con altre , che vi aggiunfe delle (ite &c. 

PV' 11 * La Chiefa poi di S. Angelo a Nido ficcome neil’op^ 

pollo fito è fiata , ed è , così diverta è quanto al tempo 
della fondazione , e al Fondatore . Era in Napoli una 
Chicli dedicata all* Arcangelo S. Michele , che diceafi £ 
Ar ciangoli ad Morfifam^o de Motfijù , o de illa Morfina , • 
» , j come variamente fi legge nel Chioccarellifaa^ed in alcune 

E ? pì(c. N«r»n! ? ol,e da lui.trafcritte - Fu ella ceduta da’PP. Benedettini, 
ìt<]7-Sunnoti6f. de* quali era , a* PP. Predicatori venuti nel decimoterzo 
Iccolo in Napoli , raccomandati di ricovero ali* Areivefco- 
vo , ed ai Popolo Napoletano dal Sommo Pontefice,* onde 
cangiò titolo : ed era appunto in quella parte delia Chie- 
di di S. Domenico maggiore, la quale , al braccio deli* 

JEpi- 
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Epiftola del maggior’ Altare forma con due Cappelle , 
/porte in dentro irregolarmente rispetto a tutta la gran 
Chiedi, qua fiche un’altra piccola Chielà . Il Cardinal Rai- 
naldo Brancaccio accefo di pietolò zelo verfo 1 * Arcangelo 
S. Michele , rimafo privo del Tuo Tempio , fondò quell» 
nuova Chiefa , ed all’ Arcangelo la dedicò: e fi fcrive per 
tradizione , che vi trasferì lo defiò quadro di S. Michele, 
che fi venerava nella prima . Il Celano più didimamente 
degli altri nè riferifce I* iftoria , li quali fon contenti folo 
di farcene fapere per Fondatore il Cardinal Rainaldo ; co- 
me fono PEngenio , il Caracciolo , il de Magiftris , Pier di 
Stefano, il Summontef^. Chiefa dedicata all'Arcangelo 
S. Michele , la quale perche fia in quejia regione , vien 
dal volgo detta a Nido , o Nilo da altri , benché prima 
dicevaji de' Brano ac ci ; ed ha quejia un' esemplare fonda- 
zione Vi era una Chiefa de ficaia al gloriofo 

Arcangelo S. Michele a Morfifa conceduta , come fi dijfe 
da Monaci Benedettini a ’ Frati Domenicani . La Chiefa 
predetta muto titolo . Il Cardinal predetto ciò vedendo , 
fondò quejia , e la dedicò al detto Arcangelo S. Michele ; 
cd effendo io ragazzo , da un vecchio mi fu detto , che vi 
avcffe trasportata la fìejju tavola , dove fava dipinto l' 
Arcangelo della Chiefa di Marfija , che è quella , che fi 
conferva nella Sacrejìia . 

Quanto all* Epoca della fondazione varj fono fra lo- 
ro gli Scrittori : Il Padre Caracciolo ne richiama L* 
origine fin dal 1384.: Pier di Stefano , e Luigi Con- 
tarino l’ affermano fondata nel 1400. ; ed a quelli fi ac- 
corda il Summonte , che la narra giunto al 1401.: 
gli altri , come PEngenio , il de Magidris, il Celano non 
ne fan parola . Tutti però la riferifcono fondata molto pri- 
ma del 1426 . , che è la data del Breve di Martino V.: ed 
è qui neccdàrio di leggerne trafcritte di alcuni almeno le 
parole. Pier di Stefano (44): S.Angelo nelSeggio di Nido è 
una Chiefa,aual fu edificata per llllujìrijf . , e Reverendif 
Jìmo Rainatdo Brancaccio .... nel anni mille , e quat- 
trocento. Il Summonte , giunti» all’anno mille quattrocen- 
to uno(4 f):nel medefimo tempo furo edificate in Napoli due 
Cbiefe , S. Angelo nella Piazza di Nido con fuo Spedale per 
febbricitanti , opra del Cardinal Rainaldo Brancaccio . Il 
Contarino(4 6), S.Angelo nel Seggio di Nido fu edificato da 

? Ri- 


( 4 j) Summaw. L 
fiorai Nap. tonui. 
Hi. 4 . <«^«.14 or# 
Carice, de Sacris 
“■clcf. Neap. mo. 
num.Mp.is, de SS. 
Pompon.Epifcopo , 
& Candida juniore. 
Pietr.diStef.de 'luo- 
ghi fieri di Nap. 

Hi.i. ptr.jj. 

fcngen. Nap.SacrJ*r 
S.AngeLa Nid. 

De Magiftr. hc.tlt. 

Celan.notiz^iNap. 
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f<4) Stefan. de* 
di Nap. 
delle Chicle de’Pre, 

tl t*g-ìì. 

(4j) Stimatone.' 
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C44) Contar. NV 
biiic.di JStp.tar.m. 
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Rinaldo Brancaccio Cardaci 1400.H Canonaco CclanoC47), 
dopo riferita la da noi poc’ anzi traferitta fondazione della 
Chiefa di S.Angelo, fegue a narrare nella pag.118. : Fon- 
data quefla Chiefa , fapcndo , che in quejlo luogo vi flava 
1 ' antico Ofpedale de* poveri Studenti , perche non fofle 
mancata 0 ' mi fera bili queft * opra di pietà ,flfece concede- 
re dal Sommo Pontefice le cafe , e le rendite , che alt* an- 
tico Ofpedale flavano addette , e con altre , che vi aggiun- 
fe delle fue , ne fondò un' altro a quefla Chiefa attac- 
cato. 

Per quel che riguarda finalmente Io Spedale di S. An- 
gelo a Nido, il SummontefaS,) è autore, che fin dal tempo 
della fondazione della Chiela , vi fu ancora uno Spedale 
per li febbricitanti fondato . E certamente poi, qualunque 
ila P Epoca di quello Spedale , ancorché fi volefle fonda- 
to dopo il Breve di Martino V. , per li febbricitanti gene- 
ralmente è flato deflinato , e non mai a rimettere P antica 
opera dello Spedale degli Studenti ; come de’ giorni Tuoi 
nel 1 jéio.fcrive Pier di Stefànof^j;, come fi riconobbe, ed 
e/aminò nelle Vifite del if7a, e 1/99. (fo), e come vedefi 
ancoi’oggi. Per li quali Autori, e vifite colta, che que- 
llo Spedale non era flato già da altri fondato, e poi riedi- 
ficato dal Cardinal llainaido, ma che egli ne fu P unico, 
c folo Fondatore . 

Da quanto fi è detto è intanto manifeflo , che nel 
7426. , tempo , in cui fi vuole fpedito quello Breve di 
Martino V. , vi era già P antichifiìma Chiefa coiPanneffo 
Spedale di S. Andrea a Nido per gli Studenti,- e vi era già 
da anni rr.olei , e molti addietro fondata la Chiela di S. 
Angelo a Nido, e con altro annefiò Spedale, al riferir del 
Summonte , e al dir di tutti di diverfà fondazione da 
quello di S. Andrea , di diverfà opera. Palliamo ora alla 
difamir.a del Breve. 
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Non appartenere affatto alla Chiefa di S. An- 
gelo a Nido , ma folamente allo Spedale per 
gli Studenti , anneffo alla Chiefa di S. 
Andrea , per quando folTe riedifi- 
cato , e dotato , il Breve di 
Martino V. 


Q Uiftione ella è quella di puro fatto : barta aver /òtto 
gli occhi le parole del Breve . Il Pontefice racconta 
"di efiergli flato elpofio dal Cardinal Rainaldo , che 
intendea di far riedificare il diruto , e defòlato Spedale di 
S. Andrea a Nido con un' Oratorio , ed un’Altare lòtto il 
nome de’ SS. Michele Arcangelo , ed Andrea , ed oppor- 
tunamente dotarlo per lo mantenimento dell’ opera co 1 
necefiàrj Miniflri ; e di avergli fupplicato, che efimeflè lo 
Spedale coll* officine , coll’orto , ed altre adiacenze, e per- 
tinenze , c le perfone , e i Govcrnadori dello Spedale per 
loro tranquillità, da ogni giurildizione, e dominio, poteftà, 
e vifita dell* Arcivefcovo di Napoli , e dell* Abbate di S. 
Andrea, al quale ne appartenea il governo, lòggettandoli 
immediatamente alla S. Sede ; con permettere al Cardinale 
di deflinarne in teflamento i Govcrnadori . Quello, e non 
più contenne la domanda del Cardinale . 

San è petit io tua nobiscxbibita conti nebat , quod tu Ho- 
/pitale Pauperum S. Andre* in platea Nidi Neapolì: quod de 
jurepatronatu: lai cor um exijiit propter mortalitates , & 
guerras,& alias calamitate:. qu * Chi totem Neapolitanam 
offlixerunt in fui: *dificiis,& alìis ne ce/farii: offici ni: peni- 
tu: dirutum,et collapfum/eu dejolatum DE BONIS T IBI 
A DEO COLLATlS , cum Oratòrio , & Altare in bona- 
re , & Jub vocabulo S.Micbaeli : Ar chance li , & ejufdem 
S- Andre * , ac alti : nccejfarii : bujufmoai in ilio diverfa 
Jiant opera pietati : de novo conjìrui & retedificari , & 
prò mi ni fri:, & fervitoribu : ejufdem Hofpitali : opportu- 
ni : fufficienter dotare intendi :• . Quare nobi: bumilitcv 
fupplicajìi , ut tibi faciendi pronti ffa licentiam concedere , 
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àittumque Hofpitale cum Officimi Morto , & alìhjìbi 
odjacentibu: , oc juribu: , & pertìnentii: fui: , nec non 
pcrfona: in eo prò tempore degente: , & Rettore: illlu: 
prò illorum tranquillìtate ab orniti jurifdittione , 
dominio , p* te fiate y & nife a t ione Arcbiepifcopt Neapoli- 
tani , & Abbati: feculari: Ecclcfet ejufdem S. Andre a 
ad Nidam Neapoli : , ad quem regimen ditti Hofpitali: > 
dum in effe viguit , fpettare nojcebatur prò tempore exi- 
Jìentium eximere , & liberare , ac Sedi Apofiolica imme- 
dìatè fubjicerey nec non ditti Ho/pitali: Regimen illi » vet 
illi: y quo: in tua voluntate ultima , ad hoc duxeri: de- 
putando: , perpetuo committere Ugnar emur . 

Inchinato a quelle fuppliche permilè Martino V. al 
Cardinale di riedificar lo Spedale di S. Andrea coll’ Ora- 
torio , 1* Altare , l’officine, ed altro bifògnevole, e di de- 
sinarne in tefiamento i Governadori : e gli concedette 1* 
efenzione domandata per quello riedificando Spedale, colle 
pertinenze , le adiacenze , le perfòne, e i Governadori del 
medefimo ; ma per quando fofiè fiato riedificato , e do- 
tato : e vi aggiunfe di più , non richiedo nella petizione , 
che a’ Governadori deftinandi in tefiamento fi rendettero 
i conti , nè potette già 1* Arcivcfcovo efercitar giurifdi- 
aione alcuna nelle perlbne , ne’ beni , ne’ Governadori 
del riedificato Spedale, ma potefiè sì bene efiggerne da’Go- 
vernadori conto , e ragione . Degna è , che quella co a cef- 
fone agli orecchi fgombri d’ogni udita favola confiderata- 
mcnte fia letta . 

No: igitur piutn , & laudabile tuum in hac 
parte prcpojìtum digni: in Domino laudibu: commen- 
dante: y ac volente: illud favoribu: Apofiolici: confove - 
re hujufmodi fui: fupplicationibu: inclinati tibi Hojpi ta- 
le prajatum cutn Oratorio , Altari , Offici ni: , & ali ir 
necejjarii: hujufmodi conjìrui , & re et di ficari f attendi , ac 
dot ondi auttoritatc Apofìo/ica tenore prafentium Jpecia- 
lem licentiam , & auttOritatem plenariam elargimur ju - 
re deputando Rettorem , feu Rettore: ejufdem Hofpitali:, 
Jeu illud commi t tendi in hac prima vice , & auotie: illud 
in futurum vacare contigerit , tibi , & illi: , quo: ad 
hoc in tua ultima voluntate duxeri: ordinandum , quibu: 
dumtaxat rationem , & computar» de admintftrati: cir- 
ca re:, & negocia ipfìu: Hofpitali: prò tempore fieri volu- 

mu:, 


Digitized by Google 


il 

mas , nibtlo finititi refervato \ & Hojpitale frnfatum 
pojìquam adificatum , & per te dotatum fuerit , ut pree- 
fertur , tata omnibus juribus , & pertinentiis fui: ; nec 
non Perfona: eafdem , & Rettore: ipjìus Hoff itali: prò 
tempore exijìente : a dominio , vifitatione , & potejtate 
pr afati: eximimu : , €i totaliter liberamu: , ìllaque libe- 
ra , & exempta ab eifdem fore Jìatuimu : , ac nobi : , Gf 
'Succefforibu: nojìris , & Sede prteditta immediate [ubejfc 
debere . Ita quod Arcbiepifcopu : , & Abba : pr (editti vel 
eorum aliquis rat ione delitti , vcl contratta : , aut rei , de 
qua agitar , ubicumque committqtur delittum , iniatur 
eontrattu : , aut re: ipfa conjtftat , nullum pojjìnt in per-, 
fona: , Bona , & Rettore : prxfato : jurifdittionem , potè-- 
Jìatetn , vifìtationem , feu dominium exercere , Sed a Re < 
ttoribu : , vel olii : , quibu : juxta voluntatem prxfatam 
dìttum Hojpitale commiffum fuerit rationem , feu (out- 
put um exigere . 

Certamente chi legga tal Breve , non fi maraviglie- 
rà più della fède greca , e delle greche favole polle a 
fronte di quella inventata per Io Sacrefiano , e la Chiefa 
di S. Angelo ; per cui fi è afiòrdata la Città , il Regno f 
Roma , e’I Mondo , di efière fiata refe efente con quello 
Breve di Martino V. , e con elènzione in limine fundat io- 
ni: , e con efenzione onerofa , e con elènzione della quali- 
tà nullius. Dove, in qual parte mai fi legge di quello Bre- 
ve , che avelie almeno legnato il Cardinale di nominare , 
non che chiedere ,• che avelie almen fognato Martino V. 
di nominare , non che concedere elènzione per la Chielà 
di S. Angelo a Nido ? £' troppo audace , troppo degna di 
rilèntimento la licenza di volere fin lèdurre , fino inganna- 
re con tanta impudenza i più fupremi Minifiri, il Gover- 
no iflefib . Veggano ora i Signori di Nido , che fono fiati 
tratti a foficnerc ; fi fcuotano una volta da sì profondo le- 
targo , fi facciano render ragione , come fiali ardito di fa- 
re a nome loro in mezzo a Napoli render pubblici colle 
Rampe quell’ inganni , che fi fono cercati d’ inorpellare 
col di loro degnilfimo nome . Quanto domandò il Cardi-* 
naie , quanto il Pontefice concedette , fu lòto, e non altro» 
per lo lòto Spedale di S. Andrea a Nido , difiintamente 
dalla Chielà fiellà di S. Andrea , cui era annelfo , non 
che da quella diverrà , dilfita , lontana di S. Angelo a 
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Nido , eh* tfra fiata gii tant* anni prima fondata . 

Conte volcano renderti accorti del vero i tanto onefti, 
quanto nobili Cavalieri di sì ragguardevole Sedile , e cef- 
far di promuovere più oltre quella imprefa , fe fino a 
quell’ anno I* ultimo difenlòre dell* ambizione de* Sacrefia- 
ni di S. Angelo ha pervico:,& platea: di flèmma to una gran» 
dine di favole, e con prontezza di fpirito non più udita ne 
0 0 Fondar. aiieg. ha-chiamato in tefiimonio quello Breve di Martino V (fi)? 

* Pone per baie, che il Cardinal RainalJo pensò di riedifica- 
re la Cbiefa , e lo Spedale , che anticamente cbìsmavafi di 
S. Andrea , ejfendo fiati per f infelicità de* tempi rovina- 
ti , e di frutti y e refiituirli folto il nome , e l* invoca- 
zione di S. Angelo , e S. Andrea : che ejpofe al Pontefice 
Martino V. l'intenzione , cb'ei ave a di efeguire un'opera 
,,.v Fn . lì utile per il ben pubblico (ri), ma che intendea renderlo 
/.«. ; ‘ s ' totalmente dènte - L’ intera petizione del Cardinale fi è 

già poc* anzi traferitta , nè vi è ombra di quello pendere 
del Cardinale : domandò di riedificar lo Spedale di S. An- 
drea, non Ja Chiefà, ch’era fana, ed illefa: domandò Perenzio- 
ne per lo Spedale dal governo delP Abbate di S. Andrea t 
non per laChiefà diS.Andrea,laquaie com’era fiata dall’an- 
tica origine, rimale, ed è lóggetta all’Arcivelcovo . 

Soggiugne.che richiede il Cardinale, che niun altro Su- 
periore avejjfc per modo alcuno efereitata giurifdizione in 
detta Cbiefa, O/peda ley Perfine, e Min: tiri a quelli addetti • 
ma foltanto co lui, o coloroycbe avejfe deputati effo Cardinale 
nella difpofizione , che per quefto effètto avrebbe fatta , co- 
ti}) Far/itt. he. lì circa il governo f pirituale, che temporale (T))> Ma que- 
***• fta narrazione è orrettizia, e forrettizia: non efpolè il Car- 

dinale mai nulla per la Chielà di S. Andrea; domandò di 
, potere in tefiatnento deputare i Governadori dello Speda- 

' le , e non in vita : e *1 Pontefice ne concedette a lui 
il governo , mentre ville , e per dopo fua morte a co-* 
loro , che avefs’egli deputati in tefiatnento : ed è pura in- 
, venzione , che avelie domandato non fidamente di eflèr* 

«lènti, ma ancora di potere, chi avelie egli deputato, efer- 
citar giurifdizione così fpirituale , come temporale . Non 
altro lì legge nel Breve di avere H Cardinale intorno al 
governo fupplicato , fe non che di elTergli permeilo di de- 
filar in legamento i Governadori dello Spedale: Kec non 
Aitili Hofpitalit Regimen illi , vel illi : , quo: in tua vo- 
la n- 
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tentate ultima ad hot duxer/t deputandos , perpetuò com- 
méttere dignaremur . Or dov’ è , che il Gtrdinale fup- 
plicato svelte il Papa di dare a quelli Governadori la 
giurifdizione di Uditori , e di Vcfcovi ? 

Ogni Governadore d’ogni Spedale ha il Regime» , il 
, governo dello Spedale , ma non la giuridizionc ecclefiafli* 
ca , e temporale ; te quali appartengono a’ rifpettivi Ma- 
giftrati . Se il commettere Regime n d’ uno Spedale impor- 
tai oltre alla cura economica la giuridizione ancora, non 
vi farebbe Spedale , che non folte efente ; c fenza conce- 
dere efpreflàmentc efenzione , nel lòto conferirsene il go- 
verno il Regime n » farebbe fottratto lo Spedale alla gin- 
riedizione de’ Giudici ordinari . Poi , com’entra qui la Chic- 
fa di & Angelo ? Quello Regime n riguarda lo Spedale di 
S- Andrea riedificando , e nemmeno la Chicli di S.Andrea, 
nonché di S. Angelo . Non fembra perciò degno di alcuna 
pena 1* argomento di volere » che dall’ effer commeflò a* 

Governadori il Regime n s’ intenda trasferita loro alcuna 
giurifdizione , e molto meno I’ecclcfiaflica dello Spedale , 
giacché la Chtefa non può cadere lòtto quello dubbio . 

Quanto fi è favoleggiato nelle fuppliche del Cardina- 
le, altrettanto fi è Icritto della conceflìone Pontificia fu di . 

quelle fuppliche (f 4); Il Papa commendando una t a l'opera, rotmt.he. 
ed ammettendo favorevolmente la petizione del Cardinale , 
per ajjìcurarlo , ed impegnarlo all ' efecuzione di quella , 
confermò la di tei difpofzione , e ne Jpedl nell'anno 14 % 6 . 
un'ampia Bolla. Che inviluppi fono mai quelli ! Qual taf 
opera commendò il Papa ? la riedificazione dello Spedale 
si bene , ma della Chiefà di S.Andrea , che ne volea com- 
mendare , fe dì quella Chiclà non avea parlato il Cardi- 
nale , non era diruta, come lo Spedale , e godea la fua pa- 
ce fotto la cura deli’ Abbate , fotto la giurifdizione dell’ 

Arcivescovo ? E* vero , che il Pontefice s' indujfe a far- 
gli la conte Rione , che ave agli richieda per opera si uti- 
le , e nccejfaria al pubblico : ma non è vero per 1* opera 
della riedificazione della Chielà di S. Andrea , non è vero 
per far' cfercitare a’ Governadori giurifdizione così circa 
il governo Jpiritualcjbe temporale : è (blamente vero per 
riedificar lo Spedate, che non fi riedificò, per rimetterne 1 * 
opera pe’ mileri Studenti , che non fi rimile . 

Fin qui pure è poco . Se finora la fàvola fi è ridotta 
a dar* ad intendere , che il Cardinal Rainaldo fupplicò, cd 
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ottenne di riedificare la Gliela ancora con lo Spedale di 
S. Andrea , di renderla efente , e di trasferirne a’ Gover- 
nadori deftinandi dal Cardinale in teftamento la giurildi- 
zione ; più piacevoli ne vedremo adefiò le metamorfofi . 

In fecondo luogo (legue la noviflima Allegazione ) vol- 
le il Pontefice , che re far dovejfe in tutte le fue parti per- 
petuamente efeguita la volontà , e determinazione del Car- 
dinal Rainalao intorno alla forma del Governo della 
Cbiefa , ed Ofpedale di S. Angelo; e mofirandofì ben'ijiruito 
di tal volontà , ed intenzione , a quella fi rapportò , e fi 
rimife ss Kec non dilli Hofpitalii Regi me n illi , vel illit 9 

f uo: in tua ultima voluntate ad hoc duxeris deputando s . 

) quale determinazione avea fatta il Cardinale intorno al- 
la forma del Governo? Avea folo efpoflo al Papa di poter 
deflinarc per dopo morte i Governadori del riedificando 
Spedale , e quello , c non più concedette il Papa ; nè ad 
altra determinazione fatta fi riferì , nè potè rapportarli , 
perche non ci era . La ferpe , che fi afeonde fotto quelle 
frondi , è quella : vedremo apprellh , come fiano ad evi- 
denza fuppolitizie due fcritture col nome di lettera , e te-, 
fiamento del Cardinal Rainaldo del 1447» nelle quali li 
preforivono forme di Governo , ed efercizj di giurildizio- 
ne : or per dare lòllegno con quello Breve a quelche in 
clìè fi contiene , come fpiegatovi per efecuzione di quello 
Breve , da cui fono eforbitanti ; fi vuole prevenir nell* 
idea , che Martino V. profeticamente fapea quanto in quel- 
le avrebbe foritto il Cardinale un* anno apprellò ; perciò 
fi è foritto , che il Papa fi rapportò , e fi rimife alla diter- 
wì nazione del Cardinale già fatta per la forma del go- 
verno fiella quale era ben' ifiruito.. Gran felicità d’indovi- 
nare: il Cardinale non ne efpone parolapl Papa tanto meno 
1 * accennaci Cardinale fi fupponc avere foritto quelle carte 
un’ anno dopoje l’Allegazione fa,che il Cardinale l’avea già 
determinato un’anno prima ; che il Papa ne era ben’iltrui- 
to ; e che quello volle dire , con tuttoché non lo dille. 

Ma udiamo le metamorfofi . Secondo l’Allegazione , 
domandò il Cardinale , permife il Papa per la Cbiefa , e 
lo Spedale di S. Andrea; commendo il Papa una tal ’ opera e 
fece la concezione per un' opera sì utile ; ma qui PAilega- 
(5 0 Forzi». J.f- z * onc ificlTa ripetendo immediatamente quell’ opera(7j0fa 
e. v. in fecondo fvanire la Chielà , e lo Spedale di S.Anarea , e li trasfor- 
luogo . ma nella Chic fa #d Ofpedale di S. Angelo a Nido fi vi cita lo 
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fteflò Breve di Martino V.Bifogna per crederla, rileggerne 
Je parole, che ragionano del Breve://» fecondo luogo volle il 
Pontefice, che rejìaffe in tutte le fue parti perpetuamente 
efeguita la volontà , e determinazione fatta dal Cardinal 
Rainaldo intorno alla forma del governo della Chiefa , ed 
Qfpedalc di S. Angelo . Ecco a poco a poco contra d’ ogni 
penfiero , ed efprefllone del Cardinale , e del Papa intru- 
da nell’ efenzione per lo.Spedaie di S. Andrea , la Chiefa , 
non che Io Spedale di S,AngeIo : ecco, che 1’ Allegazione 
ha l’abilicà di trasformare io Spedale di S. Andrea per gli 
Studenti , del quale fblo fi parla nel Breve , a Chiefa di 
S.Andrea , ed a Chiefa ancora , ed Ofpedale di S.Angeio. 

Nè qui fi ferma il novello Ovidio . Perniile il Papa al 
Cardinale di deputare in teftamento r Governadori del 
riedificando Spedale di S.Andrea fare deputandi RcUorem, 
feu Rellorci cj ufdHofpit alis ;e neli’Ailegazione (f6) quelli (j*) For*i«. p*£, 
Governadori fi trasformano nel Sacre fiano della Chiefa 7-v-inoltre . 
di S.Angeio , per fortcnerlo almeno con decente titolo , 
aggiugnendoh alla prima la feconda trasformazione . E fi 
aggiugne di pianta , che Martino V. diede facoltà alle 
perfone , che il Cardinale giudicato avefiè , di deputare 
il Rettore di detta Chiefa; quando appena diflèro e’1 Car- 
dinale , e *1 Papa di rimaner delfina» per Governadori , o 
fian Rettori dello Spedale di S. Andrea coloro , che *1 Car- 
dinale nominane in teftamento , come già più volte fi è 
di fopra moftrato. 

Nè in quello Breve » in cui non fi parla af- 
fatto della Chiefa di S. Angelo a Nido , potea parlarli 
del Sacreflano , oggi appellato Rettore di tale Chiefa ; e 
P ideila fuppofta lettera del Cardinal Brancaccio fpiega , 
che i Rettori del Breve fono i Governadori dello Speda- 
le di S.Andrea , Item , auod Refforet , feu Gubernatoret 
dilli Hofpitalit ; e quello , che oggi chiamali Rettore di 
S.Angeio a Nido/empre per l’addietro era chiamato, qual* 
era, ed è Sacreflano. Cosi 5 nomina Sacreflano nella Bolla di 
efenzione di Paolo IH. del i MMWSacrcftano nel privile* Ci 7 )S»ww»r.(»a- 
gio di Filippo IL del if (ri) , Sacre fiano nel Smodo (,«) sànàur-Ga- 
del i f6f., Sacreflano nel Sinodo del 1/63., Sacreflano nel- l*ia. +$. 
la Vifìta dd i rya. , Sacreflano nel Breve di Gregorio XIII. 
del IJ 7 $. , Sacreflano nel pioccftò del , e irjj. , 
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r< 9 ) Summar.Ar- *> del 1622. , c 1*15. &c. (r?): e coti due fecoli, e mez- 
Gubem. zo fi è chiamato, primadtè ii le rv ente (pirico di ambizione 
«•jj.SummarjAr- g|j facefic ufurpare ne’ tempi vicini il nome venerando di 
« h -" 'sùmnur b Ar- Kcttore . Giovi di confermare ciò colla (piega , ed au- 
1 5. «o. toricà del dotti (fimo difenforc(6o)nel ipafdi quella mede- 
li «.71. . (ima efènzione per io punto delle proceffioni : Haud 

refwni. ^d^votum omittendam mnfeo mquivoc) /aiorare fata 

Kevci^ndiiT. Ca r - manifcfto : ea nmnque verbo , bob Ecclcjm Rettori , qui 
dìnaii l’ereyra $. Se Sacrijia , non Red or , ufi ea Bulla Bauli HI. dare li- 
I-roptcrea, ^ ufque ad a un uni 1643. nuncupatuz femper fait ; fed 
ce quidem Gubernotoribus nobilibu: Nidi, qui modo Redo- 
re: , modo Gubernatorcs , Jìcut ex ipjù Bulli: & Cardi- 
nale Brancata Uteri: manìfeftè elicitur » nomina n- 
tur, obfque dubio dircela femper f Biffe intelligenda funt. 
Sommar. nu.i. & 2. ( ov’ era ia (uppofta lettera del Car- 
dinale ) ibi : Itero , quod officiom Red or a m , feu Guber- 
natorum didi Hofpitali: &c. Tanto è egli il Scredano 
ancor’ , oggi quello , che lì ulurpa il titolo di Rettore» che 
nel libro delle Regole delia Chiefa , e dello Spedale Cam- 
pato nello feorfc 1744.» dopo il Capitolo trattante di lui » 
come Rettore , il feguente officio è del Sottofacrcjiano . 

Crelce ancora » e più fi eliolle la macchina ; trasfor- 
mato a forza di fantafia io Spedale di S. Andrea a Chie- 
fa , nonché Spedale di S. Angelo a Nido , e trasformati I 
Governadori del riedificando Spedale di S. Andrea a Sacre- 
rai) Torz'uc. si- ftano di S.Angelo, fi narra nell’Allegazione (61 ) con ogni 
fcg- fi- *• v * 6»c* coftanza^rhe il Papa Martino V. nel tempo fieliò, ebe Jìa- 
jeflwamente . j etta cbiefa , t Clero in uno flato perfettamente li- 

bero , ed indipendente dall'Ordinario, volle , eòe il di lei 
Rettore efercttajfe fui Clero » e perfone addette al fervi - 
zio della Cbiefa , ed Ojbedale tuttoccib , ebe appartiene 
alla giuridizionc dell' Ordinario ifteffo per la cognizione 
di tutte le eaufe civili , 0 criminali , dentro 0 fuori dell ’ 
Ofpedale. Fintantoché in quella Allegazione li deferiva 
quello (ògno , non è da maravigliare j ne abbiamo veduti 
già deferirti altri non meno /pedali ; ma traferiveriì in el- 
la alcune parole del Breve » in pruova di quella facoltà 
conceduta al Sacrefiano dì S. Angelo , è un’ ardire , che 
ogni altro avan2a « Non (blamente le traferitte parole del 
Breve appartengono a’ Rettori , cioè Governadori dello 
Spedale di $. Andrea » come s’ è ditnolirato j ma è un 
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manifefio inganno 1* aflentare , che in eflè fi conceda a 
qnaififia Rettore giuridizione nè civile , nè criminale : pu- 
ramente fi efentano colle parole traforate i Governadori * 
e le perlòne allo Spedale di &. Andrea addette dalla giuri- 
dizione dell* Ordinario » e lì lòggettano alla S. Sede ; e 
punto non già fi trasferire a’ Rettori , che nel Breve fono 
i Governadori dello Spedale di S. Andrea , non i Sacrefta- 
ni di S. Angelo , giuridizione alcuna . Bifogna foffrir 1* in- 
comodo di leggere ancor qui le parole del Breve» trafc ritte 
nell’Allegazione, per dimeftrar quanta fìa quella a Abiura» 
mente non vera propofizione ; c poi da quello folo tutto 
il di più s* impari : Kee non perfonax eafdem , & Retto* 
res ìpjtut Hofpitalix prò tempore txijientex a dominio ,vi- 
Jìtatione , & potejìote prefatix eximimux , C3 tot ali ter 
liberar» ut , illaque lìbera , GT exerapta ab eifdcnt / ore Jta- 
tuimus , ac nobix , & fuccejforibux nojìrix » & Sedi pre- 
dirla immediati fubefje debere s Ita quod Are Bì cpìjcopus * 
G? Abbai predi Hi , vel eorum a lì quii rat ione delitti , &et 
conti attui , aut rei , de qua agitar , ubicumque commit- 
tatur de liti unt , iniatur contrattai » aut rei ipfa conjì- 
Jìat , nullum pojjìnt in perfona: , Bona , & Rettorex pre- 
fa tot jurijdittionem , G? potejiatem , vijìtationem » Jete 
dominium exercere . ■ 

Non ballava però all* intento di coprir fa Chiefa di 
S. Ange lo con una nebbia di elènzione , l’avere così trai*- 
gurato il Breve di Martino V, trasformando lo Spedale d* 
S. Andrea riedificando a Chielà primieramente di S. An- 
drea , e poi a Chiefa di S. Angelo , e trasformando i Go- 
vernadori , che doveano eflère di quello Spedale , a* Sa- 
crellani di S» Angelo . Imperocché la Chielà di S. Angelo 
effondo fiata fondata tanti, e tanti anni prima, che il Cardi- 
nale penlàfiè, non che Papa Martino gli concedeflè di rie- . 
dificar Io Spedale di S.Andreajlc non fe ne inventava pu- 
re la fondazione dopo il Breve di Martino V del 1 4 x 6 . » 
non potea farli un nembo di elàgge razioni di efièrfi lefa la 
legge della fondazione di quella Chielà coll* ultime deter- 
minazioni della S.Congregazione.Non fupponendolì la Chie- 
fa di S.Angelo fondata dopo,ed in efecuzione del Breve di 
Martino V, celiava ogni occalìone da ripeterli nella recente 
Centuria quanto gli altri difenfori del Sacrellano aveano 
Icritto per efcludere Ì’Arcivefèovo>anche come Delegato, col 
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fondamento dell’efcn2Ìone ottenuta in limine fundationitX. 
non inventata quella fondazione in efècuzione del Breve 
efentivo , non potea andarli ingombrando l’ altrui mente , 
che trattandoli di efenzione ottenuta per titolo onerofo di 
riedificazione, c nuova dotazione; ingiù riamente la S.Con- 
gregazione ha fpiegato di procedere I’ Arcivefcovo , an- 
che come Delegato : dandofi ad intendere , che quelle 
fpecie di efcnzioni per titolo oneralo non fono comprale 
nelle Delegazioni del Concilio di Trento; c che il Papa, e 
per lui la Sacra Congregazione non può deputare in tali 
luoghi elènti l’Ordinario per fuo Delegato. Che del rima- 
nente , non effondo l’ efenzione per titolo oncrofa nè in li- 
mine fundatìonh , non può entrar minimo dubbio , che 
Il privileggio foggiacela a tutte, e qualunque derogazioni 
dei Concilio di Trento . 

Per ifpaziarfi dunque in sì nobili controveriie, già nel 
I7*f. 17*6. e r 74 a. tanto agitate , e difeuflè per quella 
medefima efenzione di S. Angelo , fi è clamorolàmentc 
polla in campo di nuovo la favola della fondazione della 
Chiefa di S. Angelo a Nido dopo il 1426. in elocuzione 
del Breve di Martino V. 

Ma quella nube fi è già col fatto dileguata, fi è tolta 
quella mafehera. Non è vero, che la Chiefa di S.Angelo a 
Nido folle fiata fondata dopo il 14 26. > ed in efècuzione del 
Breve; ma è vero, che molti, e molti anni prima era fiata 
lenza niuna efenzione fondata, e tutt’altra ne fu la cagione 
della fondazione, come fi è dimofirato di fopraie nel Breve 
non fi parlò mai di Chiefa , e tanto meno della Chiefa di 
S. Angelo; ma fidamente dello Spedale riedificando di S. An- 
drea con un’Oratorio, ed un’Altare. Non è vero, che i Ret- 
tori nominati nel Breve doveano elfere i Sacreftani di S. 
Angelo ; ma è vero , che quei Rettori doveano elfere f 
Governadori di quello Spedale - Non è vero , che 
da Martino V. fu relà efènte la Chiefa , e ’l Sagre- 
flano di S. Angelo , e tanto meno efentata per titolo one- 
roso, e tanto meno in limine fundat toniti ma è vero, che 
forfè foggetta alla nativa giuridizione dell’ Arcivefcovo, 
alla quale non è fiata mai da niuno Pontefice fottratta . 

Oltrecchè foflè fiata prima , folle fiata fondata do- 
po del Breve la Chielà di Sant’ Angelo , donde ha 
apprefo il Centuriatore , che conceduto uno Spedale con 
‘ \ “ Ora* 
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Oratorio, ed Altare, còm’è foto tempre, ed è con Oratorio, 
cd Altare lo Sp edale di S. Angelo, s’intenda la concezione 
anche per un* altra , e pubblica Chielà di più . Non 
folamente non può comprenderli in tale concezione una 
Chiefa di più, ma la facoltà di avere Oratorio con Altare 
non fi eftende a facoltà per una Chiefa pubblica , per una 
Cattolica. Oratorio per le non importa nemmeno Altare , 
ma un luogo dellinato ad orare(6a>-e nelle Chiefe era una 
parte di elle defiinata per le orazioni , e le preci ; onde 
negli atti del Concilio Calcedonefe » il coro , chediciamo 
ancoraggi , delle Chiefe, fi chiama Oratorium Martyrii, 
e fi diftinguc in una legge di Teodofio (6 3), e Va lenti ni ano, 
ncc fola aitarla, & oratorium templi circumjctfum . UH 
antichi Monaci aveano gli Oratori , ma non potea ce e- 
brarvifi mefiàied andavano perciò il Sabbato,e la Dome- 
nica alla Chiefa (64) . Tantoché non bafta di aver la con- 
cezione per un’ Oratorio a potervifi celebrare la mena , 
ma bifogna , che vi fi aggiunga la concelfione dell altare, 
e fenza ricorrere a tanti elèmpj di tante Pontificie Bolle , 
balla riconolcerlo nel Breve iZeZò di Martino V. , ov e 
(piegato ; Hofpitalc cum Oratorio » & Altari . Furono 
anche chiamati Oratori le Chiefe , ma non le Cattoliche, e 
di comune ulb a’ criftiani ; quelle si bene private cdicu- 
Je , domeftici facelli » da celebrarvi!! per lo privato ufo 
delle famiglie j quali fono appunto le Cappelle degli Spe- 
dali per lo comodo degl’infermi, e de’ miniftri (6f). E nelle 
Bolle de’ Pontefici Tempre lì è diftinto Oratorio da Chie- 
fa , e prima , e ne’tempi di Martino V. : da Bonifacio nel 
10.96. Inter cateros , da Clemente IV. nel 1% 6f. Virtute 
confpicuos , da Clemente VI. nel 1304. Solici tudirm c $c. 
E toc ? a Martino V. (blamente, ad un Sommo Pontefice 
non fovvenne il nome di quelche concedea , il nome di 
Chiefa , che ebbe d’ efprimcrlo con una parafrafi di Ora- 
torio cum altari , la quale non vuol dire Chiefa , come 
quella di S. Angelo ? . 

Per quelli fatti, per quefte ragioni ben fi vede r in- 
dole placida dell’Eminentilfimo Arcivefcovo, il quale ave- 
rebbe potuto richiamarli da quelle determinazioni della S. 
Congregazione , colle quali fta dichiarato di dover* egli 
procedere come Delegato , non come Ordinario nella 
Chiefa , e Clero di S. Angelo a Nido j che certamente (a 
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S. c °ng r egaz;° ne , fe aveflè avuti preferiti quelli indubi- 
tabili fatti , a chiuii occhi avrebbe lalciato V efercizio all’ 
Arcivefcovo della fua propria ordinaria g.uridizone nel- 
la Chiefa , e nel Clero di S. Angelo ,* anzi nemmeno 
tutto quello rapendoli per fatto in Roma, come fi può ri-’ 
conofeere dalle fcmture cola ftampate , fi farebbero ve- 
duti proporti i dubbi da determinarli , e poi determinati 
rifpctto alla Chiela , e Cle o di S. Angelo ; flClCrInInat, » 

. In rt che P°tea,refi manifprti querti fatti,quefle invenzio- 
ni, quelle metamorfbfi, cader più dubbio, che doveflè il Sa 

orocTo° ? ?‘ h ett r° re,C, ì CI fnA d '' ^"^intervenire alle 
Kh mS ch{ : fpcttalle all Arcivefcovo come Ordinario, 

non al Rettore di approvare i Confefiòri-di dar licenza di 

n r rc , n &crcft r\ e g,i a,tri cherid j ^ 

Vifitare la Chiefa, gli a tari , , vali , le fuppcllettili , e ’1 Sa- 
crertano, el Clero nella fcienza,e ne’cortumu di obbligar- 
gli ad intervenire alle procefiloni , al Smodo , e ad ofièr- 

L arn £ 1 , ,™ CretÌ * di pub y ic / re in q ue,, a Chiefa indulgen- 
? r e ’ 8,ubl,ei » monitprj; di farvi efporre il Santifiìmo Sa- 

fnl aTJ d ‘ farn M Cf ^ T u n r ird ’ c di efercitar tutta la 
fua giundizione nella Chiefa, e nel Clero tutto? Ogni con- 

troverfia polca aggirarli intorno all’efenzione del fola Spe- 

r l a’i? 6 °r ° gg V dÌ r‘£ n £ ek> a Nido coJ fuo Oratorio, 
*J tar . e . • u T cn ° foflè lo Speda,e » ài cui fi parla nel 
Breve , di che feguiremo a ragionare : c punto non mai 
intorno alla Chiefa di & Angelo . P - ° n ° ? mai 

f I IL 

Non appartenere nemmeno allo Spedale 
di S. Angelo a Nido il Breve di 
Martino V.dcl 14 26. 

S E prefliamò fede al Summonte , fin dal 1401.* venti- 
P f l ™ deI Brcve di Martino V era ac- 

dtami fornii dl S i n ngcl ° Uno S P ed » lc per ^bbri- 
mln? 1» C rem i’ rc è ftat0 » nemm a< vi fi è veduta ri- 
S pCra n f ?Y venimcnto de * poveri Studenti . L’ 
autorità di quello Monco a chi non è veneranda ? Tanto 

più. 
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più ,*ch’ egli fcriflè appunto tale iflorìa , quando per la 
vifita , che di quello Spedale volle fare nel IJT 9 . h Cu- 
ria Arcivefcovile , e re fu prima impedita col preteflo 
dell’ efenzinne , ed efaminatine poi per avvertimento dell’ 
Arciveicovo Cardinal Gefualdo quelli privileggj , c ’l di 
loro adempimento, finalmente fu con ogni pace elèguita, fe 
re efaminarono la diver/i fondazione,e le leggi; e lì colio 
la fondazione del Cardinale, e l’opera non per gli Studenti, 
ma per qualunque febbricitanti, e’i diverlb fito(66);e la con- 
tefa clamorofa divenrit inNapoIi per più mefi.E certamen- 
te , fe quello folle quello Spedale, non ne farebbe flato il 
Cardinal Brancaccio il Fondatore, come di quello fu , per- 
chè avea il fuo fondo dell* antico laico padrone lo Spedale 
di S. Andrea, con cafe , e rendite ancora; nè fe ne avreb- 
be il padronato per fondazione da’Signori di Nido, ma ap- 
pena ne farebbero compadroni pér la reflaurazione,e fopra- 
dote del Cardinal Rainaldo . Anzi avrebbe a vederfi 1* 
importo degli antichi beni dello Spedale, e de’nuovi appli- 
cativi dal Cardinale , per vedere fc per grazia, o per giu- 
llizia ne ottenne da Martino V. il padronato . L’ effèrne 
adunque flati fempre padroni il foto Cardinal Rainaldo , 
e per lui poi i fòli Signori di Nido , 1’ eflèrne flato egli il 
Fondatore, il non eflère nel luogo , nè dell’opera di quel- 
lo di S.Andrea ; non ammettono dilazione a fàr, che fran- 
camente fi affermi, non avere il Cardinale elèguito il Bre- 
ve di Martino V. , non appartenere a quello Spedale l* 
efenzione , e non eflèrvi motivo da negarne al Suramonte 
la fondazione fin dal 1400 . 

E fe alcoltiamo gli altri noffri Ifforici , già Coprì 
traferitti ; il Cardinal Brancaccio fi prefe le cafe , i 
territori dello Spedale di S. Andrea , e non riedi- 
ficò quello Spedale , non rimile quell’ opera per gli 
Studenti ; anzi alPoppoffo né fondò un’ altro accanto non 
più alla Chielà di S* Andrea , ma alia fua di S. Angelo , e 
non per l’ opera , cui era deftinato 1* Olpedale di S. An- 
drea , ma per un’altra . E ciò ftante le conlèguenze fono 
più amare . Non folamente l’elènzione conceduta nei Bre- 
ve già non può nulla giovare, perchè il Cardinale l’otten- 
ne fu I’ efpollo dr riedificar Io Spedale di S. Andrea deffi- 
nato già per fondazione agli Studenti, e per quello Speda- 
le di tale opera , dopo che folle riedificato , e dotato, Pa- 
ra 


pa Martino gliela concedette; nè mai più fi riedificò , nè fi 
rimile I’ opera , nè fi dotò : ma vi è di peggio , che con 
jgli averi , colle cafe , territori , rendite dell’antico Speda- 
le di S. Andrea , di altro laico padrone , e e’povcri Stu- 
denti , volle firfi gloriofo a’pofteri per Fondatore d’un’al- 
tro Spedale . Se non è quella ufurpazione, qual mai farà? 
Qual lòvrana facoltà ebbe mai il Cardinal Brancaccio di 
commutar la volontà del primo laico padrone dello Spe- 
dale di S. Andrea ; di appropriartene i beni , e commutar 
l’opera.alla quale erano per fondazione deflinatijdi fpogliar- 
ne quella fpezie de’ poveri, i miferi Studenti , che dovea- 
no efièrne fovvenuti ? Si reftitui/ca, fi riedifichi lo Speda- 
le dì S. Andrea , gli fi reftituifeano le cafe , e i territori , fi 
torni la Tua roba al proprio padrone, fi fupplifca di congrua 
dote , vi fi ricoverino i poveri infermi Studenti , e poi fi 
pretenda quello Spedale , non quello diS. Angelo , e lènte 
per lo Breve di Martino V. 

Sarebbe rara cofa ad apprendere , e degna della 
voluminofa fatica del difenfore del Sacrelt3no , a di- 
moftrarc , che uno ottenga dai Principe di ammini- 
flrar la roba altrui per riponcrla in iftato di fèrvirc all* 
ufo defiinatone dal padrone ; e per quella fua induflria 
e fpefa ancora , nel cafo » che fi conduca ad effetto, gli 
fi conceda dal Principe ampio privilegio full’ opera ria- 
bilita e collui non rimetta la promeffà opera , ma a fu o 
arbitrio ne faccia un* altra , prendendoli quella altrui ro- 
ba, e privandone il padrone , e i chiamati al primo de- 
flinato lor’ ulò : p con tutto ciò goda poi il privilegio per 
quello , per cui non fu mai conceduto . 

Il privilegio, che fi concede per certe qualità, non ve- 
t. srhiit* §. rificat.e queftc,fvanilce(<S7): il privilegio non mai s’interpe- 
gtntìum D. de ex- tiai!e djltende in pregiudizio degli altrui dritti, c piuttofto 
'<« 8 ) Surd^«.i74 fi l^lcìa inutile,ed inefficace ( 6 S) : l’elènzione conceduta ad 
Rebuff. prax.ient- un luogo pio , fe quefto muta naturalezza , non più s’ac- 
fc.p^.th. dtjri- tende, non più giovai;. E che diremo ora, che conceduto 
Sai ite ì^G i bà 1 1 . &c ! per Un luogo, per un’opera , fi vuole valei fene per altro 
(69) Rota d'ccift luogo , per altr* opera ? Dunque varranno i privilegi de- 
313.5.4. icceni^e gl’ Incurabili per io Spedale di S. Giacomo, quei di S. 
diicVn.«. e Un Giacomo per quello delPAnnunziata, quei dclI’Annunziata 
per quello della Pace . 

Non è da tralafciare in conferma , che lo Spedale di 
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S. Angelo à Nido fia tutto altro da quello , che dovei 
riedificarli di S. Andrea , la confiderazione del titolo del- 
lo Spedale . Egli ficcome fi appella fimo il nome folo di S. 
Angelo , così nell’ Oratorio dello Spedale non ci fi venera 
r immagine di S. Andrea , ma la fola di S. Angelo : c pu- 
re Io Spedale da riedificarli fupplicò il Cardinale , e per- 
mife il Papa , che rimaneflè Jab vocabulo S. Micbaelis 
Arebangeli , & S. Andrea : ciocché fi ofièrva ancora nel-, 
la Chielà. Si vedrebbe certamente nell’Oratorio dello Spe- 
dale , e nel maggior’Altare della Chiefa efpofta alla vene- 
razione con quella di S. Angelo 1 * immagine di S.Andrea ; 
e nell’ ellerior della Chielà le flatue de’ Santi tutelari do- 
vrebbero efière S. Angelo » e S. Andrea ,.c non il folo S. 
Angelo , come vi fi vede { nè per mancanza d’altro Santo 
tutelare vi fi vedrebbero aitreStatue , e non S.Andrea. 
E fin nel 1799. nella vifita » che deI1 ° s P eda,c fece il 
Cardinal Gefualdo , v’era , come vi è nell’ Oratorio dello 
Spedale la fola immagine di S. Michele: e si negli 
atti di quefta vifita , come dell’ antecedente dei i/7a. 
non altamente fi chiama , che di S. Angelo , nè mai de* 
SS. Angelo , ed Andrea ; come farebbefi registrato , fc 
quefto era quello Spedale del Breve di Martino V. 

Nè in quanti documenti mai fi fono efibiti sì dalla 
Curia ArciVefcovile , come dal Sacreitano , ve n’è pur* 
uno in tanto fpazio di fecoli , che nomini Spedale de' SS. 
Angelo 3 ed Andrea ; fuor che in alcuni , ne’ quali col- 
le Corti Regie , e di Roma ha dovuto il Sacreftano, fon- 
dandoli nel Breve , per necefiìtà battezzargli per Chiefa , 
e Spedale de* SS. Angelo, ed Andrea : non meritando alcu- 
na rifleflìone una fede di documento illegitimo del 14*8. 
nella quale , per fervire a quefta lite in Roma, il Segreta- 
rio dello Spedale afièrifee di così nominarli . Nè alcun’Au- 
tore di tanti , che parlano di quefta Chielà , e Spedale , 
Contarino, Falco , di Stefano , Summonte , de Magiftris , 
P. Caracciolo , Engenio, Celano, gli hanno mai riconofciu- 
ti fotto il nome de’SS. Angelo , ed Andrea: anzi nè il Ctn- 
turiatore nella fua allegazione , nè 1 * Autor del libro 
delle Regole Rampatone nel 1744. hanno avuto /pirico di 
nominar quelli Luoghi Pii , fe non col lolo nome di Sant* 
Angelo . 

Ora fi rifletta , c da tuttociò s’ intenda , perche 

C quefto 
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quello Breve di Martino V non è dato mai fornito del 
Regio Exequa tur . O perche non vero, o perche non ap- 
partenente a quello Spedale , non che a quella Chie- 
là , non fu mai efibito al Governo . Vero che fòlle il 
Breve , niun’ulò potea avere, fe non fi riedificava lo Spe- 
dale di S. Andrea , c fi rimettea l’opera per gli pove- 
ri infermi Studenti , per cui era fiato il Breve fpedito ; 
onde ciò non avvenendo , rimafe inefficace il Breve , e da 
non doverli efeguire . Oltreché , pur volendoli efeguire 
per rimettere quel Luogo pio , del quale vi fi fa la con- 
ceflìone , averebbe incontrata la giufta difficoltà dell’ in- 
terefiè dell’ antico padrone , di cui era il fondo , erano le 
ca fe , e le rendite del diruto Spedale , ed il quale dovea 
prima fentirfi , fe volcfs’egli riilaurarlo : nè potea toglier- 
li a lui l* antica ragione del padronato , come fondatore , 
almeno rimanendo compadrone col riedificatore. Anzi non 
avendo il Papa fpezialmcnte derogato al primo padronato, 
per fe era il Breve inelèguibile , lènza prima dimoftrarli 
dal concelfionario , che 1* antico padronato competea per 
femplice prdcrizione , e non per, fondazione, e dotazione, 
fìcchè non vi folle flato bifogno dell 1 efprelTa fpccialc de- 
rogazione (70) . E quando poi , per lo corfo , e le varie 
infelicità de’ tempi turbate le memorie , fi ordì la tela d’ 
applicare quello Breve a quelli Luoghi pii , a’ quali non 
appartenea ; nemmeno fi ardì di prefentarlo al Governo 
in Napoli , che ne’ tempi meno lontani ne averebbe potu- 
to agevolmente feoprire l’orditura ; ma fi proccurò di ot- 
tenerne una conferma prima del Penitenziere in Roma nel 
1 743. , -indi da Filippo IL in Bruxelles nel IJ75>. , ed a 
quella Regia conferma fi ottenne poi , niuno intelò , 
1 ’ Excquatur . Tantoché non prima del 1720. è fiato il 
Bieve noto al Governo , come ne’ lèguenti Capitoli , e 
i.e'la feconda parte làrà diftintamente dimoftrato ; rima- 
nendo intanto fermo , che non di quello Spedale ragionò 
ti Breve , onde non fu mai efeguito, anzi nemmeno ridotto 
in illato da poterli elèguire . 
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CAPO li. 3J 

Della fuppofta lettera del Cardinal Ra inaldo 
degli ii. Marzo 1437. 

f 

N EI dimoftrar fuppofitizia que'fta lettera del Cardinal 
Rainaldo , baderebbe rammentare le pruove della 
di lui morte fcguita nel 1418. , giacché porta ella in fron- 
te la data del 1427. Ma ficcome ragionando del Breve , 
non ci fermammo di propofito a dimoftrarlo perciò fuppo- 
fìtizio , poco importando alla noftra ragione , che lì avef- 
fe per vero ; così anche porta da parte la incompatibilità 
della data della lettera col tempo della morte del Cardi- 
nale , ben per altre dimoftrazioni fi fa da fe ftcffa conofce- 
re fuppofitizia . 

E* diretta la lettera a’ Nobili della Piazza di Nido : 
fa loro il Cardinale Capere , che avea edificato uno Spe- 
dale predò la Chicfa di S. Andrea a Nido , e coftrutta 
dentro lo Spedale una Cappella fotto 1 * invocazione de’SS. 
Angelo , ed Andrea , colla dote di buone rendite ; ed è 
Scritta la lettera nel dì 1 1. Marzo : Prope Ecclefiam S. An- 
drete ad Nidum Hofpitale cum domibai, & ojficinit neccfi 
fariis , & utilibui , ac intuì in co Cappellani fub vocabu - 
lo SS. Angeli , €3 Andrete conjìruì , & /edificar i fecimus 
in loco , qui dicitur lo largo di Nido , & prò Minifiro- 
rum congrua [ubjicntatione reddituum emptione providi - 
mui . All’incontro fi è efibita per li Signori di Nido un’al- 
tra (crittura come vero teftamento del Cardinal Rainaldo in 
data de’ 27. dello fteflo me/è di Marzo, ledici giorni dopo 
ferina la lettera; ed in quefto teftamento fi ordina, che fi 
riedifichi lo Spedale di S. Andrea, e vi fi faccia la Cappel- 
la, e fi comprino i /ondi per mantener'o . Jtem voluit , f 
& or dì ri avi t , quod Hofpitale S. Andrea , quod eji in Pia - 
tea Hi di, readificetur quod in eo fiat Alta- 

re ,five Cappella . Itcm voluit , & ord navit , quod prò 
ufu , & fubfientatione ditti Hcfpitalit , i 3 pauperum ibi- 
dem ajfiuentium ornar, tur in lodi vacui x tot pfiejjìo. 
net ..... (3 aliqua terra fex millia fiorenorum auri de 
quibui voluit compier ì H Jpi tale , & Cappe llam pradi « 

C a ttam . 
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Barn . Or chi non ne ravvifa la fciocca invenzione ? Co- 
me può efier vera la lettera , fé quelche vi fi fa dire dal 
Cardinale di avere già fatto , fedici giorni dopo gli fi fa 
dire , che era ancora da farli , ed ordinarci che lì facef- 
fe ? 

Pur quello è poco : vedafi la verità , e ’i contrario 
vizio , come da IoVo ftelll fi (coprano . Chi fcrifie quella 
lettera ebbe da trasfigurarli nella perlona del Cardinale; e 
divenuto egli già il Cardinal Rainaldo, co ninciò a fcrivere 
col tuono autorevole di noi : «or— nojirx confìder adoni* — 
rtobis— fccimu:— ordinavimui— volumu:— : ma fa lunghez- 
za della lettera, e’1 dover comporre tante invenzioni, che vi 
fi regnavano, gli fecero ufeir di mente, che era egli, mentre 
durava la lettera , il Cardinale, e dovea perciò continua- 
re col no: ; onde Icrivendo, da qual’sra, vedo 1* ultimo , 
non dille più noi volumu: , no: ordinamu: , ma pieno di 
rifpetto , e da terza eftranea perfona feguì a fcrivere , ci- 
tando egli il Cardinale , Iter» volai t , & or di navi t diBus 
'Domina: Cardinali: — In die obitu: dilli Domini Cardi- 
noli: — Itctn volai t , & ordinavi . Non ardì poi di fot- 
tofcriverla col nome del Cardinale , di cui perciò non vi 
fi legge firma ; ma per Ibpplire a quello difetto , vi lcri£ 
fe quello , che ognuno , come cofa a tutti ignota, potea a 
fuo talento fcrivcrvi;cioè vi fece lòttofcrivere uno col no- 
me di Notajo , e come fuo Secretano , e di fuo ordine : 
e qui è bello a riflettere , che figurandoli egli un Segre- 
tario a fianco , gli lòvvenne di nuovo , che fcrivea da 
Cardinal Brancaccio , e fi ripolè nell’interrotto tuono del 
no: ss Per Petrum Notarium publicum , & Secrctarium 
nojimm fubfcribi , & pablicari mandavimu: . Chi per 
fola relazione crederebbe le rare qualità di quella lettera, 
lènza vederle co* proprj occhi ? E chi crederebbe , che in 
quella lettera s’ appoggia tutto il padronato , e tutta la 
legge fondamentale tanto della Chiefà , quanto dello Spe- 
dale di S. Angelo a Nido ? 

Le colè ancora , che vi fi contengono , fanno bafte- 
volmente conofcere, che non è del Cardinal Rainaldo . Vi 
è fcritto , che i Governadori eleggellèro un cherico , qui 
babeat potejiatem , & j arifdiBìonem faper pretibitcro: , 
C3 Clerico: infraferipte : , ipfojque corrigendi , pumcndi , 
excommunicandi , Cs otnnem jurifdiBionem ecclejtaflicum 
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exer tendi , fi contingat eos , vel ipj'orum attauem delittum, 
vel aliquod aliai delittum corrigendi : e fi %giugne ap- 
preso , Quod ditti Cappellani , & Presbiteri ipfius Ha- 
fpitalis pollini , & valeont infirmis ibidem degentibus con- ■ 
fefjiones a udir e > & janttam JEucbariJiiant , C 3 oleum San- 
J ttum miniftrare . S* offende affai la memoria del Cardi- 
nal Brancaccio a volergli attribuire quelli ftatuti : non era 
egli Arcivefcovo di Napoli , non fommo Pontefice , nè 
concezione Pontefici avea da invertire altri di giuridizio- 
ne ecclefiaftica , e per cfièrcitarla nell’altrui Vefcovil ter- 
ritorio : fapea egli di non avere- tal potertà ; ed anche da- 
to per vero il Breve di Martino V , fapea quello , che 
tutti fanno , che la qualità dell’ efenzione contenuta nel 
Breve libera il conceflìonario dalla giuridizione dell’ Or- 
dinario, e la trasferisce alla S.Sede, non già alla per fon a , 
che fi efenta : cioè importa una pura efenzione partiva , 
non anche attiva . Nè vi Sarà chi per poco intenda il Bre- 
ve , non che Sappia di jus ccclefiartico , il quale non lo 
dilcerna ; ed è fuperfluo ad allegarne le comunifllme au- 
torità . Il Collaterale fleffo nel partàto Governo, renden- 
do ragione in una confulta del 1720. delia qualità appun- 
to dell’efenzione contenuta in quello Breve di Martino V, 
fenza alcuna efitazione il conobbe , e ’1 dichiarò : Per met- 
tere da parte , che ancorché foffe fiata indifficoltabile l* 
efenzione dal Diocefano , da quefio non ne veniva per con- 
fèguenza, che P efenzione attiva potejje cfercitarjì (71) . , . c 
Quale turbamento non avrebbe recato all* ordine Ecclefia- tern. 
ftico un limile attentato d’un Cardinale ? chi non l’avereb- Eifcndofl i» p H . ' 
be riputato un’ Antipapa , aflumendofi da fe le facoltà 
Ponteficie ? Ecco qual’è la lettera del Cardinale; una mal* 
elèguita invenzione , e che pure non riguarda altro , fe 
con lo Spedate di S. Andrea , nè punto lo Spedale , e tan- 
to meno la Chiefa di S. Angelo . 

Certi però la meraviglia in veder prodotta dalla 
cieca ambizione un parto cosi moftruoiò , poich’ egli fem- 
bra ertèr dertino delia Chielà di S. Angelo di nutrire chi 
in ogni tempo ne produca . Almeno quella lettera potea 
nelle fue deformità ertèr coperta dalle tenebre de’ fecoli , 
de’ quali le fi è Scolpita in fronte l’antichità ; ma che do^ 
po efferfi tutt* i dubbi di quella adulterina elènzione pro- 
porti nella S. Congregazione , con replicate fcritture per 1 * 
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una , e 1 * altra parte non Ceni a contenzione di animo efa- 
jninati , e c«n maturo dircernimento dalla S. Congregazio- 
ne rilòluti , e pallate le di lei rifoiuzioni, come diciamo, in 
colà giudicata , le ne Zìa ordinata dalia medefima I’ efecu- 
z;one ; dopo tutto ciò leguito fin dal 1 74*. , fi vegga 
Campato in Napoli nel I744.un libro di nuove Regole del- 
ia Chielà , e Spedale di S.AngcIo , nel quale fi regiftra di 
Ipettare a quella Chiefa , c Spedale , a quel Sacrefiano 
lotto il nome di Rettore , ed a quel Clero , tutto l’ op- 
poflq di qudche la S. Congregazione ha determinato ; a 
dir vero è un’ atto , che avanza tutte le meraviglie, 
cd eccede ogni immaginabile flravaganza . Or Té quo- 
do libro folle flato- flampato due lecoli addietro , 
non farebbe oggi uno feudo impenetrabile imbraccia» 
to dal Sacreflano a difelà della Ina efenzione ? e pu- 
re non contenerebbe nulla di vero . E le nelle età future 
farà tramandato a i lontani nipoti quello libro , e non 
giugneranno loro i documenti , rofi o dagli anni , o dall’ 
arte , da i quali le ne difeopra l’oppofia verità ; non riu- 
nirà a’ venturi Sacreftani d’ imporre al pubblico la vene- 
randa vecchiezza della fua malnata efenzione? e pure non 
ve ne farebbe nulla di vero. 

Ma io /pirico dcll’Autor del libro è ancora più d’am- 
mirarfi nella nota , che fa dopo il Regilìro di tante legg ; , 
oppofle tutte a quanto h S. Congregazione ne ha ftima- 
to : in fine del Cap.3. tic. Del Rettore . f.xo. Jegn.L nota 
cosi ; 'Tutto ciò dalle Bolle Ponteficie J opra citate , e dal 
detto privilegio drittamente Jì deduce ; e da decifioni , da 
pojfcjjo , da pareri dì gravitimi Teologi , e Giureconful - 
ti viert confermato. Si può veder più di bello ! La S.Con- 
gregazione ha decilò di nò nel 174*. , e le Regole fi Ram- 
pano di sì nel 1744. : la S* Congregazione efaminati in; 
dritto ed in fatto tutti i dubbj ha rilòluto di nò , e le 
Regole per decifioni , pojfcjjo , pareri di grauiffimi Teo- 
logi , e Giureconfulti fi Rampano di si . Non deve pri- 
varli il pubblico di vedere a fronte delle Rifoiuzioni della 
S. Congregazione nei 174*. le contradittorie Regole , o 
per meglio dire Leggi fondamencali delia Chielà , e dello 
Spedale compofte , e Rampate nel 1744. 
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Libro flampato di Leggi , td 
ijhuxajoni della Chiefa , e 
Spedale di S. Angelo a 
Nido, nel 1744 .Cap.ji 
Del Rettore .f. 10. 

N.VI. pAccia fare nel Pio 
X luogo, e fuo cir- 
cuito le proceflìoni dal fuo 
Clero . 

N-XV.Non può efTere agret- 
to nè egli , nè il fuo Clero 
a qualunque procettione , 
che venga dall’Ordinario 
preferirla . 


N.I V. Senta le Confezioni , 
ed approvi i Confetto ri nel 
dittretto della fua giurifdi- 
zione . 

N.V. Dia licenza di predica- 
re y e la benedizione a co- 
loro , che predicano nella 
fua Chiefa . 

N.VII. Conceda allora , che 
lo frinii giutto le lettere rc- 
mittoriali a’ fuoi fudditi , 
de’ quali l’ordinazione, co- 
me anche del Rettore, può 
farli da qualfivoglia Ve- 
feovo . 

N.VIII. Vifiti la Chiefa , il 
Clero, e lo Spedale, e quel- 
li , che vi fono addetti a 
ferviggio , nelle cofe fpiri- 
tuali , e dia facoltà a chi 
piò liima de’ fuoi fudditi 
di animimi! rare i Sagra- 
menti . 

E N.IX. Vilìti,ed ordini tut- 
te le cofe neceflarie per 1’ 
amminiftrazione , e culto- 
dia de’ medelimi Sagra- 
menti . 


N.VIII, 


Dubbi propofti nella S. 
Congregavo** . 


I. KN fu locus arbitrio prò 
A a pernione orti , tf 
quaterna affermativi . 

II. An Breve fubjìineatnr , & 
quaterna negativi . 

III. An fit Jìandum , yelrt- 
ccdendum a decifis fub die- 
bus 1 8. Novembri s , & 14. 
Martii 171J. 

Qyal Breve , e decilioni or- 
dinavano l’intervento alle 
proceffioni . 

IV. An Canfeffdrii prò Ec- 
clefia , & Hofpitedi S. An- 
geli ad Nidum apprabandi 
fiat ab Archiepifeopo , five 
potiut a S acri jlafeu Re Rare. 

V. An , & a quo concedi de- 
beat licentia pradieandi in— 
Ecclefia exteriori S. Angeli 
ad Nidum , & benedico 
Concionai arum „ 

VI. An ordbiatio Sacri fi e <5* 
aliorum Hofpitali in/ervien- 
tium pertineat ad Arcbicpi- 
feopum. 


VII. An Arehiepìfeopus vi/i - 
tare valeat EcclefiamS. An- 
geli , & Hofpitale . 


Vili. An Arcbiepifcopus vi- 
etando Ecclefiam , poffit 
quoque vifitare Altana , fa- 
ce as vejies , fuppelleBtlta , 
& alia neceffaria prò mate- 
riali Cujìodia Sacramento- 
rum . 

IX. 


19 

Rifoluxjoru della S. C agre*, 
gattoni nel 1741, 


Ad Primum , Seeundurn 
Tertium Breve fub/Untti , 
& in decifis. 


Affirmativè ad peimam par- 
rem , negativè ad fccun- 
dam , 


Utrumque fpeftare ad Ar- 
chiepifcopum . 


Affirmativè. 


Affirmativè jurc delegato 
quoad Ecclefiam , quo ve- 
ro ad Hofpitale pari ter af- 
firmativè iure delegato cir- 
ca fpiritualia, & in reliquis 
ad formato concordato- 
rum . 


Affirmativè eodem jurc dele- 
gato i 
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N.VIII. Vifiti quel. 

li , che vi fogo addetti al 
iervizio . . . . 

N.XI. Faccia editti , ed or- 
dinazioni riguardanti la— 
vita , ed ì coftumi de’ fuoi 
Sudditi , e per quetche ri- 
guarda la celebrazione del 
divino uffizio , e de’Sacri,- 
ficj . 

N.XIV. Non pub edere vi- 
fitato dall’ Ordinario , nè 
affretto ad intervenire al 
Sinodo ; nè è tenuto all’ 
olfervanza delle leggi Si- 
nodali, o Dioccfane . 


N.XII. Pubblichi riguardo 
a’ fudditi fuoi P indulgen- 
ze; e’ giubilei , dia licenza 
di cfporre il Venerabile , 
pubblichi monitori per le 
cofc perdute , e rubate , c 
faccia ogni altra fimiglian- 
tecofa . 


M-I. Il Rettore di S. Angelo 
a Nido vien coftituito Pre- 
lato inferiore per Io Breve 
di Papa Martino V. , e di 
Paolo III. con tuttala— 
giuridizionc ordinaria così 
fui Clero, che nella Chielà 
interviene, come fu le per- 
ione , che fervono allo 
Spedale a quella an nello , 
come dal Privilegio di Fi- 
lippo II. Da ciò per confc- 
guenza deriva , che 
N. II. -Proceda in tutte le lo- 
ro caufe civili , criminali , 
e mille , così fe i fuoi fud- 
diti dimorino nel Luogo 
pio. 


IX. Art Archiepificopus vifita- 
re pojfit Sacrijlam , feu Re- 
ttorem Ecclefia , Coppella- 
mi quoad ficientiam , & mo- 
tel , & vefles tum f aerai , 
tum propbanai , ac decreta 
opportuna facete prò honefia- 
te eorum vita , Ù" infine - 
Bione. 

• t 

X. An Sacri fi a, tf Cappella- 
ni teneantur accedere ad Sy- 
nodum Dtcecefanam . 

XI. An Arcbiepificopus fub 
punii j ibi bene vi fin Sacri- 
Jlam i & Cappellano t ad 
huerventum in Synodo , & 
ad exequutionem decretorum 
ibi cdiiorum cogere pojfit . 

XII. An publicatio Indulgen- 
tiarum , & Jubilei , ac Ex- 
pofitio Sartttijfimi Sacra- 
menti , publicatio monitor io- 
rum prò rebui detraila , vel 
deperditit , & extraelio Reo- 
rum ab Ecclefia , & Hofipi- 
tali fieri debeat de mandato , 
& liccntia Archiepifcopi , 
five peti us Sacrifia , fe» 
Rettoris . 

XIII. An, & quo Jure Archie- 
pifeopus pojfit procedere , & 
ptrifdittioncm exercere , can- 
tra Rettorem , Cappellano! , 
aliofique Minifiros , & per- 
fonai Hofpitalis , & Eccle- 
fia , finì inibi continuo dc- 
gant , five non prò contratti- 
but , & lìcitela fiattis , & 
refipettivì commiffis, tam in- 
tra , quam extra Hofipita- 
le . 

XIV. An idem Atchiept fico- 
pus jurifdittionem exercert — * 
valeat contro alias Presbjt- 
teroi non additi os fervi fio 
ditta Ecclefia , & Hofipita- 

Its, 


Affirmativè eodem jure dele- 
gato . 


Affirmativè , & fingulos re. 
fpeflivè teneri in cafibus a 
jure prarferiptis . 


Affirmativè , ut in preceden- 
ti . 


Requiri in omnibus manda, 
tum , live licentiam Ar- 
chiepifcopi . 


Quoad contraflus refpicien- 
tes Interrile , & admini- 
firationem Hofpitalis non 
competere Jurifdi&ionem 
Archiepifcopo nifi ad for- 
mano Concordatorum,quo 
vero ad delizia competere 
jure delegato fi fint patra- 
ta intra fepta Hofpitalis a 
Reflore , & Cappellani , 
aliìfquc continuo ibidem— t 
degentibus; In rcliquis ve- 
ro jure ordinario . 
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pio , come fe alberghino 
fuori di quello , e tanto fe 
commettano delitto den- 
tro , quanto fuori di effo . 

N.III. Per Io qual’ effetto 
tenga il fuo Tribunale»* 
comporto de’ Coliti Mini- 
ftri , e Curfori , tenga le»* 
Carceri nello fleuo Pio 
luogo , come colui , eh’ è 
anche nel pacifico portello 
di cercare , e di effergli ri- 
mefli i Cuoi fudditi inqui- 
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lis , fedii» intuita Cappi- Affirnutivè . 
laniarum vel quovn alio ti- 
falo mijptm celebrarmi . 


Intcrfucnmt Em 'memift. , 
S. Clemcns 
Bichi 
Guadagni 
Acquaviva 
Rezzonico 


& Rcvtrenelifs. Domini Cardinale! 
Bclluga 
Accoramboni 
Gentili 
Spinai 
Sacripante 


. Revcrcndijjìmus P. D. Cavaldùni Secretoria ! . 


Cti , cosi da’ tribunali ec- 
clefiartici , come da’ laici , 
mercè il fudetto privilegio; 
e proceda contro quelli 
privativamente , compe- 
tendo alla S. Sede folo 1' 
appellazione dalle fue fen- 

Quello allenta il Libro rtampatò, ma qu$ftó ha dcQio 
la S. Congregazione : 

Giudica tu t che l'un conofci > e Poltra i 


$. r. 

Qualunque fia quella lettera, non appartenere 
affatto nè allo Spedale » nè alla 
Ghicfa di S. Angelo a Nido. 

D Ovrcbbefi qui ripetere quanto abbiamo dimofl ratti 
del Breve di Martino V. Tutta la narrazione , tut-, 
ti gli ordinamenti , che vi fi leggono , non s* ag- 
girano ad altro , che allo Spedale di S. Andrea > il 
quale vi fi dice riedificato con una interiore Cappella 
Prope Ecclejìam S. Aadrea od Pii dura Hojbitale ... . . 
ac tatui in eo Cappellani fub vocobulo SS. Angeli , & An- 
drea con (irai , té adificari fecimus .... di tiara Jiofpi- 
tale y & Coppellala .... diti or um Hojpitolis , tS Cap- 
pella . E pure fi è polla per baie della eiènzione attiva , 
non che palfiva , e per legge del padronato , e della Fon- 
dazione non folo dello Spedale col fuo Oratorio > o fia 

Cap- 
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Cappella intcriore di S. Angelo a Nido , mi della Chiefa 
ancora di S. Angelo a Nido : quella Chicli fondata già 
prima da tanti anni ; che ci era, quando fi fece quella let- 
tera , tutta diftinta da qualunque Spedale , e tanto più 
dalla Cappella interiore allo Spedale • 

Oltrecchè quanto fi efprime in quella lettera , tutto 
è in elècuzione del Breve di Martino V, e riguarda l’efe- 
cuzione di quel che il Cardinale efpofe di voler fare , ed 
ottenne di poter fare ; ond’ è chiarimmo , che ficcomc in 
quello , così in quella non fi comprende la Chiefa di S, 
Angelo ; e ficcome nemmeno il Breve può eflenderfì al 
tutto diverlo Spedale di S.Angelo , così , e tanto più non 
ci fi può flendere la lettera . Chi non sà le leggi de eden - 
do , e che importi il relaturn in referente ? e nondimeno 
fono ufciti di mente a’ Oilènlòri del Sagreftano . 

Comprefi poi , anche contro l’evidenza , e lo Speda- 
le , e la Chieià di S. Angelo in quella lettera ; che giova 
ella mai la lettera di un privato a far godere efènzioni 
dall’ Ordinario , a trasferirne in un’ altro la giuridizionc ? 
Se non fu conceduta nel Breve efenzione alcuna per la 
Chiefa di S. Angelo a Nido , inutilmente credette di po- 
tergliela dare il Cardinale ; le il Breve nemmeno può 
comprendere io Spedale di S.Angelo , inutilmente il com- 
prele nella lettera il Cardinale . È pure elclamano i So- 
ftenitori dell* efenzione per la Chieià , e lo Spedale di S. 
Angelo , che in quella lettera Ipiegò il Cardinale Brancac- 
cio il padronato per la Chiefa , e lo Spedale di S. Angelo; 
c che quello è il cardine della giuridizionc attiva anche 
nella Chieià , non che nello Spedale . 

Nè da quella lettera fi è mancato di comporre una 
più leggiadra favola . Siccome nel Breve fi dice Hofpitalc 
cum Oratorio , & Altari , fi dice in quella lettera Ho- 
/pitale , ac intuì in co Cappellani . Per lo Spedale , che 
nell’ uno , e nell* altra è quello di S. Andrea per gli Stu- 
denti , non quello di S. Angelo per qualunque febbrici- 
tanti, abbiamo gii veduto d’eflèrfi favoleggiato, che fofiè 
uno medelìmo : or la Cappella di tale Spedale, fi è aggiun- 
to poi da un’ altro Ariolto , afièr’ appunto la Chiefa di S. 
Angelo ; c così fi vuol dare ad intendere, che la Chieià di 
S.Angelo è comprelà con lo Spedale di S. Angelo nella let- 
tera lotto le voci di Cappella dello Spedale , ed è corn- 
* ' _ " prefa 
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prefà con Io Spedale ne! Brevfi lòtto le voci di Oratorio . 
Può immaginarli di più ? Sia vero il Breve , veriflima la 
lettera , fe non comprendono lo Spedale di S.Angelo , co- 
me ne comprendono anche la Chiefa ? £ poi , lòtto la 
concertione ai Oratorio per uno Spedale , lòtto le voci di 
Cappella dentro uno Spedale , come fi comprende , come 
s’ intende oltre all* Oratorio per Io Spedale , oltre alla 
Cappella dentro lo Spedale , una dipinta t e pubblica 
Chiefa di più ? Non ha Io Spedale il fuo Oratorio coll’Al- 
tare, o fia la fila Cappella? Se nella lettera fi dice, di efler 
la Cappella dello Spedale , com’è , intat in so ,* non può 
e (Ter quella Cappella la Chiefa » eh* è extra ab so , non 
già intus in so : Se la lettera parla d’una Cappella per lo 
Spedale , non può intenderli per una Sparata Chiefa di 
più : fe il Breve parla d’ un’Oratorio con Altare per bi- 
fògno dello Spedale » non può intenderli , oltre all’ Ora- 
torio colP Altare , che ci è fiato > e ci è , per un’ altra , 
e pubblica Chielà ancora : fe a tempo del Breve era col- 
lo Spedale diruto da riedificarli 1* Oratorio , non può per 
quell* Oratorio intenderli la diftintifiìma Chielà di S. An- 
gelo , edificata già gli anni addietro f Tanto più , che la 
concertione di avere un* Oratorio , non è concertione di 
avere una Chielà pubblica , come quella di S. Angelo . 

Ma l’altrui fole ci traggono fuor di bilògno inavvedu- 
tamente a ripetere ciocche già nel primo Capitolo fi è di- 
moi! rato : la lettera è patentemente fiippofiti 2 Ìa ; e vera 
che folle , non potrebbe concedere oltre il conceduto nel 
Breve ; non efenzionc attiva per Io Spedale , di cui vi lì 
ragiona , ma (blamente pafiìva ; non efenzione nè men 
partiva per la Chiefa di S. Angelo , perche non comprefa 
adatto nell’ uno , nè aell’ altra ; non efenzicne nemmeno 
partiva per Io Spedale di S. Angelo , perche non di que- 
llo , ma di quello di S. Andrea per gli Studenti non rie- 
dificato , non rimeflò ficco pe nel Breve , così fpecial- 

niente fi parla nella lettera * ~ 

/* r ‘ <\] ’ì ’ -, 


, CAP. 
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• Del fuppofto teftamcnto del Cardinal 
Rainaldo de* a 7. Marzo 1427. 

Q Vefta Scrittura ne* Sommari ffampati in Roma , ed 
in Napoli da i Difensori ddl* efenzione fi legge di- 
mezzata , e tronca . Ma bilogna averla fotto gli oc- 
chi intera, e quale è Hata prelcntata in Roma, come l’ab- 
biamo noi lòtto gli occhi , c la faremo già pubblica colla 
ftampa.per vedere fin dove polla giungere l’invenzione.Ella 
è una Icrittura, contenente varie dilpofizioni,cbe vi fi dice 
averle fatte il Cardinal Rainaldo ; e lo dice , e così parla 
un nuovo inoltro , la carta , come carta , ella propria ; 
<ion vi è nome di ehi 1* ha Icritta ; non è , nè potea effe- 
re il carattere del Cardinale , perchè Icrive un terzo » 
Itcm voluti &c. ; non ci è lòttofcrizione nè vera , nè fal- 
la dei Cardinale ; non ci è lòttolcrizione di niuno , nè di 
dettante , nè di fcribente , nè di atteliante . Comincia 
Anno ..... fiat notum , quod RewrendiJJìmui in Cèri- 
fio pater , Dominut , Dominai Cardinali s Raynaldus mi- 
feratione Divina S. Viti in macello S. R. £. Diaeonux 
Cardinalfx de Brane adii nuncupatuu Ct c. : leguono le di- 
Ipofizioni varie , e molte , e finilce aBa fuerunt bac Ro- 
ma .... nominando molti per teftimdnj Tcfiibui ad pr&- 
tniffa votatti fpecialtier , & rogatit \ Nè ci è più : chi 
r ha fcritto , o fatto fcrivere non fi eàr: in lèmma quello 
è tutto P originale , del quale, etilato ad un Notajo » 
quelli ha eliratta la copia » e lo hi all* elìbence relli— 
tuito . Il tefiatore è la carta , il dettante è la carta , lo 
Icribente è la carta , 1’ atteliante è fla cara . Con quelle 
chimere fi è difelk in Roma la cauli , per quelle chimere » 
colle quali non è riufeito d* ingannare la Sacra Congrega- 
zione del Concilio , fi odono tante querele contro la Sacra 
Congregazione ; cioè fi quere/a il Sacrelhno , di non ef- 
ferfi gli CminentilOmi Interpetri lalciatd ingannare . 

Efiendo quella una invenzione più mal’ efeguita di 
quella , che produffe la fuppofitizia let tera del Cardinale» 
non potea non avvenire , che dalle cofc , che vi fi difpon- 
' . ~ ' '* “ gono 
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cono ancora , ed altronde, non iè ne fcoprifle la fuppofi- 
zione . Se ammettiamo 1 ’ anno della morte de! Cardina- 
le nel 141S. , è troppo patente la fuppolizione di quella 
Icrittura , eh* è dell’ anno a nativitate 14*7. die vero 
Martiì 27. : così ancora , fe riguardiamo , che nella fup- 
polla lettera della data degli li. Marzo, quindici giorni pri- 
ma , fi fa narrare dal Cardinale di aver già edificato , e 
dotato lo Spedale di S.Andrea , ed intuì in eo Coppellami 
e qui gli fi fa ordinare agli eredi , quod Hojpitale S. Aa- \ 
àrea rcadificetur , & in eo fiat Altare , firjc Cappella . . 

. . . Itern .... quod prò fufientationc emantur tot 
pofiefiìonei .... aliqua terra &c. 

Coloro , che hanno letto il vero teftamentó del Car- 
dinal Rainaldo , come lòno Celare d’ Engenio , e ’I Cano- 
naco Celano , riferirono efièrne ritmilo elècutore Colino _ M 

de* Medici. Così l’Kngenio (7%) parlando del Sepolcro del in sT/UgeS 

Cardinale, che fià in S.Angelo a Nido, mandato da Firenze * Nido . 
dal medefimo Cofmo.- Quefio fepolcro fu fatto in Firenze 
ordine di Cofmo de' Medici efccutor del tefiamento del detto 
Cardinale , e mandato per barca in Napoli . Ed il Celano: 

Pafsò a miglior vita detto Cardinal Rainaldo nella Città 
di Firenze nelP anno 1418. , e lofci'o efecutore del fuo te- 
fiamento il Gran Cofimo de’ Medici, il quale li fece lavora- 
re da Donato , 0 Donatello Scultore Fiorentino un Sepol- 
cro di bianco marmo &c.(7 }) In quella carta all’incontro , (7 ri Ccian.Notù: 
che fi vuol mafeherare da tellamento , Cofmo de’ Medici ^ Nap - 
vi è nominato in una parte , come depofitario di lèimila J ** 1 11 9 " 
fiorini del Cardinale , c non è lalciato con gli altri elè- 
cutore teftamentario , ma sì bene un Giovanni de* Me- 
dici . Non merita maggior confutazione una carta , già 
nel fuo primo afpetto fuppofitizia « 


CAP, 
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(74) Van-Efptnjus 
E«clcf. tii. d* tee- 
BitentUr. 

De Lue. de jmifd. 


(7») De Lue. An- 
not.md difi.ix.dt 

Jori/d. 


(76) De Luci dt 
/Hiifd.difc.V.n.li. 
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CAP. IV. 

Della Bolla del Penitenziere di Paolo III. 
del 1543. 

Q Verta Bolla non è già de! Pontefice Paolo III. , ma 
del Tuo Penitenziere , com’ egli vi fi afièrifce : An- 
* tonias Epifcopus Sabinsnjìs autboritate Do- 

mini P*p* » cujus Faenitcntiaria tur am gerì mas . A qua- 
lunque eftenfione foflèro giunte in tempo di Paolo III. le 
facoltà del Penitenziere , il quale dalia rift retta cura , cui 
fu per iftituzione deftinato , e eh’ era propria del nome 
dei Ilio officio , avea ingombrate , ed a le tratte le cure 
non proprie j ed a varj diftinti offici deftinate ; le quali 
perciò furono ne’/èguenti anni , tolto ogni abufo , rimef- 
fe nel dovuto firtema colle coftituzioni di Paolo V. , e Ur- 
bano Vlll.(74)c formano oggi gli altri fupremi offici del- 
la Corte di Roma ; non vi fu mai quella di poter* egli 
concedere minima colà in pregiudizio del terzo , di toglie- 
re , e trasferire giurildizioni . E lèbbene ufata forte la for- 
mola di fpedir’ egli de viva vocis oracolo dei Papa , con 
tutto ciò dedotte in giudizio cento , e mille volte sì fatte 
file Bolle , fi è tenuto per collante » che in quelle cofe , 
le quali non fi concedono , fe non dal Principe , e rifpet- 
to alle quali 1 ’ officiale » che Ipedifce , è mero efecutore , 
e per fuo officio non le potrebbe egli concedere , per una 
tal forinola di lòlito ftile non fi rende valida la conceflìo- 
ne(7J\).É per quanto ne hanno trattato i Dottori, la comu- 
ne , e ricevuta opinione ella è , che per dargli!! elocuzio- 
ne , tre cole copulativamente han da concorrere ; che lì 
faccia , ove rifiede il Papa , acciò chi ne dubiti , v* abbia 
pronto il ricorlò ; che contenga colè verilimili ; e che non 
lia direttamente altrui pregiudiziale, e tolga gli altrui drit- 
ti . Il Cardinal di Luca (76), che Icrivea in mezzo Roma , 
è Autor non molto raro , per poterne ciò apprendere : In 
c a qua filone , an Cardi nalh ajfertioni de Pontificio ora- 
colo Jìbi viva voce tradito credcndum Jìt .... ex magi: 
communi , & rccepta opinione Lardinalìbus deferendam 
eli tribù s copulativi concurreniibus . Primo nempè , ut 
. ‘ ^ 


Digltized by Google 


ajfertio fiat in loco , ubi Papa refidet , ita ut promptus 
Jìt ad eum accejfus eju: , qui di hoc dubitane velie fe cer- 
tificare , Jccundo , ut non Jìt dirette alteri prajud/cia - 
le , ejufque jui quiefitum tollat , tertio , ut conti- 
neat verojmìlia . Con quella intelligenza fi cfamini la 
Bolla . 

Riferite il Penitenziere d* efièrgli fiato propoflo , di 
aver domandato il Cardinal Rainaldo a Martino V la con* 
cellìone di riedificar lo Spedale di S. Andrea con Orato- 
rio , ed Altare , l’e/ènzione per quello luogo riedificando, 
e la facoltà di deftinarne in teftamento i Governadori ; c 
tutte quelle colè avere al Cardinale Martino V concedu- 
te . Fin qui , dato per vero il Breve di Martino V , fi 
elpolè il vero . 

Segue il Penitenziere a narrare 1* efportogli , che 
in vigor di quello Breve àittarum litterarum vigo- 
re , avea fatto edificare H [pitale prtedìttum , e ne 
avea commefio il Governo a’ Nobili di Nido, in ejui te- 
Jìamento , feu ultima voluntate , ordinando loro , che 
cleggelfero un Cherico , il quale governaftè la Chiefa del- 
lo Spedale , e i Cherici , e Sacerdoti quivi commoranti , 
efercitando lòpra di elfi ogni poteftà , ogni giuridizione 
ecclefiafiica , correggefiè , puntile , fcommunicafie : ac 
inter alia voluìt , & ordinavif , quod Nobile , feu duo. 
Eletti prafati unum honejìum Clericum eligercnt , qui 
ipjìut Hojpitalis Ecclefiam & illius Clerico s , & Sacer- 
dote gu ber n aree inibi prò tempore commorantes, & ornni- 
rnodam poteftatem baberet , ac illos corrigeret , puniret , 
excommunicaret , omnetnque jurifdittionem ecclcjtujiicam 
.«xer ceree . 

Secondo quello efpofto la Chicli dello Spedale non 
è la Chiefa di S. Angelo , ma POratorio dello Spedale , e 
dello Spedale riedificato di S. Andrea ; perchè di quello fi 
parla nel rapprelentare il Breve, e nelPelporre la riedifica- 
zione^ di quello medefimo or qui fi dice, Ipftus Hojpitalis 
Ecclclìant.E perchè in tln medefimo elpoflo a poco a poco 
lì van cangiando vocaboli ? appunto per poter poi confon- 
dere , come fi è cercato , c cerca di fare , la Chiefa di $ 
Angelo coll’Oratorio dello Spedale, e farne una fola cofa • 
Vi fi contengono poi troppo patenti orrezk ni: dov*è, 
che abbia il Cardinale in teftamento ordinato 1’ elezione 

dell* 
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dell’ onefto Cherico , cd inveitolo di tutta la giuridizio* 
ne ordinaria ? Quello non fi legge nemmeno nella carta 
battezzata per te (lamento : cdè aflòiutamente non vero, 
che il Cardinale avelie così ordinato per efecuzione del 
Breve di Martino V, quante voi te nel Breve non ci è parola 
di tal facoltà, e vi fi contiene una fòla fempliciffima de nz io- 
ne paflìva.Si fegue ad elporre al Penitenziere , che quello 
Cherico così e!etto,per lo quale fi addita il Sacrefìano , feu 
Sacrijia Jtc elettut avea pacificamente efercitata quella onni- 
moda giuridizione.Quandomai è flato ciò veroFquefla novi- 
tà, o a dir meglio quella intrufionc li è tentata a giorni no- 
ftri^I più lontano, e pure clandeftino atto è del i7o9*odali 
(77) Summjr.Gu- jj c 0 u atera i c , che ne riferì alia Corte nel 17x0. : Un 
Ed ultimo . e J.E 4 notamento di vant procejjt . . . . dalPanno 1710 .Jtno al 
effondali. 1 71 8. ss E non produce ndofi atti di pojjejfo più antichi , 

da ciò chiaramente compre ndevajì , che qucjìa fojje una 
novità , non lafciandqfi di eonjtderare , che quando quel- 
li atti non avcjfero potuto in alcun modo impugnarjt , al- 
tro da cjfi non deduceqfi , fc non che la poco avvertenza , 

0 per meglio dire trafeuragint dclP Ordinario che Ji la- 
fciajjefu gli occhi piantare un nuovo Tribunale . 

Eli tutte quelle colè con tanta verità efpolle , fu do- 
■ mandata al Penitenziere la conferma ; e le confermò [egli 
N coli’efprefià claufòla , licita tamen , & bonejìa veris exi- 

Jìentibui preemijjis . La conferma per le non pone niente 
in elfere ; fe non ci è , che confermare, non può allegarli 
conferma ; fe la concelfione è appoggiata all* e/pollo » fe 
]’ elpollo non è vero , non ci è concefTìone . Periocchè tal 
Bolla del Penitenziere vaierebbe , ove folTe vero , che 
Martino V , ed in efecuzione del di lui Breve il Cardinal 
Brancaccio , avellerò difpofto , quanto ai Penitenziere lì 
rapprelèntò ; e in vigore di tali conceffioni , e difpofizioni 
avelie il Sacreftano elèrcitato la ideata giuridizione : ma 
non elfendone niente di vero , che vale la conferma ? e 
tanto più , che in tal calò il Penitenziere non intefe di nul- 
la concedere , e 1’ elprefle coi verit exijìentibus pra- 
mijjìs. * ■ . - 

Si foggiugne in fine dal Penitenziere dopo la confer- 
ma : Quodque D. Prusbiter Sacrijia prò tempore eletteti ; 

Z ’d eligenaui omnimodam potejiatcm , C§ jurifdittionem 
ordinariati in ditto s C/ericos , & Sacerdote : , ut prafer- 

• tur 
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tur esercire , Ordinarli loci , feu cujujvis alterius iicen* 
tia defuper minimi requijìta , Uberi €f liciti pojfit , Gf, 
valcat , vobis , & Ufi perpetuò indu/gemus , aeque conce - 
dimui . Non può dir fi , che lia quefta nuova concefllone , 
che feccia il Penitenziere della giuridizione ordinaria ; poi- 
ché già prima l’avea confermata , credendola per già con-' 
ceduta ; ed anche qui egli fi riferifce all’ efpolto , ut pra- 
fertur . E quando gli folle venuto in penfiere di conce- 
derla , non balìa , che abbia detto de viva vocis oracu/o : 
perciò notammo in principio, che ufo, c vigore abbia que- 
fta daufòla : fi tratta di concefllone di cofa non apparte- 
nente al proprio officio di Penitenziere , fi tratta di una 
claufula di folito ftile , fi tratta di togliere al Vefcovo il 
filo proprio nativo dritto » di conccflione fpedita in tempo a 
che per cflèr l’Ordinario lontano nè poteva fapcrlo.nè po- 
tea rame ricorfò ai Pontefice j c di conccflione di giuridi-* 
zione fempre lolita concederli dagli fleflì Sommi Pontefici.' 
Onde non uno, ma tutti mancano i requifiti , pe^li quali 
Cogliono ammetterli le concezioni per lo viva vocis oracuh. 
Nè deve iafeiarfì di notare , che in tutta quefta Bolla non 
fi efprime mai nè la Chiefe , nè lo Spedale di S. Angelo a 
Nido , ma puramente fi parla dello Spedale di S. Andrea , 
fiippofto riedificato > e dell’ Oratorio , o fia Cappella , e 
Chiefa privata dello Spedale ; ed oggi fi fpiega per lo Spe- 
dale , e la Chiefà di S. Angelo a Nido . Ecco con qual vi- 
va vocis oracu/o fi vuol creare un Prelato nu/lius , un 
Vefcovato dentro P altro , c fpogliar de’ propri dritti gli 
Arcivefcovi . 

Nuovo titolo nondimeno , e pure per caufe onerò fa 
tragge da quefta Bolla l’Allegazione (7Z) , e ne chiama in 
teftitnonio il dottilfimo Lambertini . Quello ben grave , e 
reputato Autore trattò , Ce quando dopo fondata, coft rutta, e 
confecrata una Chiefa, altri la doti,acquifti per la dotazione 
il Padronato: ftimò^ifòl vendo il dubbio de’Canonifti,di non 
poterli più imporre quefta fèrvitù alla Chiefa ridotta già 
in edere, e libera, ) che * acquìftaflè il dotante il padro- 
nato , fingendoli per favor delia Chiefà colla retrotrazzio- 
ne , di eflerfi dotata prima della confecrazione . Per quefta 
dottrina vuole il Centuriatore , che eflendofi ottenuta la 
Bolla del Penitenziere a titolo di ampliazione della Chiefà 
di S. Angelo , per quello titolo fiafi acquiftata nuova ra- 
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gione onerofa di padronato : c fa le meraviglie , che Ha 
ba fievole ad acquiflare il padronato ad un muratore l’ope- 
ra , che impieghi nell’ edificazion d*una Chiefa j e poi per 
S. Angelo a Nido gli fi neghi a titolo di ampliazione , il 
quale per la retrotrazzione s’ intende acquifiato a tempo 
della Fondazione . Poveri fatti , mifere leggi ; il Peniten- 
ziere confermò quelche gli fu aderito intorno all’efènzio- 
ne , nè menoma colà gli fu richieda per caulà dell’ amplia- 
zione della Chiefa : concedette a’ Governadori poterla «A 
tius cxtollere , (3 aliqua alt aria mutare , & rcjìccrc ; 
la qual colà feguì con gli averi della Chiefa ifiefià , e I 
Governadori non ci poterò altro , che la nccefiària cura 
del loro officio. Per acquiflare un padronato bilògna met- 
terci qualche colà del luo , e non per obbligazione , e ne* 
ceflìtà : e che ci impiegarono i Governadori ? non loro 
averi , non opera fuori della loro incombenza . Ed oltre, 
che non ogni rifacimento dà ragione di padronato , e darà 
bene titolo di benefattore , non di padrone ; come i Go- 
vernadori d’ un Luogo per 1* elèrcizio del loro governo 
acquifiano ragion di padronato ? Quella è la dottrina ca- 
nonica dell’ Allegazione . 

CAP. V. 

* Del Privilegio di Filippo IJ r 

L A giuflizia , la pietà di quello Principe a chi non è 
nota ? Gli fi elpolè, che la Chiefa di S. Angelo a Ni- 
do fofie la Chiefa di S. Angelo , ed Andrea , che non mai 
è fiata , Pro parte Gubcrnatorum , (3 Sacri/}*, Jhe Pro . - 
pojìti Ecclejì* fub titulo SS. Angeli , & Andre* ai Ni- 
dum fuit Majejìati nojbr* bumiliter expofitum. Che que- 
lla Chiefa , e lo Spedale anneflòvi era fiata cofirutta , o 
riedificata , conjìru&atn ,Jìve readìficatam dal Cardinal 
Rainaldo ; e perche quella alternativa Jìve rc*dificotam ? 
perche lo Spedale coll’Oratorio , fopra cui cadde il Breve 
di Martino V , tra da riedificarli , e non fi riedificò ; e 
quelche dovea farli , e non li fece per quello , 1* attribui- 
rono alla Chiefa , e Spedale di S. Angelo , inorpellandoli 
anche col nome , che quello dovea avere di S. Angelo, ed 
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Andrea . E gli fecero credere ; che non /blamente era da- 
ta dentata dalla S. Sede pa/Tì va mente dall’ Ordinario , e 
dall’ Abbate di S. Andrea , ma che anche da Paolo III. n* 
era fiata conceduta , ed ampliata 1’ onnimoda giuridizione 
al Sagreftano , della quale flava in po/Te/To ; cn*è quello 
appunto , che fi è veduto finora manifeftamente eflère noi» 
vero . Ben fi potea pure tutt’ altro felicemente dare ad 
intendere al Re delle Spagne , allora in Bruflelles , ove - 
non fi temeano contrarie informazioni , /pecialmcnte per- 
chè 1’ Arcivefcovo di quel tempo Alfonfo Cardinal Ca- 
rafa, era in di/grazia della Corte di Spagna ed era da Pio 
IV. ritenuto in Roma di/graziatamente riftretto . In tali 
circoflanze, in tali angufiie, in tale flato di una quafi ve- 
doviti della nofira Chiefa riufeì al Sacreflano non diffi- 
cile quella forprefi» . 

Ma qui v* è ancor di più : 1* e/bnzionc dall’Abbate di 
S. Andrea conceduta da Martino V per lo Spedale , ed 
Oratorio riedificando di S.Andrea , fi attribuifee alla Chie- 
fa di S. Angelo a Nido : e quando mai quefia Chiefa è 
fiata foggetea all’ Abbate di S. Andrea , Chie/à tutta di- 
verta di fito , di fondazione, di fondatore, di governo ? 

Sù quefle bafi appoggiarono le fuppliche a quel Mo- 
narca , di approvarne le conccfiìoni ; ed egli P approvò , 
concedendo al Sacreflano per u/o della favoiofa giuridizio- 
ne la famiglia armata . Che giova a quefia cau/à tal pri- 
vilegio ? che ci fi và intricando la veneranda memoria di 
quel gran Rè ? Approvò egli le Bolle, credette conceduta 
al Sacreflano la giur idizione ; le Bolle tòno efibite ; è fatto 
palcfc , fi è rifehiarato quelche contengano: non apparten- 
gono per niun verfo alla Chie/à di S. Angelo , nemmeno 
vagliono per lo Spedale, non concedono giuridizione; e che 
li vuole da Filippo II? Si giugneflè a /ofienerc che Filip- 
po II. concedette la giuridizione Ecclefiaflica al Sacrefla- 
no ? 

Li Principi non vogliono , che fi efeguano i loro Re- ^ L - fe i «fi C. 
fcritti orrettizia , e forrettiziamente ottenuti , o che repu- Fab° n /”c.' S „f^ 
guano alle leggi , o recano altrui ingiuria , e tolgono gli */. i. ’ ' ' 

altrui dritti^ancorchè la pura e/ècuzione , e hon la cogni- L * I ^ l,ius * t T *~ 
2 ione de’loro privilegi commettano a’Magilirati f 7 ^Le af- „;j » 

lèrtive de’ Principi anche /piegate motu projprio , & ex Principe . Ncqui!) 
certa feientia , non giovano , quando /ene /copre 1* erro - ÌH &<■ 

Da re , 
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re , e*l fallò prefbpporto ; c riferendoli ad altra fcrittura , 
fi attende anche nell’ aflcrtive de’ Principi la fcrittura 
de) De tue* 4, relata , e non la riferente (80) . 

E fe nel 1/60. vi fu interpolo dal Viceré Duca d* 
& 1C1. «i/. Aid. Alcalà 1’ Excquatur , fenza alcuna difamina , e non inte- 
Add. ad Gregor. lo 1 * Arcivefcovo , perche lontano , nè libero ancora i» 
Roca %'if. 16%. E° ma » nulla potè ciò giovare rifpetto all’intereffè del 
mmm. 19.& fa*’, terzo , che rimate tempre falvo , ed illelb ; ma folo potè 
#.10. nt. & (i valere a rimuovere 1 * oracolo dell’intereflc Regio , fe ve 
n’ era . Se il Principe vuole , che non s' intenda pregiu» 
dicato il terzo colla fua concefficne , non può pregiudi- 
carlo I* efecutore . Se il privilegio fi cltorfe con fàvole « 
nè l’ Efecutore ne fu refe accorto ; come non valfe il Pri- 
vilegio , cosi invalido fu 1 ’ Excquatur . Se il Privilegio 
non s’ intende conceduto , nifi prcccs peritate nitantur ; 
così per non conceduto lì reputa 1 * Excquatur , di chi 
non s’ accorfe del non vero efpofto . Sarebbe graziola co- 
fa a vedere, che il*principe fpedifea un privilegio lòpra Uno 
elpofto ingannevole , lòpra un’errore ( qual lòrte di pri- 
vilegio , è legge comune di tutti i Principi , di doverli 
riputare per non conceduto ) e 1’ efecutore coll’ interpor- 
vi , non intelì gl’ interelTati , 1 * Excquatur, pofla render? 
lo valido . * 1 * *'3 <■+ *■&*■ V 

CAP. VI. 

% - 

Del Breve di Urbano Vili. 

Q llefto Breve ancor che folle una conferma del Breve 
di Martino V , nulla importerebbe più di quello , 
"■che può importare il Bieve confermato : fe quel di 
Martino V nulla vale per quella caufa , nulla anche va- 
ierebbe quella i nferma . Ma sbaglia al folito l’Allegazio- 
ne in prelevarlo per titolo confcrmatorio del primo Bre- 
ve. Contiene ad altrui richieda una permeinone del Papa 
di elìrarre Copia delle Lettere di Martino Vi e nel Breve, 
che il Pontefice Urbano ne /pedi , nulla vi detraile , nul- 
la aggiunte'., nulla confermò ; ma ialciò il Breve di Mar- 
, tino V in quel valore , che da lè avelie , fe mai ne ave£ 
fe : e quello importano le parole di Urbano Vili, nell* 

Alle- 
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Allegazione trafcritte CSO » e non un* epitaffio conferma- <«o «. r 

torio, come pampinolàmente in quella (la dipinto : Per 
hoc autem ( fon le parole del Breve di Urbano Vili. ) 
nullum jus cuìque àe nomo acquiti volumus , antiquari* 
tant ammodo confermati . Non occorre più dirne , ed in- 
dagare perchè fi chiede Uè , che fe ne Iperaflè > e qual fìa , 

Quelli , e tali fono i privilegi , i titoli dell* efonzione 
della Chiefa , e Spedale di S. Angelo a Nido : per quelli 
così veri , così chiari , così leggitimi documenti fi vuol 
creare un Prelato nuìlius , un quali Velcovo , fi vuol la- 
cerare un* Arcivefcovado , fi accagiona di notoria ingiusti- 
zia la S. Congregazione del Concilio , che pure in danno 
dell* Arcivefcovo ha fpiegato per certi punti , che proceda 
fare Delegato , e non Ordinario . Si pongano ora più ve- 
li , fe lì può , sù gli occhi al nobiliflìmo Ceto di Nido per 
nalcondergli quelle verità , come fin* ora fi è fatto ; fi 
efclami pure ai eflèrfi lefe le leggi della fondazione della 
Chiefa , e Spedale di 8. Angelo a Nido ; quella fondazio- 
ne , di cui non parlò mai il Breve di Martino V . Chiun- 
que fi farà giudice di quella caulà , non potrà non ammi- 
rare la moderazione deii’ Eminentilfimo Arci velcovo » che 
contento delle determinazioni degli Bminentiffimi Interpo- 
ni , concede il di più , che gli è dovuto, nè potrebbe ne- 
gargli la S. Congregazione relà accorta di quanto fi è di- 
me lì rato , ali* amor della quiete , e della patria, e del Uni 
to ragguardevole a lui comune Ceto di Nido s 
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PARTE IL 

Dell* Iftoria dell’ Efenzione pretefa per Io 
Spedale , e la Chiefa di S. Angelo 
a Nido. 

C Hiunque per le narrate cofe fi farà re Co accorto di 
non appartenere allo Spedale , e tanto meno alla 
Chiefa di S. Angelo a Nido il Breve di Martino V , ed 
inutili per confeguente, e vani efiere la Bolla del Peniten- 
ziere del if4J. , c ’1 Privilegio di Filippo li. del Ijtj. , 
che a quel Breve furono appoggiati ; deve fenza meno 
efler* impaziente nel defìderio di làpere, che mai foffè av- 
venuto di quella efenzione nel rivolgimento di trecento , 
e quindici anni , quanti appunto ne fono ritornati dall’im- 
petrazione del Breve nel 142#. fino all* ultima determina- 
zione della S. Congregazione nel 1742. : quando fe ne (la 
inventata la favola , quando incominciata a rapprefentarfi, 
e quale ne fia flato il progreflò , quale il fine .*• Tantopià 
rhe fra i clamori dentivi del Centuriatorc fi diftingue ad 
ogni tratto il replicato rimbomba di fccoli poflelfivi > di 
ufi , di oficrvanze focolari ; oltre ad aver’ egli prefoa di- 
moflrar di propofito , Che il dritto della totale efenzione 
della Chiefa , e del Clero di S. Angelo a Nido, e delta pie- 
na giuridizione del Rettore Jì è dal principio della Fonda- 
zione fino a qucjìi ultimi tempi efercitato con efclujìonc 
della giuridizione della Curia Arcivcfcoyilc ; e che , Li 
fatti fanno conofcere quejla verità <? una maniera affai 
(1) Fonia, alieg. chiara , e convincente .(1) • 

Ne tetteremo adunque 1 * iftoria da quanti fatti mai fi 
fono pubblicati colle flampe in Roma ne’Sommarj prodot- 
ti nella Sacra Congregazione , così per la Curia Arcive- 
fcovile , com? per lo Spedale » e la Chiefa : nel che fare 
ficcome avremo il piacere di far conofcere , che quanto è 
feguito per tutto il corfo di pretto a tre fecoli , tutto 
viene a confermare quelche fi è dimoftrato di eflère que- 
lla pretefa efenzione una favola inventata dagli ambiziofl 
Sacreftani ; la quale involta ne gli ultimi tempi nelle te- 
nebre degli anni poco ha mancato , che riu/cifle di farla 
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reputare, qual non era : così dovremo con rammarico far 
palelc , come per mantener nell’impegno 1 Signori di Mi* 
do , e profittarne per qual ne fia la via, fi vegga rapprc- 
Icntato per un Ceto così nobile, e diftinto , e in mezzo a* 
Tribunali Napoletani uno Ipettacolo non più veduto , e 
pubblicata una Allegazione , nella quale tante non tòno le 
linee , quante tòno le o nafeoie, o cangiate verità . Ne ri- 
feriremo le parole ifteflè, e feguiremo quell’ Epoche, nelle 
quali è piaciuto al di lei Autore di dividere la fua polle f- 
loria narrazione • 

C A P. f. 

Dal 14 atf.» in cui fu fpedito il Breve di 
Martino V. fino al 1560. 

T Roppo manifèfia, e perciò infruttuofà farebbe fiata I* 
invenzione, fe efièndo o fabbricato, o vero il Breve 
di Martino V, fe ne avefic voluto far’ufo per Io Spedale* 
e la Chiefa di S. Angelo a Nido , a’quali non appartene- 
va , in quel primo tempo , in cui lòtto gli occhi era an- 
cora di rìafcuno il diruto , diverto , difiito Spedale di S. 
Andrea per gli Studenti , al rjfiabilimento del quale era 
flato il Breve fpedito : o pure lè ne avelie voluto far’q/b 
per altro Ipazio di tempo , quando non ancora il lungo 
correre degli anni, e le sì varie* tante tciagurc della Città 
nofira aveano potuto difirarre gli altrui penlìeri dall’intera 
fopprclsione dello Spedale degli Studenti, che vide l’efi re- 
mo occafo invece del fuo proroefiò rilòrgimcnto.Perciò non 
avvenne mai nello fpazio di quelli cento trentatrè anni * 
che prodotto fi foflè alla luce quello Breve , e tanto 
meno vi fi chiedcfiè , nonché impetraflè il Regio Exe- 
quatur . Anzi , dopoché i Sacreftani di S. Angelo, inva- 
iati dello Ipirito elèntivo impaziente di foggezzione, fpin- 
fero gl’innocenti Governadori a procurarne la conferma 
dal Penitenziere nel if 4 J. , nemmeno s’ ebbe il coraggio 
di chiedere alla cofiui Bolla 1’ Exequatur in Napoli ; ma 
a capo a Tedici anni fi corfe fino in Brullèlles , ove non fi 
temea , che tralucelTe alcuno raggio di verità da fcuopri- 
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re quelchè s’ordiva, per crtorqueme da Filippo Incontro 
l’Arcivefeovo Cardinal Carafà tanto di/graziato da quella 
Corte , e tenuto riftretto in Roma dal Pontefice Pio IV., 
nel i jtj. la conferma: alla quale poi , nafeofo il Breve , e 
la Bolla , nè intefo alcuno interefiàto , non ancor libero , 
nè riconciliato col Governo 1 * Arcivcfcovo , riufeì facile 
nel i f 6 o. di ottenere V Exequatur . 

É pure fé di quello fpazio di tempo di 133. anni dal 
1417. al Jf 6 o. ne ftiamo alla fedele narrazione del Centu- 
riatore, Fatto certo fi è , narra egli lo Storico , che dal 
tempo della fondazione , in cui fu la Bolla di Martino 
pubblicata ^ ed efeguita fenza oppofizione , per lo fpazio di 
130. anni fino alla promulgazione del Concilio di Trento, 
la Chiefa , e V Clero dì 5 . Angelo furono nel pacifico , e 
tranquillo pojfejfo de ’ loro privilegi , non ejfendovi vefii- 
(1) Forcar, ai kg.gio alcuno della menoma contradizione , 0 refifienza (2) . 
/.*i. §. Parto . Rara felicità f quello è più, che profetare : faper non fe* 
lo il paffàto ignoto a tutti , ma far pure , che fia avvenu- 
to quelche non avvenne , nè potè avvenire . Si lafci alla 
nuova fua dottrina de’ tempi la computazione di 130. an- 
ni dalla fondazione della Chiefadi S. Angelo , che feguì al 
più tardi ne’ primi anni del fino alla promulgazione 

del Concilio di Trento , che non finì prima di Decembre 
if^3., nè fu confermato da Pio IV.prima dei fi ba- 

di ai propofito . 

, Se la Chiefa di S. Angelo era fiata già tanti , e tant* 
anni prima del Breve di Martino V. fondata , non è un 
volere ingannar gl’innocenti, il proclamar montato in ban- 
co , che il Breve fu pubblicato In tempo della fondazion 
della Chiefa ? Una delle due : o sà l’ Allegazione , quale , 
e quando fu la fondazion della Chiefa , o non la sà : fe la 
sà , come dovrebbe faperla per tanti Iftorici , che la 
narrano ; perchè dire , che in tempo della fondazione fu 
pubblicato il Breve , il quale nè chiedo , nè fpedito 
fu fc non molti anni dopo ? fe non la sà , e ’J fin» 
gerla a capriccio , e darla ad intendere , qual non è , fi 
chiama dicali con fembianza virtuofa , è prontezza 

di fpirito . 

E fe non appartenea alla già fondata Chiefa di S. An- 
gelo il Breve , ma al riedificando Spedale di S. Andrea , 
come fi potea in que* primi tempi farne ufo per la Chiefa 
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di S. Angelo » Veggente allora ognuno quella diverfità , e 
diftinzione di Luoghi , e di Opere , che fi è cercato poi di 
confondere colle nubi del tempo , che tutto involve , e 
nafeonde . Se io Spedale di S. Andrea , lo Spedale de* mi- 
feri Studenti non riforfe mai , come poteafi allora per un* 
altro Spedale , e per una pubblica Chiefa ancora di più 
pubblicarli , ed efeguirfi ? 

Ma più , come può dirfi , che lì fòlle pubblicato , ed 
efeguito il Breve fenza il Regio Exeqaaiur , e quando 
per giu Pizia non vi fi potea interporre , e 1 * efeguirlo fa- 
rebbe flato anche contro la volontà dell'ifteflò Papa Mar- 
tino concedente ? A valerfi del Breve fpedito a rimettere 

10 Spedale di S.Andrea,per poi ufurparne le cafe, e le ren* 
dite , e commutarne V opera , facendone ulb tutto diverfo 
per S^Angeio a Nido; non potea trovarli nè Regio , nè Eo’ 
clefiaftico Magiftrato, che Io permettefiè : imperocché non 
lì trattava più di efeguire il Breve , nella di* cui elocu- 
zione pure dovea lèntirfi 1* antico padrone dello Spedale 
di Sant’ Andrea ; ma fi trattava di far colà , che il 
Papa non avea fognato di permettere , e che molto dif- 
ficilmente averebbe permeilo in un padronato laicale 
commutando del padrone non intelò 1* opera » e la vo- 
lontà . Non fu dunque il Breve efeguito , non potè effe-; 
guirfì . 

Così non è vero, che per tutto quello tempo di 1 33 J- 
anni fino al iy6o. ardiflè alcuno de’ Sacrellani di allegar 
folo, nonché far’ulò in minima colà, che potefle eflcr nota o 
alla Curia Arrìvefcovile>o al Governo, di quella favoleg- 
giata efenzione, perche non ve n’ è memoria alcuna. Non è 
vero ; perche non appartenea il Breve nè alla Chiefa > nè 
alio Spedale di S. Angelo , Non è vero ; perche in qua- 
lunque tempo di quelli 13). anni foflè pur venuto loro 
in penfiere di malcherar con quello Breve lo Spedale , e 
la Chiefa ancora di S. Angelo , come hanno tentato dopo 
1 ’ eftorto privilegio di Filippo II., non poterono efeguirne 

11 difegno . 

Per le ragioni fieflè non fi efibì , non fi allegò mai la 
Bolla del Penitenziere del 11*4 3.; tanto è lontano da poterà 
ne trarre pruova di poflèflò.In fatti il Collaterale nel I7i8« f 
quando rimoflè il Rettore per la fcandalolà novità di 
aver* ufato giuridizione, e nc difinclfe il nafeente Tribunale} 

uè 
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nè della Bolla tenne conto , nè di quanto vi s’ era aderi- 
to ; sì perche , era fiata fpedita fu P unico appoggitp^H< 
quello fi era da ì ricorrenti offerito fienza addurne veru- 
na pruova ; sì perche , non trofeo di quello averfi ragione 
0) Confuta de\ alcuna per mancamento del Regio Exequa tur (?) . 

Colla ter. del 171®. E invano , quali per ingombrar con nuovi raggi l’al- 

Coverò«™!ii.$. trui f atic h c » a gg iu g ne nella nuoviflìma Allegazione, che, 
Eflendofij ’ ' quefiì privilegj furono confermati da Paolo HI. , e verifi- 
cati preffo gli atti del P Auditor dello Cantero ( ciocché fi 
narra lèguito nel 164). ) ei ejfendovi citata lo Curia per 
feguir Patto , che' dicefi della Compulfazione , la mede/imo 
non trovò , tèe opporvi . E* una carta quella preflò noi per 
fe iilegitima : non ò vero , che fu citata la Curia , fe non 
con quelle citazioni generali, che fi fpargono all’aria, ed a* 
venti , e non efeono fuori di Roma : e citata , o non citata 
la Curia , fi compulsò la Bolla , fé folle vera, o falla ; non 
fi compulsò , fe falfa , o vera foflè l’allerti va, Ai di cui fu 
fpedita la Bolla : farà rimala dichiarata vera , non falfa la 
Bolla ; ma è rimalo {oggetto al giudizio della verità , fe 
vero , o fello fu , quanto gl’importuni Sacreflani induflèro 
gli onoratilfimi Governadori ad elporvi , per trarre dal 
Penitenziere la Bolla « 

Se nonio fanno i recenti parlatori di efenzioni, balla, 
chc’l fappia , chi giova, che’l fappia , quelche fi deve giu- 
dicare di tutto il tempo tra Icorfb fino al ir^o. Non hanno 
bilògno i Vefcovi di provare la giuridizione loro nelle 
efienfioni delle loro Diocefi : hanno elR I* intenzione fon- 
data nel nativo dritto : fi tratta di cofa dentro i confini 
della Diocefi , dunque è di giuridizione del Vefcovo, dun- 
que il Vefcovo ve l’ha cfercitata : c chi pretende di eflcr 
Seguito i’oppofto , ha bifogno di leggittima pruova . Or 
di quella efenzione per ri 6 . anni dopo il Breve di Marti- 
no V. fino alla Bolla del rf4j. non ce n’ è velligio ; dal 
Jf4?.al ij 6 o. nemeno ve n’è atto alcuno noto alla Curia, 
o ai Governo ; nè potè menomo ufo ferfene, perche nè il 
Breve , nè la Bolla , fi ardì per anche allora di chiedere 
che fi efeguiflè, non appartenendo nè l’uno nè 1’ altra alla 
Chiela, e allo Spedale di S.Angdo, ma a quello riedifican- 
do, e non riedificato di S. Andrea. Dunque chi diremo d* 
efiere flato in pofèefso ? Tra gge la confeguenza il novello 
Arnaldo , è flato in policlso il Sacreflano , 

' * * ~ Da 
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Da ciò deriva ancora, che ammefso pure di apparte- 
nere il Breve alio Spedale, e alla Ch efa di S. Angelo, per 
quello non ufo del medefmio Breve di più d’ un fecolo , 
per quello non efierfi dedotto in effetto , nè fornito delle 
fòlennità necelsarie da poterli efeguire , fi farebbe già refo 
inutile^ ridotto a non cfsere. E come nò ? i Sacreftani di , . 

S. Angelo hanno forfè qualche altro Breve clèntivo, per cui 
non foggiacciano al comun fato degli altri i loro privilegi, 
e s’ intendano ufàti fcnz’ufo,dian pofscfso fenza polselso , nè 
liano fvaniti e fpenti per lo non ufo d’ oltre un fèccdo ? 
e non pofsano i Vefcovi per quello lunghiflìmo non ufo, 
e per lo contrario lunghiflìmo ufo , disfartene , non che 
preferivervì (4) , foftenuti di più dal proprio natio , di* ( 4 ) i.iJe *»*<n*- 
Vino , ed umano loro dritto ? T mii 

Recherà maggior diletto la Storia de’ feguenti tempi, • 

per la felicità , e fedeltà , colle quali nella novi&ma Alle- 
gazione è narrata . VDj» 

de C tnjtit. 

De Luca dejtrifd. 

CAP. II. 

Dal 1564. per Io .15 88. 

S Egue dunque l’Allegazione a narrare la floria di qué- 
fti ventiquattro anni , cominciando così : Dopo la 
promulgazione del Concilio continuò nel pacifico pojfejfo 
fino aW anno 1 p68. , in cui fu promojfa la fola preten- 
Jhnc intorno alla contribuzione per il Seminario ( f ) . M Foraiac. aileg. 
Caddero forfè gli occhiali , ficchè non fu veduto quel- ’ 4 ** ** *• 

che avvenne nel ip6j\,e quel di più nel if68. medelimo. 

Non è vero , che dopo il Concilio continuò in paci- 
fico poflèflò il Sacreflano , e ’l Clero fino a! if63. NclP 
anno if6f. è già la prima volta » che intuonarona 1’ Anno I 
esenzione, clamorofamente apponendola , chiamati al Sino- 
do Diccefano dall’ Arcivefcovo Cardinal Carafa : non fu 
accettata l’ iftanza , e loro fi preferifiè altro termine a 
comparirvi j comparvero , intervennero contenti di un 
cifra prajudicium (6) . E *1 Breve , la Bolla , il Privile- («) Summit. Ar- 
gio coll 'Exequatur ? Ebbe rimorfo il Sacreflano di cfpor- 
gli alla luce : altro era vantare in parole l’cfenzionc , a! ' 

uo efporfi a farne riconofcere la favola 

Nel 
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(7) Summar. Gu- 
bcrn. num.16. 
Summar. Archiep. 
nnm.% 4 ' 

(s) Concil, Trid, 
e-i 9 . 

(j)Clemencin.Quia 
contingit. de rcii- 
gipf. dom. 


(10) Forziat. 
tit.e /.»7* e jd. 

Anno 1/6$. 


( 1 1) Summar» Ar- 
fihicp. »um,% 1. 


(n) Forziat.alleg. 
/.41.5. Dopo, 


Anno 1/7*. 


Co 

Nel 1 /68. è vero , che fi promotte il dubbio della 
contribuzione al Seminario , ma dello Spedale » non della 
Chiefa : c ciò pure , che ha che fare coll’ efenzione ? La 
S. Congregazione dichiarò , che io Spedale di S. Angelo 
a Nido non era di quelli , che in vigor del Concilio di 
Trento fono obbligati a contribuire ( 7 ) , perciocché il 
Concilio obbliga quelli Spedali , che fi danno in titolo , 
ed amminiftrazionc (8) > fecondo la Coftituzione del Con- 
cilio di Vienna ( 9 ) ; e lo Spedale di S. Angelo a Nido 
non fi confcrifce in titolo , nò in commenda , o ammini- 
ftrazione ; ma il Mattro di Cafa dello Spedale , come il 
Sacrellano della Chiefa , ò conduttizio , ed amovibile a 
cenno ; anzi il Concilio non n* eccettua gli Spedali efenti : 
tanto è lontano , che per vigor di elenzione 1’ avelie la 
S. Congregazione dichiarato non obbligato alla contribu- 
zione , come decanta l’Allegazione ( to) . 

Ma era poco 1* aver faltato i’ intervento al Sinodo 
nel 1/ 6f. 1 fe non anche làlcavafi 1’ intervento al Sinodo 
in quello medefimo anno if68. Chiamato il Sacrellano , 
comechè fi proteftaflè d’ intervenirvi devotionis confa , SS 
quaterna opus obedìentix ad evìtandum evitanda , pure 
non accettata la protetta t le non Jì , & in quantum , v* 
intervenne (li) • Non- era da ponerfi in obbllo la memo- 
ria della divozione di quel Sacrellano . 

Dal 1/68. varca in un tratto il Centuriatore al 1/88. 
Continuò nel pacifico foffcffo fino al r/68. , in cui fu prò- 
mojfa la fola pretenfione intorno alla contribuzione per il 
Seminano , e /’ altra del Cattedratico nel 1 j88. ( 12 ) • 
Agile ò molto in faltar fallì , e fòlli : bello è a vedere , 
con quanta difinvoltura non fi dà per intelò j e nafeonde 
a i Signori di Nido appoggiati alla fua fede } la più famo- 
fa Epoca di quella elenzione , la Vifita del 1/7». 

Quello era un* atto troppo manifèfto , e pubblico ; 
dovettero ettèrne fpettatori non foto il popolo , non lòlo 
il Sacrellano , e ’l Clero della Chiefa , ma i Governado- 
ri medefimi , i Miniftri tutti dello Spedale , gl* infermi » 
le pareti flette della Chiefa , e dello Spedale ; e coll’ in- 
tervento loro dovette efeguirfi : era 1’ anno 1/7*. , nel 
quale per le legazioni Pontefide de’ Cardinali Giuftiniano, 
ed Alettandrino pretto il Re intorno all’ efecuzione del 
Concilio di Trento , e fpecialracntc ' intorno alle Vifite » 

gava 


.Digitized by Google 


6 f 

flava qui il Governo tutto Intefò ad offcrvar le procedu- 
re de’ Velcovi : e pure in quell’anno , (òtto gli occhi del 
Governo riaccefi del proprio zelo , (òtto gli occhi del Se- 
dile intero , veggenti , affittenti i Governadori , il Sacre- 
flano , il Clero , il Maftrodicalà , lo feopatore , il cuo- 
co , furono vifitati dall’ Arci vefeovo Mario Carafa > e vi- 
etati jurc ordinario per proprio dritto Veicovile , nem- 
meno come Delegato della S. Sede , così la Chiefa , co-' 
me lo Spedale col fuo Altare (ij). Né vi fu , chi ardiflè (Ij) Sommar. Ar- 
di opporre nè Breve , nè Bolla : nè vi fu , chi almeno fe c hiep. 
ne protettali , come nel if6f . , e iy62. con inutili , e va- 
ne voci s’ era fatto nell* intervenire a’ Sinodi . Gran fer- 
ia del vero : quantunque avellerò potuto allora efibire I 
Privilegi Pontifici , forniti della conferma di Filip- 
po IL efecutoriata dal Collaterale , non ebbe quel Sacre- 
flano il coraggio da fotte nere a carte feoperte la recente 
ordita frode di vantare per lo Spedale , e la Chielà di S, 

Angelo , quelche Ibi riguardava il non mai riforto » e IÌV 
lo spedale di S. Angelo , ed Andrea . 

£ qual colà di vero non fi è taciuta , qual non vera 
non fi è nell’ Allegazione rapprefèntata ? Di quelche av- 
venne nel if^8. nemmeno fe ne fa parola . Dopoché nel 
ij’4). furono indotti dalle falle rapprefentazioni del Sacre- Anno I 
flano ad ottenere la Bolla del Penitenziere ; diede egli ad 
intendere a* Cherici della Chielà , ch’egli era l’Ordinario 
da fpedir loro le Dimittbriali per farli ordinare da qualun- 
que Velcovoje perche quelli erano atti da non poter’elftr 
noti alla Curia Arcivefcovile , nè ai Governo , perciò gli 
riufeì di eièrcitargli di na/cofo ; e così in fatti due 
Cherici erano fiati promoffi fino al Sacerdozio . Ma 
quelli refi accorti dell* inganno , ne ricorfero nel 
If78. pentiti al gran Pontefice Gregorio XIII : il quale 
dichiarando ne* Brevi, che ne (pedi, di non làperne elfo più 
deh* eipofto da quei penitenti , gli rimile all’ Arcivesco- 
vo , acciò per grazia , che eflf a colini ne chiedeflcro ( 
gli fofpendeffè a tempo , loro imponefiè una penitenza fa- 
Jutare , e per grazia poi gli afiolvefle (14) . Ed è da (!«) At- 
notarfi , eh’ emulerò elfi a) Sommo Pontefice , che que- *A* 

fto eftro Veicovile fi era accefo ne* Sacreflani di S. Ange- 
lo dopo la Bolla del Penitenziere del 1/4?. , e fpento fi 
era poi col Concilio di Trento: ficcbè nè prima altri il fo- 
gnò 



00 Summir. A r- 
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\ 


( i fi) Summar. Ar- 
thiep. 0.14. 


Anno if88. 


(17) Foraiat. /.41 
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gnò per lo Breve di Martino V, nè dopo ardi alcun’altro 
di rinovario . 

Ma queJche importa qui fopratutto di confiderare 
egli c ; che uno di quelli. due cherici penitenti per io 
comme/so fallo di efcerfi ordinati colle clandeftine dimif- 
foriali dd Sacreftano , fu lo ftefso Sacreftano del 1 f 7S. 
Or): Pro parte diletti filli Jacobi Matthcei Presbiteri 
Neapoli/ani , ac Sacriti* ad prnfens Vcn. Ec clcjìe S. 
Angeli ad Kidum . 

Più notabile è , quelche pure taciuto nell’Allegazio- 
ne , avvenne nel if8j. Il Maftro di Cala dello Spedale 
fece baftonare il cuoco dello Spedale , che avea Icoperta 
a' Governadori la di lui frode di appropriarli i danari de* 
defunti nello Spedale . A 24. Maggio il cuoco ne ricotte 
al Giudice competente con querela formata : ed a qual 
Giudice ? alla Curia Ardvefcovile: e mentre quivi fi efa- 
minavano i teftimonj , i Governadori , dando quel galli- 
go , che potevano , licenziarono il Maftro di Cafa , con- 
tro di cui fi continuò dal cuoco nella Curia Arcivelcovile 
a procedere^ i£),E come! Il Quali- Velco vo Sacreftano non 
avea egli la giuridizionc attiva per lo Breve , e la Bolla ? 
Filippo IL non gli avea accordati i fatelliti ? e i Governa- 
dori non fi prevalfero dell ’ Exequatar ! Quella era pur 1 * 
occafione da porre in fella curale il Sacreftano , da inalbe- 
rar fafei r da Ichierare littori , non (blamente contro 
jl Maftro di Cala profeguendo la querela del cuoco , 
ma contro il cuoco medeiìmo per la dechinata , e tur- 
bata giuridizione del Pretorio Sacreftanefco : e pure , O 
gran bontà de ’ Sacrejlani antichi ! fi riconobbe, come lì 
dovea , per Giudice competente la Curia Arcivefco- 
vile . ■ 

Nell’ anno poi if88. forte la controverfia per Io 
Cattedratico ; e nella pampinolà Allegazione fe ne ra- 
giona così ; Ma ciò non fervi , che a Jìabilir maggior- 
mente un tal pojffejfo ; imperocché la S. Congregazione del 
Concilio dichiarò , che per la confuet udine immemorabi- 
le , ebe militava a favor del Clero , non potea quejlo cf- 
fer molejlato (17). Vedi, le non projicit ampullasilz S-Con- 
gregazione al ricorfo de’ Governadori , che allegarono 
efenzione , e pofieflo immemorabile ; fi riftrinfe intorno 
alla confuetudine immcraorabilp ; onde fcrific all’ Arci- 

ve- 
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vcfcovo i che non effendofi mai pagato finora , non ven- 
ga de prafenti a quefia efazione (i8j:e’l non effèrfi per Jo( l8) Sumnur.Gu- 
addiecro pagato , non avea dovuto riconofcere per ca- berti. ». 17. 
gione un Breve efentivo ; imperocché non concedendofi 
Io Spedale , nè la Chiefa in titolo perpetuo , non potea 
efiggerfene Cattedratico , quantunque foggccti alla giu- 
riaizione deirArcivefcovo (1$). Se la S.Congregazione ne 
decilè per cagione d’ immemorabile > non ai conceifione 
Pontefici ; fé per non foggiacervi non era flato bifo- Roca in Caputa- 
fi» 10 di Bre vc efentivo ; il non pagamento del Catte- 
dratico , eia decifion della Congregazione » non tu ^ {Kmig i, ur . co- 
effètto di elènzìone , non riguarda , non ha che fare ram Tremoli. in_» 
coll’cfènzione . Ma che ! fon colpe ufate ; così argoracn- 
ta 1 Allegazione » . . . ... 1. < r i- & »*. M*n »6j*. 

*c. 

C A P. III. 

Dal 1588. per lo 1599 » 

• » 

S Arebbe flato da fe diverfo , e da’ principi fuoi , fe in 
queflo corfo di undici anni fi avelie fatto Scrupolo il 
Centuriatore di nalcondere i molti atti Séguiti : egli fallan- 
do colia lolita fc ioltczza , e come niuna delle tante riferite 
colè foflè per P addietro avvenuta , palla dal 1/88. al 
U99. , narrando francamente così : Corfero prejfo a due 
fecoli fenza e (fervi fiata alcun' altra pretenzione per tur- 
bare r immota pace , e tranquillità del Pio Luogo; onde 
pcrdutijt alquanto di vifa i privilegi del tnedejimo , forfè 
nel IT99J0 prima pretensone intorno alla Vifita &c.(xo),. p orz A1Itg< 
Se per tutto il i/88.ha egli così fcrivendo Icritto il vero,j <4 », 

1 ’ abbiamo già da Epoca in Epoca con maraviglia veduto, 

• e con maraviglia Tempre maggiore il vedremo in quella p 
nel corfo della quale ve n’ è fra gli altri il documento più 
notabile per i’efenzione pafiiva , e per 1’ attiva . 

In Deceinbrc del 1/9 a. furono rubate nella Chieft pp nn0 
di S. Angelo due lampadi d’ argento : i Govemadori ne * • 

querelarono il Sacreftano, e due cherid: e quelli Gover- 
nadori di S. Angelo, contro i cherici, e *1 Sacreflano di S. 

Angelo , abitante in comprenjorio ejufdcm JLccleJùe , & 

&0i 
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Hofpitalis di S. Angelo , per delitto commeflo dentro S. 
Angelo , ne propofero la querela nella Curia Àrcivefco- 
vilc , e nemmeno come delegata , ma come Ordinaria . Si 
prefe informazione t fu per ordine della Curia vifitata la 
Cafa del Sacreftano , e d’ un* altro Cappellano di S. An- 
gelo: dipoi per ordine della Curia furono imprigionati nel- 
le carceri della Curia il Sacreftano , il Cappellano , i Che* 
rici di 8. Angelo t indi abilitati coftoro con mandaci , a 
nuova iftanza de’Govcrnadori , eh* efibirono 1* inventario 
beni confegnati al Sacreftano , fu quelli condannato al 
SVtty 1 JyJ* prezzo delle lampadi , fai ve a lui le ragioni contro i cheri- 
ci . Contro d’ un di coftoro profeguì il Sacreftano il giu- 
dizio ,• ma invano , perchè l’innocente cherico fu aftòluto: 
onde il Sacreftano domandò tempo a pagare , c 1* ottenne 
per un mefe j ma ne appellò di poi a Roma , e quantun- 
que fi opponeffero i Governadori , fu da Roma commeffà 
(u) Sommar. A r- la caufa a’noftri Giudici Sinodali (a r> Or’ccco,qual memo- 
pbiep. *! if. rando atto , ufo , efcrcizio, oftèrvanza, poftèflò di efenzio- 
ne paftìva , c attiva s’ era dimenticato 1* Autor dell* ofc 
fcrvanza , c de* polscftì . Gr3h fato di quello Spedale , e 

S uefta Chiefa : aver’ un Breve , una B Ila, un privilegio 
i Filippo II. , un ritondiflìmo Exequatur per efinzione 
palsiva , cd attiva ; e nella maggiore occafione da dover- 
ne far* ufo , nè i Governadori , nè il nuovo Sacreftano 
Queftore, nè il Sacreftano reo Exquétjìore , nè i Cappel- 
lani , nè i cherlei , nè il proccuratore , nè I* Avvocato fe 
ne danno per intefi . 1 

Egli è bene da ftupire , come i Miniftri , e i Difenfòr! 
di S.Angelo di quei tempi fapefsero sì poco, e tanto tanto 
poi gli altri de’noftri tempi, che giugnefsero fino a volerli 
rj ufurpare la più gdofa delle molte cure commefsealla dot- 

*f“4* tr j na ^ c a jj a je» Vefcovi , l’approvazione de’ Con- 
fefsori per lo Spedale , e per la Chiefa . Manco male, che 
fra le reliquie dell’ antichità fono ancor quelle dell’appro-' 
* * 9 1' vazioni , e degnazioni de’ Confefsori per la Chiefa , e 
p Cr | 0 spedale non intcrrottamente fatte da lèi in lei meli 
1 da’ noli ri A rei vefcovi » da Febbraio del 1 * 54 . per tutto 


(ii) Sommar. Ar- 
Sbiep, ». j8. 6c i9. 


il 1/99. (Il) 

Ma fiamo già nel in cui finalmente d fa fape- 

re 1* allegazione , che furfe la prima pretcnjìonc intorno 
alla Vijìta ? Ma come la prima» c come prctenfione ? nel 

1J7*. 
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ij7a. non fcgui la Vifitadell’ Arcivefcovo Carafà , come 
Arcivefcovo , dello Spedale coll’ Oratorio , e della Qajéfa 
lenza alcuna oppofizione ? Pur troppo è vero : ma il^pr£- 
pofito dell* Allegazione è di non dir mai quelch* è vero : 

E fu tale fiftema,di quella Vifita del i f95.l1 narra costi Anno ifjj, 
Surfie nel 1 la prima pretenjione intorno alla Vifita .*• 
ma ella morì appena che nacque . / Governatori in termi - 
fiero P Opera , cbiufiero la Cbiefa y e non ojiante P attentato 
<P ejjerjt interdetta , ella fi riaprì col eonfenfio della Caria 
tnedefima , dalla quale furono riconoficiuti i privilegi « e ? 
efiec unione , cb'erafi data alle leggi tutte della fondazione , 
con avere il Cardinal Gefualdo incaricato al fuo Vicario 
di afificurare i Signori della Piazza di Nido , cb' egli pii* 
tolìo avea animo di onorarli , che pregiudicarli un pelo 
(a?;. Avvenne appunto tutto l’oppolto . Poco a poco; (1.) Forzi» r,, 
fi tratta dell’ Ofpedale col fuo Oratorio , ed Altare ,11 ' * 

tratta della Chielà , del Clero , de’ Miniftri , del tutto : 
eiponiamo quello fatto , qual’ è . 

Era Arcivclcovo il Cardinal Gefualdo , ed era in Ro- 
tila : fu intimata più volte dal Vicario Generale la vifita ; 
c finalmente moniti i Governadori fotto pena d’interdetto 
nel dì 1 1 .Maggio 11-99. (24) non vollero obedire, onde a’ , , c 
ai. Maggio fu la Chiefa interdettaci-.), -nè ciò ballando per cLep.-.T^* ^ 
rimuoverli , fi fpedì a’ ai. Giugno un’ altro Monitorio a’ (m) Stimolar; Ar- 
Governadori lòtto pena di Icommunica (26) . Si Icrifiè in- 
tanto dall’ una parte, e l’altra all’Arcivcfcovo in Roma, il cui «TaTr’ ^ 
quale a’ a/.Giugno così al Vicario rifpofe : Siccome altre 1 
volte le bo ficritto , cosi le replico con quefìa , che fubìto, 
thè li Signori Mafiri di S. Ange lo a Nido le prefie ut iran- 
no le loro Scritture originali con lafciarne poi copia au- 
tentica , ella levi dalla Cbiefia P interdetto , ed appref- 
fio attenda a veder lei accuratamente , ed a fare anche 
efia minare diligentemente le dette fcritture nella Congre- 
gazione , che il medefimofi continuerà a far di qua : ma 
perche non bafia veder le fcritture , BISOGNERÀ’ AN-* 

CHE ACCERTARSI BENE , COME STA ADEM- 
PITO IN TUTTO , O IN PARTE QUELLO , A 
CHE S’OBBLIGO* IL CARDINAL BRANCACCIO, 

QUANDO OTTENNE LA BOLLA DI MARTINO 
VTNELL’ ASSERZIONE DEL QUALE ADEMPÌ- , ,, 

MENTO E* FONDATO QUELCHE S’ OTTEN- 

£ *" N£ 
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NE POI DALLA PENITENZIARIA, E COSA STA 
IN POSSESSO DI FARE SECONDO IL PRIVILE- 
GIO , COSI* QUANTO ALLI PRETI , COME 
QUANTO ALL! MASTRI : e certificherà que ’ Signo- 
ri , che piuttofio ho animo d' onorarli , c dare loro ogni 
Joddisf azione pojfibilc , che di pregiudicarli un pelo , e 
che quello , che Jì fa , è ajfolutamente per [odi! fare alla 
in) &n B mar.Gu- w/tf efficienza^ a II' officio, che tengo (07) . 
bern.«.i8. Et Ar- Prefentata da’Govemadori quella lettera, c’I Breve, 
sjùep.».7*. e la Bolla ( e quella è la prima volta nel ify?. » che fi 
vedono comparire alia luce, il Breve dopo ta6. anni , la 
Bolla dopo cinquanta lei ) fi lòlpelè a’j.Luglio l’Interdet- 
to , ordinandoli al di loro procuratore di elibire anche il 
tefiamento del Cardinal Brancaccio , e proponete ogni al- 
tra ragione ad finem dijcutiendi in ipfa Congregai ione 

(:8) Summar.Gu-^-^’* • ► . 

bern.a.19. Et Ar- Eliminate dalla Congregazione le Icritture, fecondo gli 
thiep. «.77. avvertimenti lèritti al Vicario dall’ Arcivefcovo circa 1 * 
adempimento di quello , su di cui erano appoggiati il 
Breve , e la Bolla, e circa il pofièfiò; dovette Tenia meno 
conofccrfi , che la Chicli di S. Angelo , edificata già molti 
anni prima del Breve , non entrava nella concelfione d’uno 
Spedale con Oratorio riedificandi l'otto l’ invocazione di S. 
Angelo , e S. Andrea ; nè la concelfione per uno Spedale 
con Oratorio , potea comprendere una Chiefa di più , 
oltre d’ uno Spedale con Oratorio : e quanto allo Speda- 
le , che quello era di S. Angplo , non il non riedificato di 
S. Andrea ; non quello , che dovea elfcrc di S. Angelo, ed 
Andrea ; non quello , la di cui opera dovea edere per gli 
Studenti , per li quali quello non era ; non quello , che 
per fondazione , c parte di dotazione farebbe llato dell’an- 
tico padrone., e non di fondazione del Cardinale , qual' 
eia quello . Perciò veggiamo , che dopo un mele ritor- 
nò il Vicario ad efèguir la Viiìta : nell' elècuzion della 
quale è da notare^ quali llravaganzc ci fpinge Pollinazio- 
ne : li oppofero nuovamente i Governatori , ma per la 
Chiefa , e non già per lo Spedale coll' Oratorio . Almeno 
nel Breve fi nominava Spedale con Oratorio , qualunque 
lì folle , ma oltre a quello anche una Chiefa nò : e pure 
, . , così avvenne , fi oppolèro per la Chiela , e non per lo 

*.73. Spedale (29} . 

R«- 
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Ritrovato l'impedimento per la Chlelà,pafsò il Vicario 
ftnza oppofizione allo Spedalcmc efaminò la fondazione del 
Cardinale, e non d’altra antico padrone;l opera nfin per gli 
Studenti,ma generalmente per Ioli febbricitanti; vifitò il Ma- 
Aro di cala, il ConfelTore,i cherici, l’infermiere, e quanto ap- 
partiene al comodo , e trattamento, e cura degl* inferraF; 
vifitò P Oratorio , coll’ Altare, nel di cui quadro ravvisò 
il foio S. Michele ,‘e non anche S. Andrea , perche noti 
era quello lo Spedale riedificando , e non riedificato de$ 

SS. Angelo , ed Andrea ; la Pietra facra , gli ornamenti * 
il luogo , e’I vale da confervar l’olio Santo , che il Sak- 
lato Santo lo piglia dalla Corte ^r chef covi le ; il vafe 
dell’ acqua benedetta , la cadetta da ricevere le (imofine , 
il cemeterio, i fèpolcri , la cucina, l'atrio con alberi , onde 
lì conducea ad altro atr ietto conducente alla Chieià &c.: 
e futa l’ora tarda, fi riferbò il di più per altro tempo (?o> , }o) Sunjra r 
E per lo nuovo impedimento recatogli a vifitar la Chie- d» 4 . £ 

là , fpedì a' 19. Agofto 1/99. 1 ’ altro Monitorio contro i* 4 1<*- S. 
Governadori a dir la caulà , perche non doveano dichia- 
rarli (comunicati (51). Che colà di poi avvenidè, il tempo 0 0 Summir. Ar- 
non ce T ha interamente naftolo ; perche P edere rima- S*? ìc p- *• 73. u, £. 
fo documento , che ne’ feguenti meli di' Ottobre , e di i ¥ * 
Novembre i Preti addetti a ftrvir la Chieià di S. Ange- 
lo furopo vifitati perlònalmente , fa vedere , che i Gover- 
nadori ammiftro finalmente la relìpiftenza , e lègul la 
Curia ad ulàre i Tuoi dritti . £d è da notarli , che ne* 
codituti loro aderirono, di fempre celebrare colie dovute’ 
licenze della Curia Arciveftovile da prorogarfi da tempo 
in tempo O a). 00 Sumtnar. Ar- 

Così terminò quedo affare ; non morì , appena che chic P-»-?9. 
nacque , e fuperati tutti gl’ incomodi della vita , vide Ib- 
flenuto dalla verità a confulione di chi per vivere lènza 
freno, volca fcuotcre il /bave giogo dell’Eccleliadica obe- 
dienza . Per lo Spedale , e P Oratorio adunque non fi 
rìnovò P oppofizione , e rinovata per la Chiefa , al fine fi 
dileguò i 


£ 2 CAP. 
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€ A P. rv. 

Dal 15$$. per lo 164*. 

F inora i voli fono (lati di tre , nove , dieci anni ; ma 
qui fi tentano le vìe del fòle , fi và fino a quali (a 
metà d’ un Secolo . Dal 1/99. dice 1 ' Allegazione , Da 
detto tempo fino al 1 642. continuò la Curia ad ojfervare 
il file nolo / 'opra la generalità defunti ora promojjì ; e fòla 
ufcì in campo ( cioè nel 1641. , come dalla fua citazione 
num jO ma fen za alcun frutto la prctenjìone di obbligare 
(jì) Fonìu. fi A il Clero alle ProceJJìoni generali (}})• Parlò tanto la Curia, 
dCtt ° e con tanto felice effetto in quelli quarantuno anni, e fpe- 
cialmente intorno alle procelfioni dal primo anno di quella 
Era , nel 1600. , che non gli rimale a dire ; e nondimeno 
il Centuriatorc attefta , che continuò ad oflervarc il fi» 
lenzio fòpra tutti i punti ora nella S. Congregazione trat- 
tati , e che nel 164». cominciò la controverfia delle Pro^ 
ccfiìoni . 

Amo 1600. Per non edere intervenuto nel 1600. il Clero di S. 

* Angelo alle Procelsioni delle Rogaziom , fu dalla Curia 
Arcivefcovile fòfpefò ; e parve sì Arano l’ardimento , che 
1 * Arcivefcovo Cardinal Gefualdo fendè a* 19. Maggio da 
Roma al Vicario , che meritava gravijjtmo gaftigo , fòg- 
giugnendo , Però non Ji affollano fenza mio particola r* 
ordine. Durò più meli quello gaftigo; e nel mele d’Ago- 
flo il Cardinal Arcivefcovo permife al Vicario di aflblver- 
lo , ma coll* elprelsa condizione approvata dalla S. Con- 
gregazione de’ Vcfcovi , Fatta prima però da loro pro- 
tnejfa in ablis Curia (T andar fempre per /’ avvenire alle 
t ridiane , ed altre pubbliche proceJJtont , che tale è anche 
0<) Sumrrur. Ar- il finfo della Congregazione de ’ Vcfcovi (14) . Ed in quello 
chicp.*. j 7. medeiimo anno eliminati, approvati, deftinati furono dalla 

_ . Curia Arcivelcovilc i Confelfòri , ed altri Preti da mini- 

thLp. r " ^ rare ' f ,nt i Sacramenti del Viatico , ed ElUcma Unzione 

per la Chala , e per lo Spedale (if). 

Anno i6oa. Nel i6oa. furono anche approvati ,e deftinati i Con- 

1603. femori , e Miniftri degli altri Sacramenti dalla Curia per 
... a la Chiefa , e per lo Spedale (}6) . 

duep. aj.jy. Cosi fegui ancora nel 160}. ; nel qual anno ha di 

piò 
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più Io fpeclal documento, che efscndo inquisito il Parroco 
della Rotonda per capi appartenenti alla Tua cura , egli 
nelle difefe articolò , e provò , che nella Tua afscnza dalla •" ’ . 
Parecchia ne commettea la cura al Majbro di Cafa della 
Spedale di S. Angelo a Nido , che era fiato approvato da 
auejia Curia Arcivefcovile alt'amminijlrazione de' Santi fi 
fimi Sacramenti 3 7).E così in quello medefìmoanno Ar- 

anche per la processione per 1 * elezione del nuovo Arci ve- (j$) Summ^. a?. 
feovo fu convocato il Clero di S. Angelo (38) . c ^ c p- *•;». 

Nè il tempo ci ha involate le approvazioni » e detti- Anno j 604. 
nazioni de’ Miniftri pe’ Santifsimi Sacramenti nella Chicli, 1 60 r. 
e nello Spedale negli anni 1604. 160/. (39) t come ci ha 1606. 

involate quelle di molti , e molti anni feguenti . No- Ar- 

tabile però è l’anno 1606- (òpra tutto, perche dal 
nuovo Arcivescovo Cardinale Acquaviva fu fatta la Vifi- 
ta perfonale del Clero di S. Angelo , fènzachè venifte in 
pendere ad alcuno di opporre elenzione (40) . (40) Summar. Ar- 

Nel 1608. , l’unica volta , che ci è memoria d’efser- chic P- 
fi predicato nella Chiefa di S. Angelo , vi fu deflinato Anno 1 6o8, 
un predicatore , il quale quantunque fofse generalmen- 
te approvato già dalla Curia per la Città , ebbe poi 
dalla medelima la Speciale approvazione per S. Angelo a 


Nido (41) . 


.. (41) Summar. Ar» 


Altro atto , e non ancora per I’ addietro accaduto di chìep. „.e 7 . 
pofsefso attivo, e pafsivo di efenzione accadde nel 1622.: Anno 1622* 
una violenta eftrazione dalla Chiefa di S. Angelo in per- . 

Sona di tal Giufeppe Santoro . Quelli ne querelò di coo- 
perazione un Diacono inserviente a quella Chiefa , aggiu- 
gnendo altra accula di aver ballonato una donna : il Giu- 
dice Ordinario fu la Curia Arcivefcovile , quella prefe 1 * 
informazione ; in quella , e per di lei ordine fu carcerato 
il Diacono : quivi li difefe il Diacono , e quivi per ilgra- 
varfi del delitto delle ballonate , costituito difse , che po- 
co onestamente colei conversando col rifugiato , era del 
fuo officio , come Diacono inserviente alla Chiefa , di ri- 
pararne il fallo: e pei che fi fondava nell’ obbligazione del 
Suo officio $ produ/se fede dei Sacreftano d’efscr’cglijaco- 


r - 9 


no , forviente di detta Chiefa . Dalla Curia finalmente fu 
condannato a due anni d’elilio il Jacono feryicnte di detta 


Cbicfa( 42). Or va, e non declamare col Centunatore,che il (4») Summar. Ar- 
derò di S. Angelo è efente » che di quelli efenti il Giu- C h'*p- 

£ 3 dice 
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dice Ordinario è il Sacre ftano , che quello violaceo ree*, 
lato ha por da cono /cere dell’eftrazion de* rei ! 

Anno 1 62% , 11 Ciel perdoni aii’Arcivefcovo Buoneompagno lo Scru- 

tinio Sinodale , che fece nel 1627.4 onde appare , che il 
Clero di S. Angelo 'a' Nido intervenne al Sinodo , e fu. 
(♦?) Summar. Ar- P Crfòna,mentc vifitatoft^.Fofse flato almeno egli in filen- 
chiep. »,sj, ‘ “zio , acciocché almeno in lui fi fòfse verificata la nove!» 

la del Centuria tore , che la Caria dal 1799. al 1642. of- 
t .v firvò ìljìlemào /opra la generalità di' punti ora promojJU 
‘ Moki fono adunque i documenti tu quefio cor- 
lò d'anni dal 1799. al 1642. di tanti e sì va* 
rj numi di gióridizione ufara dalla Coria Arcivefcovite 
nella Chicfà , nello Spedale, ne' Mlnidridi S. Angele a Nh 
do : e pure di quefio corfò d’anni nota ^Allegazione , che . 
continuo la Curia ad offervarc il profondo Jtienzh nelle* 
generalità de' punti ora protnoffì . Non è egli 1? Autore 
tèmpre a fè confórme ? Ecco nel nS42.nota,che folo ujci in 
campo , ma fenza alcun frutto * la oretenjbne d'obbliga- 
re il Clero alle ProccJJìoni generali . E te memorie di eoe* 
Anno 1642. narrammo nel 1600. i6oj. ? H di quest'anno 16414 
nei quale favoleggia la prima ihtimaz^ne alle Pr<cdnoni* 
foggiugne /che ben fojìo cefsò l'infraprcfa col Monitoria 
dell ’ Auditor della Camera ApoJUica , Giudice Ordina fri 
rio degli Efenti , con cui Jt ordino alla Caria di non tur- 
(44} JFor/ur. /,/. bare il Clero per tal eaura(44)\&taih tuoni di par oh ! Cosi 
dett0 frjft fcdel , coni è gagliardi r Non è niente vero . Quan- 
do su I' aflèrtiva de' privileg* » e poflèffi dentivi , fpedì 
1’ A. C. il Monitorio , era rt dì fi Dicembre (642. erano 
già feguite tutte le ProcdBoiil di quell’anno; e quefte lec^ 
tere confèrvatoriàfi s* impetrarono per le Proceffìoni , ed 
1- anche per la Vifìta più TpecialmenteCer) e tanto fìefpofè il 
vero di Ilare in poflèffò di non ricever Vilita , c non an- 
dare a Proceffìoni , quanto ne coda dagli atti del 1/72. 
iT99- 1600. t<oj. 1606. &c. Nò per quelli Monitor/ 
dell’ A. C. fi arreflò mai la Curia da far’ ufo di fui ra- 
gione : e qual documento ci è , che ne averte il Clero 
di S. Angelo goduto alcun,frutto ? Anzi all’ oppofto gli 
atti feguiti di poi , de’ quali è rimafo documento , e eh* 
efporreino a’ lor luoghi nel 1667. 4668. 1669. 1672. 
1677. 1678. , e fpecialmente nel 1687. contellano tutto l* 
©pporto . Nel i68f. quando per non e fiere andato il Clero? 

. ^ ' di 


(45) Summai. Gu 
Uri Dir. n.19. 
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di S. Angelo alla Proceffione del Gloriofo S. Gennaro , fu' 
cfTo fcomraunicato , e JaChiefa interdetta , i Governadori 
protertarono nella Curia Arcivefcovile, che Jempre di con- 
tinuo ogni anno dalli Governadori prò tempore, accio fi 
ebrei ta/fe atto meritorio , e Jt devozione , s é ordinato 
olii ititi Reverendi Preti di detta Cbtcfa , che s andajje 
alle dette Protezioni , con ejjerjt bensì protesati C 5 & 
: ... e così ogni anno , e con tal protejia Jt fono accom- 
pagnate dette ProceJJìoni ( 4 ^)* Quell’anno 1 63 J*. l’ha pur 
nalcofo il Cronologo , per potere a fuo piacer campeggia- 
re • Lo ricorderemo meglio in quell* anno « 

c a jp . v. 

• » 

Dal 1642. per lo 1 f6jf« .» 


( 4 i) Summar. Ar- 
chiep.*. 40.41.41. 


L * Unico documento, che fi adduce d’ avere un Sa cre- 
dano avuto 1 * ardire d* approvare un Confeflòre è 
dei ì 64' j. ; eflendofi proccurati attesati , che molte altre 
pagelle s’ erano per infortunio perdute (47) : ma neppu- 
re è vero quello attentato : il Confeflòre, che fi dice de- 
filato in quella pàscila del 164 3. dal Sacrellano , era 
Confeflòre approvato dalla Curia Arcivefcovile , e di 
quello fi fervi lo Spedale (48) . Nè s’ intende , che rara 
pruova di efenzione fia 1 * aver dato la Corte di Roma fa- 
coltà una volta al Sacrellano di aprire una Callòtta con- 
tenente Relìquia di S. Vico, e di collocarla in un’ urna coti 
autentici , ed efporla ad eflèr venerata ; fe pure Ce ne 
deve Ilare a quelche fe ne attefia , mancandone anche il 

documento (49)' < - ' ' ’ 

• l,Ma»colla folita maniera, e folito fine l’Allegazione, falcan- 
do dal n$4a.al 1669. ha nafeofi gli anni 1667. e 1668., fv 
guendo la (loria cosi , Ed effe ndojì rinomata la fteffa pre- 
tenJìaOe nel i66^.^LC.(foye pure i documenti d’eflère intcr- 
veciuto il Clero di S. Angelo , febene protellando divozio- 
ne , nelle Procelfioni dell’ anno 1667. a quella del Corpus 
Domini t *e nel 1668. a quella di S. Gennaro, fono fiati 
fiampati nel Sommario de* fatti per lo Sacrellano in Ro- 
ma, (fi) .E perche non intervenne nell’ifteflò anno 1668., 
non fi sà a qual’altre Procelfioni , fu il Clero citato a dir 
' ' § 4 “ !§ 


'Anno 1643. 

( 4 f) Summar. Giw 
bein.v.ts. 


(4*) Summar. Ar- 
chiep. «.ja.5j.54. 


(49) Summar. Gu- 
b«rnat.«.it. 
Anno 1667^ 
1668. 

(fo) Foraiar. fax; 
wrf. Ed e Ile (idoli, 


(51} Summar. Gài 
bem*.ij.//r.A.G. 
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la cauli » perche non dovea dichiararfì (comunicato , è 
/,.» . Chiefa interdetta : di qual citazione fi appellò all* A.C.; 

bcraic, * c ^ c n « fpedì il Monitorio a* j*. di Gennajo del 1669 (fa) • 

£rra però l’Allegazione nel dire, che per quello Monitorio 
fi arredò la Curia di moleftare il Pio Luogo .... con 
averne riportata P acquiscenza dell* ijìejfa Curia : giac- 
che quello Monitorio appartenea al già feguito nel 1668., 
Anno 1669* e non al 1669.: ed erra maggiormente» perche lì ha docu- 
mento d’eflere il Clero, febene tome zelojo del fervi zio Di - 
vino , intervenuto nel 1669. medcfimtf, non lolamente alla 
Proceflione del Corput Domini;(f)),ma fino alla Procedi©- 
ne fatta per l’elezione del nuovo Pontefice (74) . Quelche 
poi l’Allegazione lòggiugne,che ne riportò il Clero oltre l* 
acquiclcenza della Curia , a’nche P approvazione del di lei 
Ali nijìro, ficcarne non è Vera Pacquidccnza,c osi non è ve- 
ra nel 1669. P approvazione : di che dovremo ragionare 
nel fatto del 1688., al quale anno appartiene quello, che l’ 
Allegazione turbatrice de* tempi , e degli atri ha condilo 
in una mallà col 1669. E nel Sinodo Provinciale di quell* 
anno , che avvenilTe * non può collare per mancanza de- 
gli atti . 

. , ;y .W- ■...frwF 

CAP. VI. 


(fj) Sommar. Gu- 
bernat.».»j. Iti. E. 
Et Archicp. 

(? 4) Sommar. Ar- 
chiep. *.»*. & jj. 


Dal i66$, pei Io 1 67 8 . 

* >i 

In) For»«./.4i; TL pafftr poi dal 1 e non ftr menzione 

vtr/.td «ikndoi. n j un » a j tro anfM) £ Mnt j f ra mez20 f £ il IblitO COriÒ 

del Cronologo , il quale fc vilfuto foflè quando fi cantaro- 
no Le Donne , i Cava Iter , P armi , e gli amori , di lui 
avrebbe detto l’Olte » quelche di Uè di Atlante fu'l caval- 
lo alato , * 

Anno 1 670 , O? 1 * ** un Negromante , e faeea Jpeffo 

1*71 , 16741 wgel varco , or pii* da lungi , or piu da preffo. » 

1^73 * 1674* Nel 1670 , e 1671. adunque chiamato il Clero alle 
167/ , 1 676, Proceffìoni fi protellò , ma vi andò • ficcome intervenne 
1677. nel 1 67 ». a quella di S. Gennaro (76) ; e non andato 

<s<) Summit. Gu- alla Proceflione del Giubileo , fu dall’ Arcivelcovo Cardi- 
btrnjT.».»j. /it.Q, na j Caracciolo interdetta la Chielà : ricorlèro i Governa 
** ArcWc P*».J4. dori a fupplicar i* Arcivcfcovo » cd allegando t che per 1 * 
* c,r " efen- 
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efenzione a fa! ignòta s’era proceduto a queft’atto , e pro- 
tellando , che dovrebbe toglierli per giuftizia , pure per 
grazia glielo Applicarono,* per grazia l , ottennero(/'7).Chc 
bontà di Cavalieri , che portèllo efentivo f Negli anni poi 
167}. 1674. i67f. 1676. 1677. lì proteftarono sì bene il 
Sacrertàno , e*l Clero , ma andarono alle Proceflìoni (y 8) . 

Si fpedirono nell’anno 1679. a* ao.- di Gennaro i 
Govcrnadori altro Monitorio dell’Uditor della Camera,ifli- 
tuendo un giudizio di iattanza contro la Curia per ogni 
qualunque atto di efenzione , non che per le Proceflìoni , 
allegando tèmpre oltre il Breve , il portèllo immcnvirabi* 
le (r$) : quel portèllo appunto, che nc’fatti di tanti, e fan» 
ti anni s* e finora veduto . De* felici effètti di quello mo- 
nitorio , c* è rimafo a notizia fol quello delle Proceflìo- 
ni ; cioè che in quello anno 1678. » come negli addietro , 
e ne* feguenti il Clero à forza di Editti , lèbene con pro- 
terta di zelo , e divozione » pure vi andò , ficcomc v* era 
andato ogni anno (60). 

* 

C A P. VII. 

* ^90 

Dal 1678. per lo 1688. 


(fj) Summar. Ar- 
chiep. Et 

Gubein.n.ió. 

(jl) Summar. Ar- 
chiep.*. 14» * 

Anno 1678, 


(( 9 ) Summar. Giu 
barn. u.u./<nB, 


I60) Summar, Ai* 

«biep.».j4. 


I il 


E Ccoci all* altro volo : dell* anno 1679. I’ Allegazione 
non ne fa calò ; e pure il Sacrertano , il Martro di 
Cafa , il Clero , efèrcitando però Tempre divozione , ma 
citati però dall’ Editto , intervennero alla Proceflìone di 
Maggio de' Preti Ghirlandati : e così in quc (Vanno, co- 
me negli altri fino al 168/. colla pure dalla tertimonianza 
de’ medcfìmi Governadori , di eflere il Clero intervenuto 
alle Proceflìoni di S.Gcnnaro, e del Corpus Domini (61). 

In quell’anno però i68f. febene chiamato coll’ Edit- 
to fecondo il /olito , il Clero nondimeno nella Proceflìone 
di S. Gennaro non vi fu veduto . Fu perciò interdetta la 
Chielà , (comunicati i Preti » (comunicati i Governadori . 
Ricorfero quelli alla Curia : efpofero , che quantunque 
pretendeflèro di eflère efènti , e di averle introdotto giu- 
dizio in Roma ; pure , lìcome per 1 * addietro fempre di 
continuo ogni anno dalli Governadori prò tempore , acciò 
fi cfersuajjc atto meritorio > c di divozione j s' è ordina * 

to 


Anno 1679* 

1680; 
lèi i* 
i68a, 
168 j. 

1694Ì 

« 

( 6 1) Sutnmir. Gu-, 
berti. *»»•*}• 

Et Arcb»«p- *• * 7 » 

Anno i<8f» 




t*) 




Òigiti2e<j,b;^*!oogIe 


I 


(fi) Sanimi;'. A r- 
thicp. ». 4*. 41.41. 


Anno 1686 . 
1687. 

(fj) Summir. Ar- 
chiep. n.} 4. 


Anno t£88. 



(6 4) Sumnur. Gu> 
bern. ».» 1. Ut. D. 


(éj) Sumnur- Ar- 
chiep>.».j ». C }4< 


a»RR. Prelì di detta Chic fa , che 1' dndajfe alle dette 
ProccJJìoni , con efjerfi fempre protettati bensì C 3 c. cosi 
anco qucfi anno dalli comparenti fi è ordinato nella prof- 
fimo pajfata proeejfione del glori ofo S. Gennaro fi faceffe il 
medefimo J olito , non sà per qual ragione detti RR. Preti 
abbiano mancato d' anaare &c. : onde riferbandolì ogni 
ragione , e promettendo di far continuare Jtngulìs anni s 
il folito di far' andare detti RR.Preti di detta loro Chic- 
fa alle dette protezioni , ut fupra , fempre , & quoufijut 
non farà determinata cofa in contrario dalla Corte Ro- 
mana , fecero iftanza togficrfi I’ Interdetto , artòlverfi cf- 
fi , e i Preti . Stante la qual dichiarazione » e prometta 
cosi dalla Curia •’ ordinò (61) . 

Giudiziofamente non hà nemmeno accennato l'Allega- 
zione quello fatto ; qual maggior prova di non avere go- 
duto mai un’ atto di portèllo efentivo dalle Procettìoni il 
Clero di S. Angelo ? Che più deve cercartene per l’av- 
venire ) te non quello , che n’ abbia finalmente la S.Con- 
jgregazione decite ? 

Così vi fi nascondono gli anni J686. 1687. , ne’ quali 
fecondo la dichiarazione de’ Governadori dovette il Cle- 
ro andare alle Procertioni y e dagli atti della Curia co- 
tta , che v' andò (6}) . Bitegna , che per quella 
Chiefa , e Spedale fi fia reputato fino atto di prudenza il 
non darfi mai per intefo deli’ avvenuto , e vantar fempre 
1 ’ oppofto: ecco fi torna nel 16S8. ad irtitùire un giudizio - 
univcrfalc , innanzi 1 ' A. C. contro la Curia con una ban- 
diera (piegata di portèllo immemorabile; tene ottiene il fo- 
lito Monitorio» e s’intima al Vicario. Il quale fapendo per 
efperienza » che non per quello dovea aftenerfi di fua ra- 
gione , ficcome non glie 1’ aveano impedita tanti altri dal 
1642. rifpofe , come di cofa , che non gli pafsava la giu- 
ba, Bcnifiirno(64).Ot qui nota a tempo il Centuriatore.che 
il Pi'» Luogo della fua etenzione non (blamente ne riportò 
P acquiefccnza della Curia , ma per quello Bcnijfimo x\t>' 
riportò / approvazione del di lei Mmìjìro <! > Peccato , che 
non abbia comporto un Glortàrio delle Rifpofte . Averte 
almeno prima vedhto , che con tutto il Monitorio e con 
tutto il bcnijfivio pure la Curia citò il Clero alle Proccrtio- 
ni in quetto 1688. , pure il Clero v’andòfórj.e fi Tolse al- 
men ricordato della dichiarazione de] Tuoi Governadori di 
tre anni addietro nel i68f. ‘ CAP. 
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CAP. Vili. 
Dal if 88 . per lo 1715^ 


7/ 




N On dovea di meno avvenire , che non fi taceflèr© 
nell’ Allegazione anche gli avvenimenti di tanti altri 
anni , quanti ne corfero fino al 171 f. : nel quale dopo il . . 

1688. riferifcc di efferfi di nuovo rìfveglksta l ijìejja prc- 
ter\fiom delle ProceJJìoni (66 ) . te. 

Quanti anni mai ritornarono dal i 689 . al 1717. , di Anno 1679. a 
tanti corta il folito intervento del Clero di S. Angelo alle 171/. 
Proceffoni , e 1 ’ approvazion della Curia pe i Confèflòri 
della Chfclà,e dello Spedale (67) . E fe ne’ Sinodi rtampati (*?) Summar. Ar- 
del 1694. 1699. non vi fi legge 1 * intervento del Sacrerta- j* 8 , *,.*$’ 

no , di altri ancora certamente obbligati nemmeno vi fi 
legge : nè perciò fi fono refi dènti, ed han da vivere fen- 
za legge , e fenza freno , e fuori della lòcietà ecclefiaftica 
nel icgolamento della difciplina. E di più neli7o6.pcr l’in -Anno ì 706,' 
certezza del dì della Confcgrazione della Chiefa, da poterne 
celebrare 1 * annua fcftivicà, ricorlèro i Governadori alla S. 

C< ngregjzione de Riti per irtabilirfi il dì ao.d’Ottobre ; c 
la Congregazione uditane una relazione dell' Arcivefcovo 
all' Arcivefcovo rimile la deftinazion del giorno , e l'Arci- 
velcovo il prefcriffe (68). E nel 1707. per la licenza^ fia , I ^°^a 

artènlb di concedere una cala dell’ Ofpedale in enfiteofi a jjep.»!™-^’ * 

terza generazione non rirtretta a’ fòli mafchi , la S. Con- 
gregazione de' Vclcovi rimile 1 ‘ affare all’ arbitrio , e pru- 
denza dell* Are vefeovo , il quale dopo gli atti foienni ne . Summar . Ar . 
fermile 1» aflenfo (69) . chie P . „. 19 . 

Nel 1708. dichiarò il Sacrertano , che per 1 * inter- /inno 1708. 
vento alle proccrtìoni del temjo avvenire, non s’ inten- (70) Summar. Gu- 
delle pregiudicato (70.): e nel 1709. furono carcerati i Pre- 
ti, che aveano fatta nel Corpus Domini la particolare prò- Anno i 7 ° 5 r 
ceffone fuor della Chiefa intorno al Sedile : alti quali 
poi fcarcerati , fe pur f òffe vero , che quel Vicario lor 
diceffe , di accordar , eh’ erano efenti , e faceffero un* al- 
tra volta la Proceffone fra i loro cancelli (70 > non fe- (71) Summar. Gu T 
premmo con qual facoltà I* ave rebbe accordato , e che bwn, ,*.»». 
mai nuocerebbe , quando tutto 1’ opporto e prima , e do- 
ro ha lempre la Curia fortenuto . 

" • Ma 


:• 
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(f») Summir.Gu- 

p Letti, n.n t 
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Ma fopratntto nel 1709. memoranda è 1 * Epoca dell» 
irruzione del Sacredano ; che per diftinguerfi fra quanti 
il precedettero , concepì il va fio difegno di efercitar con 
falci , e con littori l'attiva giuridizione . A quella novità, 
che dedoflj da un generalo genio conquidacore ne* Sacre- 
ftani di S. Angelo , duecento ottant’ anni dopo il Breve di 
Martino V, , pili di conto le ITanta fette dopo la Bolla del 
Penitenziere , e centocinquant’otto dopo il Privilegio di 
Filippo II. , e 1 * Exequatur ; ignota al Governo fino al 
come apprefiò vedremo , ignota ancora alla Curia; 
proccurarono elfl con atti clandeftini di dar qualche lòftc- 
gno . 

Nel 1709, adunque il Sacrellano fi formò un titolo di 
procedo per contefà civile : qual folTe non fi sà ; fi sà be- 
ne che a niuno fu noto nè alla Curia ArcivefcoviJe , nè al 
Governo (7*} • ed è una mera sfrontatezza l'allèrire, che 
quella caulà fu rimelfa dalla Curia al Sacrellano . 

Maggiore è poi, e degna di altro leggitimo gafligo la 
fabbrica de* procedi, ignoti ancora al Governo, del 1710., 
e 171$., come rimedi pure dalla Curia al Sacrellano (7j): 
quando di quelle caule n* elìdono nell’Archivio della Cu- 
Jtmna 1*10 r ’ a 8 1 * originali procedi. Quello del 1710. è contro il Pre- 
7 tc D. Niccolò Arcadi per fallita : nella Curia fu acculato, 
la Curia prc fe informazione ; quivi fu codituito , ebbe le 
difelè , fu carcerato ; e dalla Curia finalmente per lolenne 
decreto nella caulà (carcerato coll* obbligo da lui latto de 
ft abjìinendo a Jtmilibut lòtto pena di lèi meli di carceri , 
ed altre ad arbitrio (74) . L* altro è con ro del cherico 
D. Niccolò Gagliardo , il quale , per pratiche non onc- 
Ile , fu con altri dalla Curia carcerato ; e così ri d retto 
due meli , fu a di lui fupplica finalmente fcarccrato con 
decreto della Curia , fatto 1 ’ obbligo de non eonvcrjando 

&<• (7 r) 

Queda novità » queda llranezza di voler* efercitar 
giuiidizione , per edro fopravvenuto a* Sacredani in que- 
lli ultimi tempi , l’ha taciuta a propoi ito 1 ’ Allegazione , 
per non dimodrare il pefo de* fecoli , ne’ quali I* ha eler- 
citata la Curia, e riconofciuta tèmpre l’hanno i Govcrnado- 
ri , anzi i Sacredani dellì per tutto il tempo andato prima 
del 1709. . Ma con eguale infelicità , ha travolto il fatto 
del 171 f, intorno alle procefiioni , .f / 

' - ... Non 


11 ) Sitmnur. Gu- 
•• li* AB*C* 


ì Z-ÉÈ À 

v. " ■ . 

(74) Summir. Ar- 

chiep. *.i 7. 

Anno 1713. 


(70 Summar, Ar. 
chicp. p.i 8, 



Dlgftired. 


Non è vero ( é qual cofa nell* Allegazione efpofta 
potea ertèr vera ? ) Non è vero, che nel i7if. ri/veglia- 
ta la prctcnjìonc delle Procejfioni con citazione fpcdita 

dalla Curia , cfibiti t privilegi al Vicario , con 

ejjerjegli parimente notìficato P ordine delP Auditor della 
Camera , fu da ejfo ordinata la lacerazione di detta cita- 
zione , e 7 tutto re Ih quietamente terminato , e dal Cif- 
ro fu fatta la proce Uh ne fecondo il lolita intorno le mu- 
ra di S. Angelo . N? mai dalla Curia Arcivefcov'tlc fu 
procurata la moderazione , o la rivocazione de ’ Monito- 
ri, oer averne conofciuta la giuftizia (76). Il f)lico era,co- 
me d' anno in anno per lecoli (ì è ve luto , di andare il 
Clero di S. Angelo alle Procefsioni citato dalla Curia , e 
non di far la p.occfsione intorno alle mura di S. Angelo , 
come inventa I* Allegazione : fecondo quel fulito fu citato 
ad intervenir nella pubblica p ocefsionc per implorare il 
divino ojuto contro a’ Turchijritentò la novità di fare una 
particolar Procelsione intorno le mura della Chiefa , e ap- 
punto per quella novità , fu dall’ Arcivescovo Pignatclli 
fofpcfo(77>Nè mai ne’più vicini tempi la Curia ha ìalciato 
di ufare i iuoi dritti, così per le procefsioni, come per ogni 
altra ipccie , ed atto di fua propria giuridizione. 

CAP. IX. 

Dal 1715. per lo 1744. 

D ei pari non è vero , che nel 171$. rimeflà avertè 
una ciufà la Curia al Sacrertano , come lì nota 
nel di lui Sommario (78), febbene in quello corlò 1 dorico 
non P abbia l’Allegazione citato; ma è vero che per con- 
cederli in enfìteofi una cafa della Chiefa, cd Off edalef 79),la 
S. Congregazione de* Vefcovi rimile alla cognizione , ed 
arbitrio dell’ Arcivefcovo la peiinefiìone dell’ aflenfo ; c 
1 ’ Arcivefcovo colla dovuta cognizione di caufa a’ Gover- 
nadori il concedette . £d è vero altresì l’altro artènfò con- 
ceduto per fimi cagione a’ medefimi Governadori dall* 
Arcivefcovo nel 17 18. (80): Atti di giuridizionc, che non 
hanno avuto Spinto i Sacreflani di dechinare . 

La eia roderti!» fabbrica de’ proc elfi non avea trovato an> 

cora 


Anno 171 p. 


( 16) Foriiar. /. 4»; 
T«rf. UUiraaawote^ 


(77) Summar. Ai* 

chiep, 


Anno Ì716. 

(78) Summar. Gu- 
bern. *.»i. AC. 

(79) Summar. Ar* 
chiep. a. a». 


Anno 171S. 

(80) Summar, A r« 
chjcp.ii.fi* 
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cora freno, nè gafligo , perche Ignoti erano alla Curia,**'’*! 
Governo . L’ avere però voluto il Sacre ftano far» atti da 
rendere palete la recente ufurpaztone, meditata non prima 
del 1709. , deiP efercizio dèlia giuridizione con far fetellìti 
patentati , anche da portare armi vietate da’ Regi Banni 
gii cagioni» quel travaglio, che meritava . Furono carcerati 
in Decembre 1718. due perlòne dal Tribunale della Vica- 
ri per afportazione d’armi proibite: oppofcro coftoro non 
èflèr ^oggetti al Tribunal Regio, ma al Rettor di S. Ango- 
losa cui, come Cu riòri, aveano le patenti , e recatatene^ 
'notizia al Delegato della Giuridizione » lì propofò da co- 
ftui tal pretepfione in Collaterale , Dove jìimojjt noumeno 
nuova , che vana , p che non foffe da permei terfi\ da 
tollerar fi ? introduzione in quejìa Città <T un novello 
Tribunale .... tanto pii* , che quello procurava amplia- 
re la fua giuridizione non fol In diminuzione dell* Ordi- 
naria , ma anche della Regia ; e pereti dal Collaterale fa 
rifiuto , che Jl aboliffe detto Tribunale , il Rettore fof- 
fcrtmoffo dalla fua carica ; e la Vicaria procedere contro 


_ . , , , detti Zuppo fìi patentati (Si) » A riparar quello colpo , li 

Coiìafcra"^ 2 dd 0 PP°^ * a fl e inveterato , i! Breve , la Bolla , il 


»7io^ummjr.Gu-Tp(lamentp del Cardinale, fi prefòntì» la Bolla , e fe ne a£- 
bern.M.i f er jva il pofièffò ; fi pretentarono i Monitor; dell’A.C. del 
164^ c del 1668., la concefllone di efporre la Reliquia di 
S. Vito, la pretefa rilpofta fatta dal Vicario nel 1709-, un 
notamento delle caute dei 1710. , e 17:3. , tre patenti di 
Curfori Ipedite. dal Sacreflano nel 1714.17if.1718., ed un 
notamento di proceflì dal 1709. al 1718. , alcuni de’ quali 
(il) d. Confuk.», a (ferivano trafmeflì dalla Curia (8 2) . Ma non per que- 
1,,d Bo potè il Collaterale rlmuoverfi dalla prete rifoluzione # 

di) d. Confuk.n, 6 ne refe ragione aUa Corte in quello tenore (83;: 

Efjendojì propone in Collaterale quejìe fcrttturc fu Jtt- 
ma tocche per tati Documenti non fi dovejfe recedere dalla 
già prefa rifoluzione, mentre le Bolle Apofìolicbe , ch'era no 
tl fondamento della pretefa efenzione , e Giurifdizione del 
Rettore non fi cfìbivano , eccetto foto quella del Vefcovo 
Sabinefe non informa autentica per effere una copia di 
popia ejìratta dall'originale, tb' offeriva il Kotajo effere 
Rato refiituito a ehi ? aveva efibito , e quando pure non 

** r* » * • _ /I 1 >f . A Jl _ ^ Ai*/ D. //_ Al (T a* /»_ 


ìi.rerC . 






. potejje Mitarjt della fede di cotal Bolla# neffun gtova- 
muto poteva effere all' intenzione del Rettore , Jiccome 
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quella , cb' erajì appoggiata sù la fola bafe dell' cfpo foto- 
ne de i Governatori ,e Rettore, quali avevano rapprese n ta- 
to (Te (fere flati P Ofpcdale , e Cbie fa eretta dal Cardinal 
Brancaccio precedente licenza di Martino V. , da chi ave- 
va il Cardinal Fondatore impetrato l' antidetti Privile • 
gii , e facoltà di tramandarjì alle Perfine da Lui debutan- 
do , c su tale afiertiva dal Pcnitcnziero eranfì quelli con- 
fermati colla claufola veris exirtcntibus puenarratis, e pe- 
rò di si fatta confermazione neffun conto poteva tenerfì % 
fcnza che prima fi moflrajfe ejfer vero ciò > che al Sommo 
Pontefice s' era efpoflo , e che aveva dato motivo alla [pe- 
di zione della Bolla , di cui anco non poteva averfi ragione 
per mancamento del Regio Exequa tur necejfario per Pun- 
tici' {/firn a cohjuet Udine del Regno ridotta in Prammatica , 
c de ». edemi Concordati colla Santa Sede , e per quello , che 
toccava , pativano quefli il mcdfimo difetto tPefierfi fpediti 
sì* P unico appoggio di quello s' era da i Ricorrenti offeri- 
to fenza addurre veruna prova . Uè poteva farfi feudo il 
Rettore con le rcmijfioni de fuoi pretefi Sudditi efiorte dal- 
la Corte Arcivefcovile , il di cui fatto non poteva inferir 
pregiudizio al Regio dritto , cd autorità , oltre che quelle 
non riconafeevano più alter principio , che da nove anni a 
quefla parte, come fi è detto, ed appare dalle riferite frit- 
ture prefintate al Delegato della Giurifdizione , quando 
[upponcndofi P erezzione fatta fin dall' anno 1437. , e non 
producendfi atti dì poffeffo più antichi. da ciò chiaramente 
comprendevajì, che quefla loffie, una novità , non lafciandfi 
di conltderare , che quando quelli atti non aveffero potuto 
in alcun modo impugnarfi , altro da effi non de duceva fi , fe 
non che la poca avvertenza.o per meglio dire trafeuragine 
ile IP Ordinario, che fi lafciaffi su l'occbj piantare un nuovo 
Tribunale , per mettere da parte , cb: ancorché fuffe fiato 
indjficultabilc P (finzione dal Diocefano.da quefio non ne 
veniva per conf luenza, che la Giurifdizione attiva potefi 
fe efircitarfi dal Rettore fipra i Clerici di detta Cbie- 
fo , &c. 

Pcrlocchè accorge ndofì i Signori di N do , che l’cfìbi- 
zione di tali documenti niuna impresone facea negli animi 
de’ Signori del Collaterale , elibironQ copia del Piivilegk» 
di Filippo IL per ottenere almeno il rifiab.'imenfo del 
Rcttore>ccmc ottennero; ed in quanto alla famiglia armata 


8o 

ricorfcro alla Corte Cefarca, Applicandola > che le ndh in 
virtù de’PrivilegjApoitoiici, almeno in virtù di Regia Con- 
cezione foflè loro permeila : e C06Ì fenza entrare la Corte 
di Vienna nella dilcufiìone dell’ articolo principale rifpolè » 
che En fuerza de proceder de Regia concejfion el ReSlor de 
la Tglefia y Hofpital de S.Angelo a Nido , et mi voluntad, 
queje execute , y oh ferve el me tizio nodo Privilegio del Rey 
(84) Summar. Gu-£>. Felipo Secando (84). 

bem. ^iij Ui£. Non ha faldato per quello però la Curia Arcivefco- 
vile dr difender Tempre le lue ragioni in tutti quegli atti , 
die lòno Itati a lei noti : non eflèndo vero , che negli an« 
(8t) Summar. Ar- ni 1 7 1 9 - 1 7*o. abbia la medefìma Curia traimeli] al Ret- 
chitp. num. 1a.19.tore di S. Angelo a Nido due fuppofti procefli (8/) . 
30.6j.64.6tf. Nel 1724. non obedì il Clero di S'Angelo ad interve- 

Anno 17 * 4 - nire alla Procclsione per l'elezione del Sommo Pontefice , 
e volle rinovar l'attentato di farfela intorno la Tua Chiefa; 
onde fu il Rettore dalla Curia fcommunicato : ciò non 
oliarne, avendo celebrato nel di delie Palme con difprezzo 
delle Cenfure troppo contumace , non poterono gli Emi» 
ncntiflìmi Capi d’ Órdine non rilèntirlì di aver la Curia 
Ardvelcovile proceduto con troppa convenienza , e d’ in^ 
caricarle a f . Aprile 1 7*4.di procedere lèveramente a. ulte* 
PO Summar. Ar. riori palai (86) : 

fh* e P- »• t. A Suo Eminenza ~ Il Signor Cardinal Pigna felli 

Arcivcfcovo di Napoli . Intus vero; Dalla Secretoria del 
Conclave a f. Aprile 1724. E fendo gionto un ricor fo agli 
Emihcntifjìmi Signori Cardinali Capidordine contro il 
Rettore di S. Angelo a Nido dello Città di Napoli , contro 
del quale per aver ricufato tP intervenire alle ProceJJÌoni 
Generali ,& alle [olite preghiere , che Jt fanno a fine d'im- 
petrare la follecita elezzionc di un Santo Pontéfice, aven- 
do proceduto quel Vicario Generale alle Cenfure, egli l'ba 
punicamente, e contumacemente deprezzate con celebrare 
in publìco, e fare la [olita Funzione del giorno della Do- 
menica delle Palme fitto l'in[ujfi!iente pretefio di non sò, 
quale ideale privilegio Pontificio , per cui venga difi'obli - 
goto egli foto dalle dette Sante Procejfioni , e preghiere , 
che fi fanno ter tutta la Cbiefa Univcrfole : V Eminen- 
ze Loro ne danno il pre finte awifi all' Emincntiffìmo Si- 
gnor Cardinal Pignatelli Arcivescovo di Napoli accioc- 
ché ordini al predetto fuo Vicario d'ufare minore conve - 

jiien- 


utenza di quella \ eie bà fotfi dimofirata finora conh o 
un' ecceffo cosi fcandalofo , ed inoltre l' ingiunga di pro- 
cedere Teneramente fecondo le difpofizioni Canoniche ad 
ulteriori pajfjt » contro il Reo d un' attentato di tanto 
rilievo , e di efempio cosi pcrniciojo . , 

Ne ricorfe in Maggio il Rettore aìi’Uditor della Camera, 
ma il nuovo Pontefice Benedetto XIILnc avocò la caufiac 
la commife alla S.Congregazione del Concilio,chc a 1 Stag- 
gio dichiarò, eh’ era obbligato ad intervenirvi, c giuftamente (Sy) Su ^ 

vi fi era afiretto colle cenfure (87) • Ne ottenne la nuova chiep. ». », 
udienza , c nuovamente agitata la Cauli la S. Congrega- 
zione confermò in Marzo 17*7. la prima rifoluzione (88). ( * 3) Sum0Wp Are 
Ne impetrò altra udienza , non ritardata però l*efecuzk>ne chiep. 
dall* intervenire alle Procefsioni ; ma pertinacemente non 
volendo obbedire non intervenne alla Tegnente Processio- 
ne della Traslazione del Sangue del gloriofo S.Gennaro; fi 
propoli di nuovo la cauli , e fu differita lènza degnazio- 
ne di prelcritto giorno . Di che fu la cagione , non già di 
dar* agio all* Arci velcovo Cardinal Pignatclli di accomoda- 
re, perchè la maggior parte de* Signori Cardinali Interpetri 
tolsero invoto di ricedere dalle prime rifoluzioni , come 
altri non bene accorto riferì alla Corte di Vienna; ma la 
cagione fu di dar tempo a’ Signori di Nido di potere ac- 
comodare , non oftantcchè la premura dell* Arcivescovo 
* folse,di riproponerfi nella prima Congregazione (89). (*?) Sunni*-. Ar- 

In tale flato di colè , il Pontefice Benedetto XIII. , chie P**-i. 
che era flato uno de* Capi d’ordine, li quali dal Conclave 
tanto fi rilèntirono contro la pretensone dei Rettore ; che 
fapea , quanto fi era decifo , e trattato in tutte tre le 
Congregazioni ; con un Breve , confermando le rifolu- 
aioni della S. Congregazione, volle ponere l’ultimo fre- 
no a tanto fcandalo (90) . Quale Corte non s* impegnò (90) Sumnur. A> 
da’Signori di Nido contro quello Breve, proteflando elfi chiep. ». ,. 
nondimeno di volete , e dover dipendere dalla giudicatu- 
ra della S. Congregazione ? Se alle parole abbiano corrici 
frolli gli «fletti, nella terza parte fi farà chiaro . 

t + 
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PARTE III. 

Del Regio Exequatur . 

•» » ♦ * ’ . 

N On fono 1 Regi Miniftri nelle caule di giuridizione 
ecclcfiaftica giudici di appellazione fnpra i giudici 
ecclcfiaftici : non a loro fpetta la derilione delle controver- 
se ecclefiaftiche , c Io fpiegare , ed interperrare le conce fi- 
font Ponteficic , e gli ftabilimcnti del Concilio di Trento . 
Quelle cofe non fi promuovono innanzi a* Regi Miniftri , 

<è non da (piriti novatori , o che fi lufingano di trarre pro- 
fitto nel tuibamcnto de* leggitimi confini delle due concor- 
di Poteftà i nè i Regi Miniftri , che col dovuto zelo ne 
invigilano alla cuftodia , nutrifeono mai sì fatti penfieri di 
ufurparfi le ecclefiaftiche facoltà . La fperienza ne fi nel 
Regno troppo fedele teftimonianza ; e per quella caufà ap- 
punto la Reai Camera nel I7j8.rapprefentò al Re, che Dio 
guardi, che non erano già di regia giuridizione la Chiefà, e 
lo Spedale di S.Angelo a Nido, e che trattandofi di contro- 
verfie ecclefiaftiche, e fpirituali,e di fpiegare, ed interpetrare 
le conccflioni Ponteficie , non fi potea perciò le non atten- 
ti) Confusa derlcnc le determinazioni della Sacra Congregazione (i ) . 
>l»rao l7 ji. 'E vi fpiegò , quali doveano eftère le parti del Regio Ma* • 
giftrato' nel doverli fpedire alle di lei rifóluzioni il Regio 
Exequatar : non già di andar rivolgendo , che ne fti truf- 
ferò il Fagnano , e ’i Gonzalcz , il de Luca , e *1 Barbofa, 
il Felino , e *1 Palermitano ; ma attefe le di lei rifolu- 
«ioni quanto alle controverfie agitate , aver lòlo riguardo, 
fc vi fofie intervenuta oppreflìone de’ litiganti vaflalli , o 
una notoria ingiuftizia , o fi recafie per eftè pregiudizio al 
pubblico , e regio dritto . A quello fi aggira la Regia cu- 
ra nell* elocuzione de* decreti della Sacra Congregazione di 
Roma j c di quello perciò ragioneremo . 


$ I. 
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Del procedimento giudiziario. 

9 

C On tanta cognizione di caufa , con tanta intelligenza 
del Governo , con tanto agio de’ Signori di Nido fi 
è quella caufa trattata in Roma , e decifa ; che la Curia 
Arcivcfcovile averebbe giuda cagione da querelarfi di 
tante affettate dilazioni , fe non vi fofle ella condirceli* 
per efeguire le inffnuazioni del Regio compiacimento: taa- 
to,è lontano , che le ne portano eflì dolere . 

Era data già la caufa decifa dalla Sacra Congregazio- 
ne del Concilio nel 1734. , e 17 a 7. ( ove da i Signori di 
Nido era data introdotta ) intorno all’ intervento nelle 
pubbliche procedìoni a favor della Curia Arcivefcovile , 

Da tali rifoluzioni lì ottenne per effì la nuova udienza , 
non impedita però 1 * efecuzione : e ’l Pontefice Benedetto 
XIII. bene intefo della giudizia dell’ Arcivefcovo con un 
Breve , motu proprio , confermando le riduzioni della 
Sacra Congregazione v’ impofe perpetuo lìlenzio (2) . Ri- ( x ) Brere de- »*. 
corfero i Signori di Nido alla Corte di Vienna per impe- Genoani nu. 
dir l'Exequatur a quedo Breve , qualificandolo di mezzo 
Urano , ed irregolare , perche toglieva loro il modo di 
poter più oltre fpcrimentar le ragioni della Piazza di Ni- 
do , che doveano eonofcerjt , e decider]! per la Jìrada or-, 
dinaria del giudizio pendente ; e ’i pa flato Arcivefcovo 
Cardinal Pignatelli ad infinuazione fattagliene per Collate- 
rale , rifpofe , Che la caufa fi trovava introdotta nell » 

Sacra Congregazione del Concilio non già a fua ijìanza , 
ma della Piazza di Nido , e che quantunque avejfe otte - : 
fiuto Breve da Sua Santità , non fe ri" era però awaluto, 
nè mai fe ne farebbe fervilo (3; . (,) Summar. Gu- 

Appena fatto Arcivefcovo l’ Eminentiflìmo Spinelli fi ««• ». 3. 
trattò di accomodamento , per mezzo del Signor Marchc- 
fe di Miano , ma inutilmente ; poicchè i Signori di Nido 
cran fermi in volere , che tutte le facoltà controveriè fi 
accordaflèro loro con nuovo Breve del Sommo Ponte- 
fice . 

Sciolto ogni trattato di amichevole compofizione , ri- . 
corfe il Promotor Fifcale della Curia Arcivefcovile alla 

fa S.Con- 
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S. Congregazione del Concilio per la dccifione finale, e 
la Deputazione di Nido alla Regia protezzionc per im- 
pedire il profeguimento di quella lite medefima , che po- 
chi anni prima avea rapprefencato alla Corte Cefarea 
voler veder terminata per la firada ordinaria del giu- 
dizio pendente nella Sacra Congregazione del Concilio J 
Ma fi giudicò dal Governo, che fe bene la Chiefa , e io 
Spedale erano di regia protezione per gli privilegi del 
iff9. di Filippo IL t ài 17*0. dell’ Imperador Carlo 
VI. , c per la conferma del noftro Re per Segretaria 
del S'gnor Duca di Salas , non d meno non erano di re- 
gia giaridizione ; e che trattandoli di controverfic eccfe- 
liaftiche , e fpirituali , e di /piegare , ed interpctrarc le 
conceflìoni Ponteficie , non fi potea perciò fé non at- 
tenderfenc le determinazioni della Sacra Congregazio- 
•nc (4)- 

Si flimò nondimeno d* infinuare all’Eminentifljmo Spi- 
nelli il Reai grado di veder compofte amichevolmente 
quelle controverfie , fenza dargli però impedimento alcu- 
no al profeguimento del giudizio ( f ) . Si rimile ancora 
’S. E. all* arbitramento del Signor Cardinal Petra per con- 
difecndere al piacere di S. M. , comunicatogli per lettera 
dal Signor Conte di S.Stcfano;ma nè pur quello era di gra- 
dimento de’Signori diNidorfurono per tanto le loro rappre- 
fentanze ributtate, Ipecia Intente quelle di non volere , che 
fe ne pariafie durante la dimora in Roma dei Signor Car- 
, dinaie Arcivefcovo(6). Coftretti a trattar di nuovo di ac- 
’ comodamente , Ipcdirono finalmente il loro Avvocato in 
’ Roma , dopo però il differimento di un anno ; e dopo va- 
rie fefijoni , in cui furono Tentiti gli Avvocati di ambe le 
parti , ed in iferitto , ed a voce, fu dall’Emincntiflìmo Pc- 
ira pubblicato il fuo fentimento . 


Ma ficcome fu accettato dalla Curia Metropolitana , 
così non volle afcoltarfi da i Signori di Nido . Sciolto per 
tanto ogni trattato di accomodamento , e ritirato già da 
Roma in Napoli il noftro Arcivefeovo , molto prima che 
fpiegjflè il Signor Cardinal Petra la fua intenzione , fi ac- 
cudiva per parte fua dal Promotor Fifcale della Curia Ar- 
civefcovilc nella Sacra Congregazione per lo disbrigo del- 
la caufa . Ai folito però da i Signori di Nido fi ricorfc a 
S. M. per impedirne la dccifione , allegando , che avereb- 

bc 
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be dovuto ffarlènea ciocché ne averebbc con final decer* 
tninazione rifòluto quel Porporato , il di cui parere non 
trafi per effi voluto accettare , fupponendo che fotte fia- 
to (blamente un provedimento interino ( colà per altro 
non vera , ed infìifiiftente ) e che ftando il loro Avvoca- 
to in Napoli non potea fino a Novembre ricondurli in Ro- 
ma a foftener le di loro ragioni per la mutazione dell’ ae- 
re . Ed implorarono la Reai protezione in Roma per eflèr 
bene affittiti nella S. Congregazione . e 

Quefto Governo confiderando , che il difcioglimento 
del trattato era provvenuto per parte de’ Signori di Nido; 
e che il doverfi cosi amichevolmente comporre quefto af- 
fare era fiata una femplice infinuazionc per gradimento 
del Re all’Arcivelcovo, con protetta di non impedirglifiil 
proleguimento del giudizio , eh’ ormai erafi differito più 
d’ ogni dovere ; rifoife di rimettere attolutamente 1' affare 
alla determinazione della Sacra Congregazione , e far fo- 
lamente fuggerire a S. E. effer piacere di S. M. , che 
•fot fi dittèriffè di trattar la caufa fino a Novembre , acciò ^ Confult 
potette ricondurli in Roma il loro Avvocato (7) . Camera" Re*ie de* 

Efeguì 41 Cardinale Spinelli quanto gli era flato in- *j. Giugno 1741. 
finuato . Pafsò il Novembre » fi riconduflè in Roma 4 ’ 

• Avvocato de’ Signori di Nido : e perche a (ottenere le 
controyerfe efenzioni pofe cortui in campo la pretenfio- 
nc di edere il Sacreftano di S. Angelo a Nido un Pre- 
lato dènte con la qualità di nulliut , ciocché importa- 
va molti altri duriffimi effètti di etenzione , perciò fu d’ 
uopo di confutarfi quella nuova tfraniffima pretenfione, 
e di fare (piegare dalla Sacra Congregazione molti altri 
punti di efenzione , che fono tutti i dubbj decifi , per ri- 
manere le co (è con certo fiftema per l’ avvenire. 

Era già mezzo (corfo l’anno 1742. , e pubblicate fi 
erano per l’una parte , e per l’altra le allegazioni ; quan- 
do per parte.de’ Signori di Nido fu chieda nuova dila- 
zione , fotto prefetto , che l’ Avvocato dovea tornarfo- 
ne in Napoli prima della mutazione dell’ aere . Ma la 
S. Congregazione vedendo manifeftaraente , che fi opera- 
va in tal guifa per non finirla mai , non volle accorda- 
re altra dilazione , e decife la caufa a’ ai. di Luglio 
i742. , : ■ 

Per la quale decifione tanto fono (late intefe » e di- 

F 5 feufiè 
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Scufiè le pretensioni de’ Signori di Nido , quanto oltre 
all’antiche allegazioni degli Avvocati loro Pitonio , Dio- 
nigi , e Capozzuto nel I7af. e 1716. intorno al punto 
delle procellìoni ; il nuovo attentiSfimo lor’ Avvocato 
Puoti nel 1 742. vi formò un* allegazione di ben quaran- 
ta fogli r alla quale avendo rifpofto gli Avvocati della 
Curia , vi replicò egli con nuovo ristretto di ben’ altri 
fette fogli , 

Pubblicate poi le risoluzioni della Sacra Congrega- 
zione , per parte de' Signori di Nido Se ne domandò in 
Luglio medesimo la nuova udienza ; e ’l dottiflìmo Mon- 
fìgi.or Ca vaichini Segretario , oggi degniamo Porporato 
non ifiimò eftèr del Aio officio concederla quanto a* punti 
7. a. 3. 4. f. e 6* per ciò che riguarda alle procefiìoni.all* 
approvazion de’Confcflòri , c Predicatori, alle Ordinazioni; 
e quanto agli altri rimife l’iftanza alla piena Congregazione, 
augnando alla parte un competente termine , che proro- 
gato fu poi fino a Settembre 1745. Non curò la parte di 
proseguirne l’ iftanza nella piena Congregazione , nè punto 
di farci altro : onde pafiati oltre il dovere i leggitimi ter- 
mini , fu Spedito il decreto dell’ efccuzione» delle * risolu- 
zioni • 

Che dovea , o potea più far fi ? non ha Sofferti la 
Curia , anzi che i Signori di Nido , nel proccflò giudizia- 
rio difìèriraenti , e disàgi ? 


5. 1 1. 

Della notoria ingiuftizia* 

S recome la maniera tenuta nel trattarli e deciderli la 
cauli , delude ogni lontano pensiero di oppreflìoner 
così chiunque per poco è intefo di leggi Ecclesìa diche , e 
di conceffioni Pontificie , ben ravvifa , che non Solamente 
non v’ ha legge alcuna ripugnante alle risoluzioni della S. 
Congregazione, ma che giustamente fiano Siati tutti i dub- 
bj decisi a favor dell’ Eminentiflimo Arcivescovo in quei 
termini ancora , e in quell’oscurità de’fàtti , in cui la cau- 
& è Slata in Roma trattata > di materie tutte interpetrati- 
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ve , fecondo le concezioni de’ Pontefici , e le rfifonlizotii 
Conciliari. Batta dire, che di diece Eminentifsimi Interpre- 
ti componenti la S. Congregazione del Concilio , nove di 
loro fono flati in tutte le risoluzioni uniformi , ed un toty 
per alcune di ette di diverto parere . i 

Del rimanente per quanto lì è dimoftrato nella pri- 
ma , e feconda parte di quella Scrittura , le Rifòluzioni 
della S. Congregazione recan pregiudizio manifefto a’dritc» 
dell’ Arcivefcovo ; al quale non può negarfi l’ efercizio 
della giuridizione ordinaria sì nella Chiefa , che nello Spe- 
dale , che efenti non fono flati nui , non appartenendo L’ 
efenzione del Breve di Martino V. nè all’ una , nè all’ al- 
tro . Ma quelli punti da gli Avvocati di Roma non bene 
intefi de* fatti non furono efpolli al loro lume . 

Al tolito 11 Ccnturiatorc non ha (cricco il vero in de- 
clamando , che dalla S. Congregazione , non lì è in quella 
caufa efaminato il pofleflò , e perciò 'và cfaggerando in- 
giuftizia (8; . Interamente è ciò falto ; appunto per dimo- (?) Forzi*. Alle». 
Arar ciafcuno dalla fua parte oflèrvanza, e poflèlto , ha la e 47 * 
Curia, hanno i Signori di Nido formati due volumi di do- 
cumenti , e ftampati in Roma, e prodotti alla S.Congrcga- 
zione co i titoli di Sommar; , de’quali quello de’ Signori di 
Nido non è meno di cinquanta fògli ; e da quelli Somma- 
ri appunto è compolla la Storia da noi nari aia nella fecon- 
da Parte ; e di ciafcuno de’ documenti in cfsi contenuti 

J hanno rifpettivamcnte ad ogni dubbio ragionato nelle Al- 
legazioni 1* Avvocato de’ Signori di Nido , gli Avvocaci 
della Curia . 

Non è , che del poflèlto non fi fia in Roma tratta- 
to , e perciò fiali così dalla S. Congregazione decito : ma 
perchè , trattatofene pur molto , in niuno de’ punti fi 
è trovato favorevole al Sacreflano : ciocche appunto 
flà dimoftrato nella feconda Parte , ove fono regiftrati 
tutti i fatti per I’ una , e 1’ altra parte prodotti. Sebbe- 
ne qualunque poflèlto del Sacreflano non gli averebbe 
più giovato dopo 1’ efibizione de’ titoli vizioli ; che fe il 
Centuriatore non sà perfuaderfi (?) , come i poflefsi cen- (,) Forzìat.Alleg. 
tenarj , per 1’ efibizione de’ titoli invalidi , non debbano /47. 
giovare , e debbanfi i titoli attendere , e non il poflèfso ; 
balla , che ne fia per fua to , chi iritende quelche importi la 
efibizione del titolo . Non v* è pofsefso leggiamo, non v’è 
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prescrizione , lènza giuda caufa di po/sedere, fenza buona 
fede , onde quando 1* inizio , il titolo è viziofo ed infetto, 
fe per mille anni fi è pofseduto, con perpetua aiata fede fi 
è pofseduto: perciò l’immemorabile è più vantaggiofa del- 
la centenaria , perchè non vi fi fifta , e dimofira 1* inizio , 
che può fcuoprirfi di mala fede : perciò fi notano di man- 
canza gii Avvocati , che forniti di leggitime preferizioni 
elibilcono i titoli . Il male però in quella caufa è fiato, che 
non avendo il Sacreftano alcuno de* punti leggitimamentc 
prelcritto, anzi alcuni cT elèi non potendoli preferivere, ha 
dovuto mofirar cofa, in cui fi fondafse , ha efibito il tito- 
lo ; ed è caduto dal male in peggio , perche il titolo efibi- 
to fi è riconolciuto invalido , e v.izioló , fcchè nemmeno 
gli farebbe giovato il centenario polsdso . 

Erra il Centuriatore nel credere , che in quei punti, 
ne’ quali la S. Congregazione ha decifo , che l’Arcivelco- 
vo proceda jure ordinario , hi manifefiamente lelà la leg- 
ge della Fondazione del Pio Luogo fiabihta nel Breve di 
Martino V : 1’ errore nalce dall’ oftinazionc di volerc,che 
in una efenzione tot ali ter ab ornai dominio , jurifditt io- 
ne , potè fiate Arcbiepifcopi , vi fi comprenda I’ efenzione 
dalle pubbliche procefsiont > da i Sinodi, dalle Ordinazioni 
&c.» e di più un trasferimento di facoltà Vefcovili nel.’ ap- 
provar Confèlsori, e Predicatori. Egli oftinatamente vuoi 
di si , la S. Congregazione Canonicamente ha rifòluto.che 
nò : chi è meglio Intcrpetre delle Concessioni Ponteficie , 
egli , o la S. Congregazione ?> 

E come vuole perfuaderfene , fe non sà , e chiama 
chimerica (io) ladiftinzionc di non contenerfi nell’efenzio- 
ne generale l’ efenzione dalle pubbliche proceflìoni , fe non 
v’ è fpezialmente elprefia ? È pure porca apprenderne le 
puntualifiìme autorità dall* ideila allegazione della Curia 
ArcivtScovile num.46 . , dove fta evidentemente provato . 

Ut in bis prucjfis termi nis firmane Scribcntes in di- 
tto cap. nimis prava de cxcejfibr P ut la t or. , fignantcr Ab- 
bai Jub num.f. ibi : Non puto tamen , quod propter exem- 
ptionem eis conccjfam , re leve n tur ab ilio onere venieadi 
ad Proccjfionem ex caufa magna fiendam ; Nam rogare 
Deum , omnibus Clcricis imminere debet tàm exemptis , 
pulir» non exemptis . Marian. Soccin. num. I a. ibi : Ho- 
diè tamen Pnedicatores EX TOTO funi exempti a jurif- 
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dizione Ord/nariorum > ex Prhilegiit Apofiolìcit ; In 
hoc tamen attendendo funt verbo Privilcgiorum , <3 
q uomo uhm Privilegia gencralitcr cximerent , non tamen 
intellhcrcntur exempti in caufa harem , & Jì mi Ubai , 

NEC°KTIAM POSSENT SE EXIMERE A PRaE- 
CEPTO , QUOD PIER ET , DEVENIENDI PRO 
COMMUNI SALUTE POPULI PROCESSIONALI- 
TER AD ROGATIONES , & in iifdem termini : Ho - 
Jlien. num. 4. vcrb ■ ex levi eaufa ,Joann. Andr. fub num. 

4 . , Ancbaran. num. 4. in tertio notab. ; (3 lati Fagnan. 
num. 7. . ubi he nè dijììnguendo in ter cafum , qao conccf- 
fa fuit fola exemptio pajfiva generali : , & alium , qao 
in Privilegio futjfet nominatila exprcjfo etiarn exemptio 
a Proeejfionibut optimi docet , & firma t , quod in primo 
taf u non dicantur liberati ab hoc afta ex fapradidl a ro- 
ttone , quam allcgavit Abbai Quia rogare Deum incum- 
bit tam exemvtii , quam non exemptis Kocbier dejurif- 
didlion. in exempt . part-i. qintfi.4 j\ n. 109. d 3 ilo. Card, 
de Lue. deJurtfdiB . dfeurf. 1 00. num. 7. Rice, decif. 90. 
num.i. part.i. Rotar. inTbeol. Moral. tom .3. lib.2. cap.%. 
pandi. 1. fub num. 2. Pirbing. in Decretai, lib. f. tit. 3 r. 
num. 21. fub §. 7. Pajferin. de fiat. Homin. tom ■ 3. \ quajì . 

189. art tc. 10. num. 1006. , ubi , quod Regalarci omnei , 
quantumvis ampli [firn a exempt ione fruente t , non dicc- 
bantur exempti ante Concilium ab accejfu ad pub licas 
Proccjfionct , fi defuper non baberent cxprejfum Privile- 
gium Apofiolicum , ut ibi : Etiarn antè Concilium Rega- 
lare 1 cogl potcranf ad Proccjfionct , & cum co concordane 
Bruner Cafaing. de Privile g. Regulor. part.2. tom.S.cap.4. 
epa fi. 7. verfic. nec obfiat fol.774. *bi • Qfibut aperti con- . . _ 
fiat , I Tridentinum nibil in boc Decreto d: cernere ad ««-colò IV. o»L s»t 
tiquum onus Regularium oc ce don di ad Proccffionet . luit*. ann. uss. 

Così i PP.Predicatori per le Bulle di Niccolò IV.diBo- Di Bonifac - VI1L 
oifàcio Vili, di Benedetto li. d, Bonifacio IX. di Aleflàn- 
dro V. erano 1 ben , ed a Beoti prorfut , (3 tot ali ter ab \y\ Benedetto II. 
omnìmoda jurifdidlionc , dominio , fub fidilo ne , £3 potè- uttr c*ten>r. an. 
M* d u c fi lj O. dinar; 0 0, ‘ ma non furono c r enti dalle IX. 
pubbliche proceflìom prima dello fpecial privilegio drGio- B tfipr»cmS»rmm 
vanni XXII. » come ha offervaco un’ifteflò Difenlòre dfe* «10.140». 

Signori di Nido : Eumque t radia tempori s minutatimi & Di Aleffcndro V. * 
gradati* gratin , & privilegiìt ab Apofiolica Sede auge- ”*** 

ri 
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ri co nfucz/ì flint ; non tamen ante Joannem XX. II. eos a 
prcccjjìonum onere cxemptos . fuifle communi s opinlo 
(n)Cipozzut.Re- (Ji , ut tradit Calder in. conf.S. de Regular. (ix): fe bene 
(poni, ad Votum-» quello fpecial privilegio par che 1 * avellerò ottenuto pri- 
dìf~- ma di ^° ni ^Cio IX. da Gregorio XI. nel 1373- colla co* 
finititi . ftituzione per Romani . Ma perche tanto fi affatica 1 * Au« 
Fagnan.inr.nimis tore dell’allegazione Intorno al punto delle procelfioni, per 
^r*Utor de exceff < l ua * i nianca non pure il titolo, ma anche il poflèffò, co- 
me fi è dimoi! rato nella feconda parte? 

E' argomento da fanciulli , che per contenerli nel ge- 
nere tutte le fpecic , perciò npU’cfenzione generale non ci 
è bifogno della fpeciale dalle procéffioni , da i Sinodi &c. 
Comprende il genere tutte le fpecie , ma non allora , che 
alcune per linguaggio de’concpdenti , per ufo delle conce f- 
fioni, han bifogno di particolare efpreffìone . Ncll’elenzio- 
ne generale, fe non elpreffà /penalmente, non fi compren- 
di) Fagnan. ine. ^ Pefenzione dalla Vifita (tj); nell’e/ènzione generale, fe 
' prlVI * non efprelfa Ipecialmente non fi comprende Pefenzione dal- 
Pe Luca, de jwit la reddizione de’conti C14) ; nelle generali conceffìoni de i 
4 ° : b ; d’ dritti * e 8 !ur 'diZ>oni non e/preffè /penalmente , 
S'/v- non fi comprendono le regalie (ir) perciocché è ricevuto, 
(m) Ro ien tal de che abbiano bifogno di /peci al menzione . Quando i Som- 
fcud. t.f.ttMtUj. m j Pontefici han voluto concedere elènzione da’ Sinodi , 
jfflMt.nup*. ^alle procelfioni , dal ricevere P ordinazioni ; e facoltà di 
confeffàre , ed approvar conftflìoni , e predicatori Sue. non 
hanno /limato di concederle col prorfus eximimus ab omni 
jnrifdiblione ; ma nelle ftefle Bolle, nelle quali hanno co- 
sì conceputa P efenzionc generale , hanno di più fpiegate 
per quelli punti le conceffìoni /pedali ; come fra le tante, 
e tante Bolle, fi ravvila in quella di Clemente IV. Virtu- 
te Confpicuos pe i Frati Conventuali dei tx 6 r- i di Cele- 
llino V. Etjì cunSlos del 1 294. , e di Benedetto X. del 
1 304 .Re/igiofam pc i Celerini,- di Clemente VI.del 1344. 
Solicitudinii per gli Olivetani ; di Gregorio XI. Per Ro- 
mani del 1373. per i PP. Predicatori &c. 

Egualmente erra P Autor deli’ Allegazione , quando 
aflèrifee efièrfi Jefa la fondazione per gli decreti della S. 
Congregazione , quando fi è data facoltà all’ Arcivelcovo 
di*procedere , come Delegato della S. Sede . Mentre non 
controvertendoli , che la Chiefà , e lo Spedale di S. Angelo 
a JNido fiano /oggetti alla Sede Apoliolica , deve quella , 
' ~ ---- - po- 
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poter* efèrcitarvi la Tua giuridizione per mezzo de’ Tuoi 
Delegati : onde per la Delegazione (labilità dal Concilio 
di Trento, non procedendo i Vefcovi, come Ordinari, ma 
come Minifiri del Papa , il Luogo efente retta (èmpre (al- 
vo dalia giu r Udizione ordinaria . Ahrimente troppo (ì li- 
miterebbe l’autorità del Romano Pontefice » (è traendo a 
(è tutta la giuridizione de’ Luoghi denti , non avelie poi 
la facoltà di delegarne parte in certi determinati catt h 
quel Vedovo , che più gli piace . L’ efenzione a jarifdi- 
èiione Ordinarli non dime dalla giuridizione Delegata all* 
iftettò Vcfcovo , ed è a doluto predo gli Scrittori fi 6) : ( I<5 ) Fagnatr. in c* 
oltreche la facoltà delegata dal Concilio non può dirficom- pnvi " 

pre/a in una elènzione conceduta un fcculo, e mezzo pri- De Lucade jurìfiL 
ma del Concilio, ouand’era ancora ignota , e folo in men- dìfc.%4. h.io. , & 
te di Dio , come la S. Congregazione ha (empre giudica- d j[‘; 43 * *• /; ' 6 - 

07) • ( 17 ) De Luci.de 

Ma il defiderio di difingannare il Centuriatore ne tira juri (d.dift. 41 ./• 
fuori di ttrada , e non volendo , nè dovendo trattiamo le 
controverfie ecclefiafliche ; le quali c (ionicamente decife 
dalla S. Congregazione , non fono della pre/cnte i/pczzio- 
ne innanzi al Regio Magittrato . Nondimeno ci fi a pure 
permetto trattarne con fomma brevità alcun* altra: chi sà* 
che il fono non dia nella radice . 

Pone egli per baie , che la S. Congregazione ha foc^ 
topofte le leggi della fondazione di S. Angelo alle deroghe 
Conciliari , per averla riputata fondazione ecclefiafiica , 
come fondata da un Cardinale con beni ecclefiaftici; quan- 
do ella è, die’ egli, puramente laicale, onde la S. Congre- 
gazione ha giudicato (òpra un falfo prefuppotto : c (ìcco- 
me non troverebbe che ridirci nè gli rimarrebbe di che 
efefamare contro la medefima, ove la fondazione fotte ve- 
ramente ecclefiafiica , così fi è tutto affùccndato in diino- 
«rari» fatale (18J. . , , '(,,)**• i*. «. 

Noi non poniamo (apere per qual fondamento abbia legar. /. + . vtrf. it 
così dteifo la S.Congrcgazione : polliamo ben dimoftrarc, fond^enro , o 
che in qualunque modo , e per qualunque verfò fi confi- ler[ÌNèenumèàS 
deri quella fondazione, non potè* altrimente giudicare, di te . 
quelche ha fatto. Sia vero adunque , che la S. Congrega- 
zione abbia (limato edere la fondazione ecclefiafiica , e 
non laicale , e da ciò abbia regolate le foe rilbluzioni j 
tempre ha bene (limato la S. Congregazione , (èmpre è in 
(alio T Allegazione , ' ~ Per 
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Per darla ad intendere laicale , fi sforza di provare , 
che la fondazione fcguì co* beni del Cardinale patrimonia- 
li , 1| quali non erano prima ecciefiaftici (1 9) ; allegando 
due documenti , co i quali fi liipponc , che gli eredi del 
Cardinale avellerò date cafe , e cantine a’ Governadori , 
ed afièrito in uno di elfi la fondazione de’beni di lui prc- 
prj . Quello documento con quella aflèrzione non è leg- 
giamo : il Razionale di S. Angelo tralcrive una carta , 
che contiene molti allenamenti , de’ quali fi dice in fine , 
che fe n’ erano fatti uno , o più iftromenti , e nemmeno 
è copia intera : vero poi, che folle , gli eredi potean dire, 
ciocche voleano, ma non per quello potea cangiarli la na- 
turalezza de’ beni impiegati dal Cardinale ,* Ma quella af- 
fezione de boni s propriis non vuol dire di beni patrimo- 
niali , ma di beni « che comprati # col danaro la/ciato dal 
Cardinale , eran divenuti propri della fua eredità : come 
avvertirono gli Avvocati in Roma (ao) . Nè P aflègnar* 
elfi beni laicali facea , che la fondazione non rimaneflc eo 
clefiallica , quando vi aveflè il Cardinale deftinati beni ec- 
ciefiaftici . Or fe riguardiamo sì la lettera , come il tefta- 
mento del Cardinale , quantunque foppofitizj , il foppofi- 
tore ifteflò non ebbe coraggio , e non giunte a penfare di 
Fcrivervi , che impiegava beni patrimoniali , o che ne 
avelie ,• ma Ibi vi fi legge , che lafciava egli contanti per 
adempimento dell’ Opera , e contanti avea impiegati: fic- 
chè Damo in un Cardinale fornito certamente di beni ec- 
ciefiaftici , carco di frutti di benefici , e che non colla ne 
avelie patrimoniali ; e come può dubitarli , che la fonda- 
zione feguiftè di beni beneficiali , di beni ecciefiaftici ? La 
quiftione fra i Dottori è ftàta , fe colando nel fondatore 
tanto P avere de’ beni beneficiali , quanto de’ patrimonia- 
li , la fondazione debba dell’ una , o l’altra qualità repu- 
tarli , ? pure più comunemente P hanno reputata ecclefia- 
ftica ; ma non rollando P aver de’ beni patrimoniali » chi 
mai P ha pollo in dubbio (*i) ? 

L’ ifteflò Cardinale dichiarò nella petizione fatta a 
Martino V , 1 * ideilo Martino V, dichiarò nella conceflìo- 
ne fatta al Cardinale , che s’ impiegavano a quell’ opera 
beni ecciefiaftici . La petizione-dei Cardinale, la conceflìo- 
ne del Papa non fu folamente intorno all’ efenzione dello 
Spedale, per quando foflè riedificato ; ma principalmente 

do- 
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domandò il Cardinale la licenza di riedificare , e dotar lo 
Spedale : Pctitio tua nobi: exbibita continebat , quod tu 

Hofpitale Paupcrum S. Andrea de novo confirui % 

& readificari & [ujficìcnter dotare intendi s. Qua- 

re nobis humìliter jupplicajìi , ut tibi faciendi pramrjja 

licentiam concedere dignaremur : quefto fupplicò 

in prima , e poi domandò Pefenzione • E ’1 Papa princi-" 
palmente quella licenza concedette per vigore di fua po- 
teftà pontificia » di poter riedificare , e dotare Io Spedate» 

No: i/i tur tibi Hofpitale prafatum 

& readificari faciendi , ac dotandi auPloritate Aùojtolt- 
ca tenore prafentium fpecialem licentiam » £5 auctorita- 
tem plenariam clargìmur : gli concedette poi per grazia 
la facoltà , anche richieda per grazia dal Cardinale nella 
(implica di poter* egli in te (lamento deputarne i Governa- 
dori ; ed indi allo Spedale, ove fotte riedificato, concedette 
1* efenzione. E qual licenza avea bifogno di domandare il 
Cardinale per riedificare, c dotarc ; qual licenza fpeeialem 
impegnando I’Apoftolica autorità , auHorit ate Apojtolica » 
cor.cedevagli il Papa ; fé la riedificazione , e la dotazione 
non fèguiva di beni ecclefiaftici , ma di beni patrunonia » . 
Spcndea il Cardinale frutti di Chiefa , ne voleva difporrc 
vicino a morte , dopo 43. anni di Cardinalato , onde ve- 
niva a privare la Chiefa di lui leggitima fucceditnce del- 
la canonica fucceffione ; e perciò vi fu bifogno di uno 
fpeciale indulto del Papa > perchè potette egli riedificare > 
e dotare lo Spedale : e perciò fu altra mera grazia del Pa- 
pa la conceffione ancora di poter» egli in tcftaracnto depu- 
tarne i Governadori. Non ci è bifogno di licenza Pontifi- 
cia per impiegare il proprio patrimonio in riedificare uno 
Spedale . 

E' collante dunque per fatto , che la fondazione , o 
fia riedificazione per lo Breve di Martino V fu 1 ecclefiafti- 
ca , perche fatta di beni ecclefiaftici , di frutti di bcnencj , 
'di patrimonio non del Cardinale , ma della Chiefa, de po- 
veri . Nè vi è Autor , che pofia negare , che quella fon- 
dazione , o riedificazione fatta co* frutti de* benefici fia cc- 
clefiaftica fu) . E fe oggi fecondo alcuni la fondazione con 
frutti ecclefiaftici fi reputa fondazione laicale , coire fatta 
di beni patrimoniali del Cherico ; quefto proviene dall’ ef- 
fèrfi amine fio per confuetudine » che divengano i cherici 
w — ■- - pa* 
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padroni , e liberi diTpofitòri delle rendite ecdefiafiiche : on- 
de divenendo per quefia confuetudine lor beni patrimonia- 
li quefte rendite , la fondazione colle medefime fatta non fi 
fiima più de bonis Ecclejùt , ma de bonis patrimoniali bus t 
non più di beni ecclefiafiici , ma di beni già divenuti pro- 
*j) Gonuiez. in f an i , c laicali (a?) . Quefia confuetudine fu poco a poco 
u« patron!’ f * de introdotta circa il if. leccio contro gli antichi Canoni, e 1 * 
antica difciplina , fecondo li quali non aveano gli ecclefia- 
Ilici libero 1 ’ ufo de’ frutti de’ benefici , e non erano da 
più di un figlio di famiglia nel peculio profettizio , o fe- 
condo altri , avendone anche il dominio , non 1’ aveano li- 


bero , ma condizionato per ufi pii , amie amminiftratori; 
non avendo di quelli libera la diipofizione , ma n’ erano 
tenuti alla Chicfa r ficchè l’ufo pio, che ne facefièro, fem- 
pre era di beni di Chiefà , Nelle Spagne , e nella Frarv 
eia ebbe vigore, quefia confuetudine molto prima s 
che dell* Italia t nella quale più offervante degli an- 
tichi canoni molto tardi pervenne , nè al tempo di Marti- 
no V. v’ era introdotta, nè per molto tempo dopo vi s’in- 
trodufie ; tantoché per lo difiretto di Roma fi rapporta i’ 
origine della facoltà di difporre de’ frutti ecclefiafiici ad 
una cofiituzione di Giulio III. del 1749. , ed indi per di- 
fponerne così tra vivi , come in ultima volontà ad un’ al- 
(i 4 ) Figaan. 'n c. tra cofiituzione di Paolo V. del 1606. (*4). Anzi perciò , 
nU.Tlericor. che fpetta a’ Cardinali , ed a’Vefcovi anche ora è lor vie- 
Van-Efpen.jus ec- tato di difporre di tutto ciò , che anno acquiftato colle 
f\e(. de pecui. de- rerK jjte ecclefiaftichc , fenza un’ elprefiò indulto delia Sede 
Gonza]. ì „ M . i? Apoftolica . Sarà vero oggi , che le fondazioni con frutti 
jur. patron, /, ’r.i. di benefici , perche quefti partano in libero dominio de’ 
et 7 .de celUm.&c, beneficiati fi reputino non ecclefiafiici; ma non era vero a 
tempo di Martino V , nè molto dopo , quando i frutti ec- 
defiaftiei non cangiavano prefiò loro naturalezza , ficchè 
la fondazione con efiì fatta # era fatta con averi puramente 


ecclefiafiici . 


Afiòlutamente adunque non è vero , che quefia fon- 
dazione di S. Angelo a Nido fecondo il Breve di Martino 
V , fia laicale , perche di beni laicali ; ma è veriffìmo , che 
fia ccclefiaftica , perche con licenza del Papa vi furono im- 
piegati beni ecclefiafiici . Non è vero , che per giuftizia , 
per caulà onerofa , potea ipettare alcun dritto di padrona- 
to al Cardinal Brancaccio , ma puramente per grazia gli 

fpet- 
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fpettava , qualora Papa Martino glie 'P aveflè in realtà 
conceduto . Ma il Papa affatto nemmeno il padronato gli 
concedette : gli concedette foto , e per grazia /pedale Co- 
pra la fpeciale di lui richieda , il poter* egli in teftamento 
deftinarne i Governadori ; la qual permiffione non importa 
padronato ; giacché il permettere 1' e/èicizio d’una facoltà _ , 

del padronato non è trasferir padronato (ar> Quindi è che m ™ p * 

i Signori di Nido effèndo /empiici Ammintff ratori,eGo ver- Butte.*,, y. I0J> 
nacfori del luogo pio, anche a tenore del Breve non hanno "J- 
alcun Padronato, perche non l’ebbe mai il Cardinale; e fe de J“ r * 

pure 1’ avcffè ottenuto , niente giovarebbe all* intento , &*». * ' 7 * 

perche come padronato Ecclefiaftico trasferirlo a’iaici non 
potea , fcnza o/lèrvar le follennità, e le licenze a tal effèt- 
to indifpenfabili, e neceffàrie (26). E finalmente un Padro- (»«) Roti*,., 4* 
nato di fondazione Ecclefiaftica trasferito anche leggitima- Addèntid^urVtt. 
mente a Comunità di laici , quando fi trasferifee non per *„y ;7 <5 9 .„.i 4. 
titolo onerofo , ma per titolo lucrativo ( come farebbe Merlin, *„y.*tf.» 
flato appunto queffo trasferimento ) il Padronato non ; urc- , 

cangia naturalezza, nè paffa da Ecclefiaffico in laicale, ma pitr . di/t.s»!*». 
rimane qual* era (27) . Che /è pure chiamar fi voglia im- 
propriamente laicale , ciò poco importa , tal* effèndo non 
ex titulo onero fo ma ex pura grati* ; mentre non può AddentVad Buratr. 
quella /empiee denominazione giovare all* intento degli d. *<y 7 tf?. in f.' 
Avvcrfarj , j quali lo fuppungono laicale fol perche fatto Rou x 9*-r- 
con beni laicali, e lo vogliono efente dalla giuri/dizione Or- "* ***" 

dmaria, non ex grati* , ma con titolo veramente onero/ò . De* Luca de jurt_* 

Fini/canfi dunque una volta i clamori, fini/canli le que- v ur °['- di f ( -i 9 - "• 
relè : fìa vero il Breve, appartenga allo Spedale, apparten- ì*** 6, 
ga alla Chic/a di S. Angelo ; fe furono fondati con beni ec- 
clefiaftici , con licenza conceduta per grazia del Papa ; fe 
non nc /petto padronato al Cardinale; fe a lui fpettato non 
fi trasferì a* Signori di Nido ; fe a loro trasferito è ancora 
per pura grazia , che più fi và contorcendo il Concilio di 
Trento quanto a’ padronati laicali acquiftati titulo onerofo t 
& in vìm patti , che fi vuole dalla S> Congregazione a 
che dal Papa , che dall’ Arcive/covo ? 

Sia tutto ciò detto , per dare un fa ggto delle ingiufle 
lamentazioni del Centuriatore ; del rimanente non è queffo 
un punto , che debba qui di nuovo di/cutcrfi , ne ha che 
fare cdla fpedizionc dell’ Exequa tur . 

5 . IH, 
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$. III. 

Del dritto pubblico . 

S I chiama in foccorfo il genere umano, fi (vegliano tut- 
te le focietà , fi implorano le cure de* Principi a fo- 
ftenere il jus naturale , e delle genti ne* patti di quella 
favolofa fondazione : più. del bifògno nel 5* antecedente fi 
è refo manifello , che anche attenta la favola di quella 
fondazione , nemmeno la S.Congregazione vi ha nulla de- 
tratto , ma 1’ ha (piegata a tenore del dritto ecclefiartico, 
e delle conceflioni Ponteficic : ma il fatto (la , che fi parla 
quelche non ** intende . 

Chi vuole impedire l’ elocuzione di quelli decreti fu’i 
pretefto , che fianii con elfi Iefe le leggi della fondazione » 
e non sà qual fia quella fondazione ; è degno più di com- 
palfione, che di riprenfione: come parlarne lenza faperla? 
Se poi la sà, quale fi è dimollrata nella prima parte, cioè 
che nè alla Cnielà affatto di S. Angelo , nè allo Spedale 
appartiene il Breve di Martino V., e ciò non oftante per 

a udio Breve và per le llrade , e per le piazze declaman- 
o lefion di fondazione : bilògna pur compatirlo nella 
fua ollinazione , Ma fe tant’oltre fi giugne , fino a volere 
ingannare il Governo , ben lari degno 1* cfpofitore , che 
ne renda pubblica ragione. 

Non fi rapprefenta al Principe quelche non fi sà:non 
gli fi dà a credere, quelche non è. Le rifoluzioni della S. 
Congregazione niun turbamento arrecano alla pubblica 
utilità, e alle leggi del Regno . Non incontrano effe alcun* 
oftacolo de’ noftri fiabilimenti , nè 1* eflère più , o meno 
dènte il Sacreffano di S. Angelo a Nido ha che fare colla 
pubblica utilità . Altrimenti ogni caulà di efenzione per 
gli dènti làrebbc caulà pubblica ,* e bifognerebbe lèmpre 
a lor modo interpetrare i loro privilegi . Se mai può con- 
fiderarfi in quella caufa intcreffè pubblico , egli dee fo- 
llenerfi dal Regio Magiflrato a favor della giuridizione 
leggitima , e regolare dell’Ordinario ; e reprimerfi al più, 
che fi poflà , J’efcnzioni ; le quali hanno cagionato , e ca- 
gionano tanti difordini nel mondo Cattolico t nonché nel 
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Regno ; e nel Concilio di Trento tutti i Principi (limarono 
lorointereflè il procurarne 1’ abolizione , o la maggiore 
moderazione ( 28 ). Anzi è da ricordarfi>che S.M. iftefia ha[ l3 > 1 
fatto premurofe iftanze al Sommo Pontefice , perchè fi Treat. 
tolgano i Prelati Nullità . 

£d è bcn’ardimcnto l’allegare per pubblico difordine, 
che per non foggiaccre a quelle leggitime rifoluzioni del- 
la S. Congregazione , fi mantenerebbero chiufe la Chieìà, 
e lo Spedale . Potrebbe dirli che sì grande è 11 numero 
delle Chicfe, che fono in Napoli, che forfè ne importereb- 
be al culto divino , ed al pubblico utile la moderazione ; 
e l'opera dello Spedale , che fi riduce a pochi infermi, di 
febbre , nulla importa , che altrove fi efeguilca . Ma non 
è in facoltà de’Signori di Nido , che ne fono femplici am- 
minifìratori il dimettere nè l’una , nè l’altra . Nè ciò fa- 
rebbe effètto delle decifioni di Roma * ma del pertinace 
impegno di volere per qualunque inproprio modo confc- 
guir quello , che per le vie leggitime i Giudici competen- 
ti hanno decifò di non appartenere . In tal maniera fi 
permetterebbe , contro la ragion pubblica , all* autorità 
privata di fottrarfi alla pubblica autorità delle giudicatu- 
re i e dovrebbero da oggi innanzi le leggi , non effe dar 
regola , e poner freno alla licenza de* fuddid , ma effe ' 
foggiacere alla licenziofa libertà de’ privati . 




G S. IV. 
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§. IV. 

Del dritto regio , 

L E imprefe di/perate conducono a difperat? sforzi • p e p 
impedir 1 * Exequa tur li è ricorfo al regio interelfc, fi 
và deftando il zelo de’ Re*j Minifiri , perche non fi per- 
metta a’ Ve/covi ne' Luoghi immediatamente foggerti alla 
S. Sede di procedere , come luoi Delegati : e ciò per una 
veramente politica ragione , che potrebbero un giorno i 
Vefcovi pretenderlo anche per le Chicle Regie . Fin dove 
giugne la firavaganza ! Dunque fi tolga a’ Vefcovi anche 
la giuridizione Ordinaria , perchè come Ordina rj pofibno 
Un giorno pretendere qualche dritto in una Chiefà Regia : 
dunque fi mandi a terra tutto il Concilio di Trento , che 
in mille cali à proveduto ne’ Vefcovi il jas Delegato ; fi 
fovvertano oggi le più leggitime ofierv-nze del Regno ; 
fi impedita al Papa l’efercizio della cura Paftorale , delie 
Pontificie facoltà . 

Non ci è Regali fta, che non abbia riconofciuta la giu- 
ftifilma previdenza del Concilio nel far procedere i Velco- 
vi contro gli efenti , come Delegati della S. Sede ; Salga- 
do , Van-Efpen , Bovadilia , Azevedo , Pereira, Chokier* 
Valenzuola , Frances, Oliva &c. (29) : nè ci è , chi abbia 
potuto negare al Papa di deftinar fopra le perfone, e Luo- 
ghi di fua giuridizione i Vefcovi per fuoi Delegati . 

La vilita delie Chiefè, e degli Spedali da farfi da’Ve- 
feovi jure Delegato , ne’ luoghi efenti dalla giuridizione 
loro ordinaria, e lòggetti immediatamente alla Sede Apollo* 
Iica ; fta preferita nel Concilio di Trento in molti capito- 
li della Riforma Nella pubblicazione del Concilio in 
Regno fi notarono con due confulte del Reggente Villani 
quei capitoli , che poteano recar pregiudiz o a’ Regj drit- 
ti , ed al pubblico fiato del Regno ; ed affatto non fi fo- 
gnò mai dal Governo di notare alcun» di quelli capitali 
per cagione del jus Delegato . Si notarono foiamente i due 
capitoli 8. e 9. della JeJj. 22. , non già perche doveano i 
Vefcovi procedere jure Relegato ne’ luoghi efenti ; ma 
perche nella generalità di tutti j Luoghi loggettati alla vi- 
fita non s' intendefiero comprefi , quanto al temperale » 

quei 


Digitized by Google 



99 

quei Luoghi Pii , che fondati, ed amminiflrati da Laici non 
erano per privilegio , «diluzione , o confuetudine foggetti 
a veruna giuridizione ecclefiadica . E quejlo importa , per- 
chè Jì dà giuridizione d* alcuni luoghi Pii , come fona 
Ofpedali , EJiaurite , ed altre Congregazioni di Laici , 
le quali o per privilegio , o per confuetudine non hanno 
foggezzione alcuna al Giudice Ecclejtqflico (j i) . 00 Condir, dei 

La controverfia in Regno non è data mai , fé il Ve* ^^anoic 
feovo debba , come Ordinario , o come Delegato far la Hfd. Vwiar^» J"* 


vifita , o fe polla in efecuzione del Concilio come Delega ■ Faiiettì Rasiorum. 
to vifitare i luoghi eterni, ed immediatamente foggetti alla , ‘^ r 4. II il Sie * D “' 
S.Sede : di quefio non ha dubitato niuno,niuno è dato così ca 1 c 4 ' 
poco intelò di quedi affari, che l’abbia neppur lògnato.Mala 
controverlìa è data per lo temporale di que’Luoghi Pii lai- 
cali amrainidrati da Laici, che non apparivano per iftituzio- 
nc, privilegio, o confuetudine lòggetti alla poteftàEcciefiadi- 
ca ; per li quali in quanto al temporale fi è contradetta 
tempre a’ Vefcovi la vifita , o procedettero , come Ordi- 
nari , o come Delegati ,• effendofi fodenuto , che tali Luo- 
ghi , quantunque Pii , non lòggiacciano nel temporale al- 
te giuridizione Ecclefiadica . Del redo quedi medefimi 
Luoghi Pii laicali fono dati Tempre lòggetti , quanto allo 
Ipirituale alla vifita de’ Vedovi, o come ad Ordinari, non 
effondo efenti.o come a Delegati, eltendo efenti, in efecuzio- 
nc appunto del Concilio di Trento. Siccome anche nel tem- 


porale vi fono dati , e fono foggetti , quando per iftitu- 
zione , o altro giudo titolo fi Ila così trovato convenuto , 
e dabilito . Chi non sà quedo , non dee ragionare di que- 
lle facendej e per laperlo, ftnza obbligarli ad impararlo da 
1 manodritti giuridizionali, bada leggere il primo Ragiona- 
mento del Trattato nella Corte di Roma del Reggente Pai- 
letti : dove co i documenti n’ è fegidrata tutta la Storia . 

In tetti il non efterfì mai contradetto a’ Vefcovi , di 


procedere alla vifita jure Delegato in efecuzione def Con- 
cilio nelle Chie/è , ed altri Luoghi Pii , in quanto fodero 
foggetti alla giuridizione Ecclefiadica,- appare chiaramente 
da quanto è feguito dopo il Concilio, e che riferide 
fo Pailetti . 


Li Cardinali Àlcflàndrino, e Giudicano, Legati Pon- 
tefici a Filippo IL intorno all* edeuzione del Concilio , fi 
querelavano fra V altro con quel Rè , Quc no fe pcrmite 

Q a oy 


Digitized by Google 



f ?0 In Regiftr. 
Cnr.4. ftl. 9$. 
Ralle». Ragion. 1. 
n./.M. 


Oi) ScflT.il .f.g. 


IOO 

e;y a fot Obifpot , corno Delegato: de la Seie Apo- 
Jiolica vijìten fot Collegio : , Companniat de legot , Ioga- 
rei pio : , ni Hofpiiale : , ni acun fot immediatamente fub- 
jedlot a la Sede Apojìolica : fccome fi: ri Uè il Rè al Du* 
ca d’Alcalà in Settembre if7o. * e in Dicembre J 171. ap- 
punto per quelli capitoli 8. e 9. delia J'ejf. 22. , incaricane 
dune l’oflèrvanza . Alle quali due lettere rifpofe il fuccefi- 
(òr Viceré Cardinal Granvela con altre due lettere in 
Marzo f sj2. ; il tener delle quali per ciò , che appartie- 
ne a quello punto , fu quello . 

Dico alla M. V. * thè per quanto mi fono informa- 
to , tome di j opra t ho detto : mai fi è proibito , nè fi 
proibìfee , che gli Ordinar j abbiano vifitato , 0 eòe vo- 
JeJJcro bifilare Ecclefie . e luoghi immediatamente figgete 
ti alla Sede Apojìolica &c. * 

. Ho rifpojio , che 'all'Or dinar) non fi è impedito il vi- 
filate li luoghi /oggetti alla Sede Apojìolica immediata- 
mente , e vfitare li Sacerdoti » e coti domandare i conti 
agli Amminijiratori de' luoghi dipendenti « 0 annejfi ad 
Ecclefie &c. (3 a) • 

Nel ir 80. volendo l’Arcivcfcovo di Napoli far la vi- 
fita degli Spedali , e di ogni altro Luogo Pio laicale , trat- 
tò col Commendator Maggiore allora Viceré de’ modi , e 
de’ punti , r.e’ quali doveilc efèguirla ; e tutto fi riduflc 
e vedere , quali colè appartenetièro alia poterti Ecdelìa- 
ftea , e quali nò : nè venne in penfier d’ alcuno sì tirano 
penficro , che non fi dovefiè permettergli il vifitarc anche 
pure Delegato , come fia prelcritto dal Concilio (3 3) ; an- 
zi elprefiamente in virtù di quello capitolo del Concilio il 
tutto fi (labili , fecondo le moderazioni però trattate col 
Viceré per quei luoghi laicali non (oggetti nel temporale 
alla giuridizione ecclelìatiica . 

La memoria proporta in Collaterale agli 8. Agofio 
ijSo.*, data dall’ Arcivelcovo fu quella , 

Ritrovando/! era Aionfignor Aràvefeovo in atto del- 
ia vifita , intende conforme all' obbligo de' Sagri Canoni , 
e particolarmente del Concilio di Trento nel cap. 8. e 9. 
della fejf. 22. vifitarc l' O/pedalì delle Confraternità de* 
laici , ed ogni alito luogo di qualfifia maniera fi chiami , 
febene fono del governo de' Laici , e nella vijrta intenderti 
qual jut l ijtituto , ed obbligo di offa Compagni » . 

E la 
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E la rifpofla del Collaterale , per capi didimi , fu 
in ciafcuno capo una dichiarazione del Governo , che in 
queflo Regno fpetta al Prelato di efeguir la vifita per 
quel che concerne le cole fpirituali (blamente (34) »* E O4) ¥<Ue«i Ri- 
trattata/! detta materia in Collaterale , Ji delibo non s>°n 
doverjì apportare impedimento alcuno alla giuri dizione 
Ecclejtajìica nella ViJita di detti Luoghi , per quanto 
toccava alle cofe Spirituali . 

Ed in Aprile ij-Sr. lo dello fu rilòluto /òpra di altri 
capi dati dall’ Arcivelcovo , e fé n’ eccettuarono Ibi unen- 
te nove Spedali , come d’immediata regia protezione, per- 
mettendoli la vifita di altri rimanenti luoghi pur governati 
da’ laici , fino al numero di circa 1 20 , come attefta il 

Reggente de Ponte (3 f) , ( if ) De Pont. ts- 

Sì oflèrvò lo ftefiò metodo nell’altra vifita , che voi- manofo-. 
le fare il noflro Arcivelcovo nel 1786. ed il Viceré Con- 
te di Miranda fi rimile in tutto a quelche fi era dichiarato 
dal Viceré Cardinal Granvela nel 1571. ; cioè a dire che 
mai fi era proibito , nè proibiva a' Vefcoyi in esecuzione 
del Concilio di vip tare i luoghi immediatamente Sog- 
getti alla Hede Apojìolica : e di quello tenore il Viceré , 
e ’l Collaterale ne /enfierò dìdima lettera al Rè Filippo 

Il flf). lì 6 ) In Curii* pi I- 

Ed avendo il Rè piu precilàmente ordinato a detto mo Secrwor. Co- 
•Vicerè , con lettera de’ 24. Ottobre 1/87. che fi dalle in* Mir^d*. in 
tiera elocuzione a* capitoli 8. e 9.fff aa* dello ftefso Con- IlS a 7 1 e 11,0 
cilio : il Viceré col Collaterale al Nunzio , che premea Filiere. Ragion. 1. 
per l’elècuzione della lettera di Filippo II. diede in ileritto fé 1 j. 
la lèguente rifpoda , in data de’ 3. Agodo 1 j8 8. 

L' lllujlrijpmo , ed Ecccllentijpmo Signor Viceré de- 
clora , che darà gli ordini , che Saranno accecar j . e dall ’ 
lllufirijpmo Monpgnor Nunzio faranno domandati afine t 
thè lo vipta delle ótaurite , degli Ospedali , ed altri luo- 
ghi pii , che fono governati da Laici , Ji pojfano fare in 
tutto lo Regno dagli Ordinarj , conSorme al òacro Con- 
cilio Tridentino al cap.S.f dice : che quejio non s ’ inten- 
de delle Staurite , Spedali , ed altri luoghi pii , che fan- 
no fotto la protezione di S.At. : con altre dichiaraziuni in- } . f 

torno a i conti , ed al cofiringere i lignificati (37) . p^.17! 

E quella dichiarazione il Viceré, e *1 Collaterale l’ac- 
chiufero al Rè con lettera de’ 6, Agofto ij 88. : come dal 

G 1 *"* fe : 
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regiflro del Conte di Miranda di quell' anno . 

E così rimafero ftabilite quelle concroverfie intorno 
alla villta del temporale de’luoghi laicali governati da Lai- 
ci , che per alcun giufto titolo non lòggiacciano alla pote- 
rà Ecclefiaftica . Nè ci è flato mai chi fiafi oppofto alla 
•vifita /^rr Delegato per quelle cofe appartenenti alla po- 
• teflà Kcclefiaftica ne’ luoghi dènti f} 3 ) . 

Quindi fi vede l’abbaglio di citar gli ordini di Filippo 
1F. in contrario ; e l’ardimento degno bene di rifèntimen- 
to , di voler oggi disfare ciocché ha flabilito un Concilio » 
e turbare il firtema , e la difciplina del Regno . 

In efecuzione appunto del Concilio , jure Delegato , 
fu vifitato dal Cardinal Gefualdo lo Spedale di S. Angelo 
a Nido nel 1/99.: e febene i Governadori fi follerò 
oppoAi alla vifita della Chiefa , furono erti fcommunicati, 
e la Chielà interdetta . E fi vide poi dagli atti fuflèguenti, 
che anche il Clero fu vifitato (39) ; come avvenne nel 
1606.: lènzachè penderò alcuno Fè ne prendeflè il Gover- 
no , il quale appunto con quello Arcivefcovo badò a non 
far Fèguire la vifita del temporale nell’ Eftaurite non Fòg- 
gette olla poteftà Ecclefiaftica , laffciandogil anche in que- 
lle la libera facoltà nello Fpirituale (40) . 

Circa l’ ifteffo tempo furie la controverfia per la vi- 
fita dell’ Ofpedale degl’incurabili : e ’l Collaterale con gli 
altri Miniflri Aggiunti noi negavano , che in virtù del 
Concilio al cap.sjfejjl a*, gli Ordinari poteano vifitare^- 
rs Delegato i luogni dènti : ma Fòrtennero , che quello 
Spedale era eFènte dalla vifita delP Arcivefcovo , anche 
jure Delegato; perche era di Regia immediata protezione; 
perche godea 1 * ifteFTa efenzione dell’Arcifpedaie di S. Gia- 
como di Augufta , per cui viene efclufa la vifita anche ju- 
re Delegato; e finalmente perche i Sommi Pontefici aven- 
do efpreflàmente conceduto facoltà a* Governadori di de- 
flinare il Prelato Vifitatore ; era in facoltà del Rè di de- 
lfina rio . De Ponte deci/. 4. 

In quefto tempo medefimo però feguì con approva- 
zione del Governo la Vifita della Claufura del Momftcro 
delle Convertite , jure Delegato in efecuzione del Conci- 
lio fe(f. af. de Regalar, cap.f. e della Conftituaione Infera - 
tabi li di Gregorio XV. . De Ponte d. deci f 4. Così anco- 
ra jure Delegato feguì la vifita delia Claulura del Moni- 

flero 
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fiero di S. Chiara negli anni Tegnenti ; per cui fcrirte il 
Cardinal de Luca il difc.26. 

Nè fono girati tanti giorni , e tant’ ore dal Concilio 
di Trento fin’ oggi , quante fono fiate le vifite , e gli al- 
tri atti dèguiti da* Vefcovi del Regno jure Delegato in 
vigor del Concilio ne’ luoghi efenti , e delle Bolle pro- 
• mulgate in efecuzione , e dichiarazione del Concilio , e in 
efecuzione di fpeciali delegazioni del Papa , e delle Sacre 
Congregazioni . £ così ogni giorno fi efegue in tutto il 
Regno . 

Sicché è una pura novità il mettere in dubbio a’ Ve- 
fcovi la vifìta jure Delegato ne’ luoghi efenti , e foggetti 
immediatamente alla S. Sede . 

E con manifefio abbaglio fi allegano in contrario il de 
Ponte , il Villani , I* Argento nelle varie loro opere , C 
confulte , colle quali il Governo fi è molte volte oppoflo 
alla viiìta de’ Veicovij*rr Delegato , o per la Chiefa di 
Altamura , o per S. Pietro in Curtirn , o per gl* Incurar 
bili &c. Imperciocché niuno mai di cofioro fi è eppofto al- 
ia difpofiz one del Concilio intorno alla viiìta de’ luoghi 

dènti jurr Deleg**'* » m« >•“•* l — <■•••*« , P fermo 

lo flabiiimento del Concilio , hanno i Reg j Minifiri forte»- 
nuto ne’ cali particolari , che non averte luogo la viiìta nè 
jure Ordinario , nè jure Delegato ; o perche fi trattarti 
di Cappella Regia , o di luogo fotto 1 * immediata prote- 
zione del Rè , nel qual calò anche fecondo il Concilio la 
vifita ha da farli con licenza del Rè ; o perche per iftitu- 
zione , o privilegio averte il luogo da vietarli altro deftina- 
to Vilìtator$ » o facoltà di eleggerli il Prelato da far la vi- 
fita . 

Noi non damo in alcuno di quelli ca fi, e non han che 
fare col nortro quelli , che hanno regole , e rtabilimenti 
diverfi . Noi trattiamo d' una Chiefà affatto per fondazio- 
ne non efènte , ed dente , che foflè , foggetta però imme- 
diatamente alla S. Sede , e non Cappella Regia , non d’im J 
mediata Regia protezione , alla quale non è deflinato per 
iftituto , o privilegio in fondazione altro Vifitatore , ne ha 
facoltà di eleggetelo . Trattiamo di una Chiefa , e di uno 
Spedale , ancorché fi vogliano denti dall’ Ordinario , frg- 
getti per fondazione nello fpirituale , e nel temporale alla 
S. Sede immediatamente j onde la vifita nell’ uno , e nell' 

altra 
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altra anche efente fpetta certamente a quefta poteftà ; e 
ficcome il Papa può deftinarvi il Votatore , così quello 
Vifitatorc è fiato fiabilito dal Concilio , che fia il Velcovo 
del luogo , non come Ordinario , ma come Delegato del 
Papa /are Delegato : e così fi è elèguito , e fi elègue nel 
Regno in efecuzione del Concilio , e della Bolla Inferiti a- 
bili di Gregorio XV. , e di moltilfirac altre Cofiituzioni • 
Ponteficie , non Colo per la vifita , ma per molti altri 
capitoli del Concilio , per cui i Velcovi devono procedere 
jure Delegato ; ed ora per delegazioni fpeciali del Papa , 
ora delle Sacre Congregazioni . 

Si riguardi adunque o nel Tuo vero afpetto per in* 
^rinfèca giuftizia quefta caufà , o quale è fiata dalla S. 
Congregazione decita , Tempre è vero , che a torto Tono 
fiati indotti i Signori di Nido a Ipargere tante clamorofe 
querele , a torto , e invano ad impedire de’ fuoi decreti 
P elocuzione , E con quelle verità innanzi gli Nocchi , che 
fi lono in quella Icrittura fveiate , ne fia giudice chiun- 
que lenza fiudio di parti ami il giufto , ne fiano perciò 
jgiudici con quello difinganno i Signori medefimi di Nido, 

In Napoli jj, Aprile 174^ 


Niccolò Picardi . 
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